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BELGRADO, 26 


VANNA, Letto reale è stato oggi stabi. 
Sito movimento nel corpo di 

congiunti i “0 fugoslavo. Dopo la chiameta 
‘ultimo ministro di Fugos 
“Mina sTeftic;. quel posto verrà 
Îà ine Milan Milojvie che lo ave- 
© volta coperto nel passato. 
«tesciallo ‘di. Corte Dragutin 
w Stato nominato ministro di 
3 i rina 0 lex ministro a 
t. Giuseppe SmodlIaka, che 
sa di Jugoslaria presso 
3 ros è stato nominato mini: 
Dotenziario a‘ Mosca, Il mi 

ki ® Varsavia Milankovic è stato 
A apasizione del ministro degli 
Mo posto andrà l'attuale mi 


B 


NO; ch, 


Il Movimento 


Prevede una vede una ripresa ( 


vrà 1uog 


Yerrà ‘sostituito dal mi 
Dassato Gabinetto di Koro- 
i *lAneelinovio, A nuovo mini. 

"Yo all'Aja è stato nominato 


È br Ministero degli Esteri Lo: 
Reotie, 


ito marill 


"0 Der Ta nomine di Smodleka 


mbe Movimento di diplomatici 
‘Sito tre dalmati: il Grisogo- 
Movie e lo Smodlaka, che fu 
Pe Do deputato croato al Parla- 
Vienna, 
Ma di Smodigka “a -ministro 
n Raro ‘a, Mosca ha prodotto 
di politici di Belgrado e di Za- 
si diù Profonda impressione; 
pico che fra Belgrado e 
fano in corso delle trattativ ei 
THicolare sulle intenzioni del 
litare del generale Zivkovie 
Lp nemmeno nei circoli 
Son l Governo. La nomina dote- 
@nche viva meraviglia per- 
brerebbe preludere a una ri 
i l@bporti diplomatici tra la Ju- 
1 fra Dì Soviet.. Ora a Belgrado 
annundi {i PPresentanza ufficiale de- 
pi si Tussi che occupa l’edificio 
pete russa che si trova pro- 
00 al Konak reale. L’inca- 
Sri di questa legazione de- 
Sti russi è il ministro pleni- 
0 Sirindmiano, che ancora 
tti addietro aveva partecipa- 
» Partita di caccia con Re A- 
“ss ci siavvii verso una ri- 
@bporti diplomatici con la 
che nessumo per ora sa 
uza, D'alt ronde, un cam- 
Cita Î rotta nella politica sinò ‘ad 
Ron era prevedibile, &- 
ap Glementi conservatori 
ale 6 negli affari dello Sta- 
o forti. I più. convinto 
Tipresa.dei rapporti è sta- 
Ministro di Jugoslavia a' 
zie, che secondo insisten- 
Sorrono a Belgrado, avrebbe 


In 


lenos ‘Ayres dott. Giovanni| 


i rapporti con la Russi 


durerà, dicono i croati, fino a tanto che 
ì croati mon si saranno arresi. Chi si 
lagna del nuovo stato di cose è avver- 
tito; la colpa non è del Governo. 


mincia a penetrare nella sostanza delle 
ose: N Zagreber TL'agblatt,  comimen- 
tando lo scioglimento dei partiti, affer- 
ma che tutti i partiti, tanto della Croa- 
zia quanto della Serbia, avevano fatto il 
loro tempo ie che il Governo shbarazzato 
il terreno dai resti del passato, può ac- 
cingersi ai Javori di ricostruzione. 

L’improvvisa notizia chela conclusio- 


Stato viva sensazione perchè ormai da 
parecchi-giorni si parlava del prestito co- 
me di un fatto sicuro e cou molti parti 
colari senza clie venisse nessima ‘smeni 
tita, Evidentemente il Governo si è tro- 
vato di-ironte ad ostacoli imprevedibili; 
Oggi sarebbe prematuro fare dei com: 
menti, Certo un prestito come quello che 
aveva intenzione di concludere Belgrado 
non è un'operazione che rimanga entro 
l'ambito dell'economia. avendo evidente 
reazione anche con la vita politica del 
paese. Per ‘ora si dice che il Governo ha 
ravvisato la necessità di repélare anzi 
tutto il debito estero prebellico che la 
Serbid aveva all’estero: e. per il quale 
Pumo o l’altro dei Governi precede enti 
aveva già preso deoli impegni. 


fi 


diviso in tto: quote 


Sullo stato delle trattative per il 
prestito romeno, la. Frankfurter Z 
tung ticeve da Parigi che ve 
cluso un prestito da 60 a 70 milioni di 
dollari al 7%, prestito che verrà affi 
dato ad un ente amministrativo, dei 
monopoli dello Stato rimeni (tabacco, 
fiammiferi, alcool © sale) ‘e ‘che sarà 
posto sotto la garanzia dello Stato. r0- 
meno, Il prestito sarà poi diviso in 
tre quote, una in dollari, una in frau- 
chi francesi ed una in sterline. La 
«tranche» ‘in dollari sarà la ‘più im- 
portante! e viene nta dagli ameri- 
cani Blair Dillon Kase Bank, inoltre 
da un gruppo ing e da un gruppo 
manico. 5 


ci 


La quota tedesca è di 5 
ì di dollari ed ‘è destinata al 
mercato germanico ma verrà pure na. 
goziata a New York, Il Governo con- 
cede.ar possessori dei titoli della «tran- 
che» francese delle facilitazioni nella 
imposta sui tagliandi: Si calcola che il 
costo di emissione alla Borsa di New 
srt sarà un po' sotto a 90, 


tore 


La conferenza della Piccola Intesa 


Parecchio riprese con il rap- 
ja PER LÌ © Cplomatico sovietico a Ber- 
RIESTE 
| il: «lec@ 


tale in Viaggio per Parigi 
Da 


| | Da congetture fatte nei 
GTAUSE 


ici subito dopo che furono 
vvocati 


lamenti nel corpo diploma- 
frairoo» trovato conferma nò 

ale nè nei circoli vicini al 
< Ogni caso la nomina di 


È stata la sensazione della 


(NEU 
16) a 
FA per ordine del Ministero 
da? è stato sospeso l’organo 
do; abb dei contadini eroa- 
Sera Val. Oggi è uscito il 
e n che porta .il 


RIGO gl 1 sin {i Sotadni Glas (La vo- 


‘si spegne? 


< Attenendosi ‘alle se- 
on Galla nuova legge sulia 
© giornale evita qual 
i x» 21 fatto che esso succede 

è la Modni Val: Editrice dei 
du: 


Sona di Stefano Radice, 
art; i ha scritto anche il 
“olo di fondo in cui si rim- 
De di rimanere fedeli 
Keaton Pagato dal defunto suo 
Matico è pure l'annuncio 
x a pubblicherà a punta 
1 Stefano Radice pubbli 
long © Che porta il titolo «La 
Ino de E MAD, 
“pei °l commercio dott; W 
Ito stasera per la via d 
© Folta di Parigi, per fr | 
«ttovo trattato di com- 
Sai 


tum Î Ro Mossandr 


uti della stampa croata 
ZAGABRIA, 26 

n; cabrio sì ritiene che le di- 
Mo Vo della lerì da Re Alessandro 
Mete di Reuter sieno dirette in 
Ù Na Ta Si nota intanto 

i % finalmente della vera 
la 


eboli ma cioò dell impossibilità 
è: port trovare una via di ac- 
Ro qi Ha Sspressa dal Re non 
non One 3, 1920 i croati ricorse 
le; SE înla, ell'Irlanda, chiaman- 
Ondesi dell’est. Ad ogni 

Nota. clié i.croati po- 
@ rimaner croati. 
€ sostiene il nuovo 
à vos to dell'osservazione 
he DI Ossibile precisare fino a 
le OS assoluto; dice: 
® duri fino a tanto che 
°l’ordihe e precisa- 
OnAli È che rispondono agli 
5 dro Statali. Il Governo, 
a Vredimenti, dimostra 
Mr © Ficcome ii Governo 
dl Die Ma Per nessuno e non 
30 non 5 Partiti; c'è da ate 
Region, ci ve) molto: tempo 
"a, Ea la normalizzazione 


Tguarda la nuova Co- 
nale pero che l’espe- 

è vità statale gli 
ati a trovare la 
il nuovo socio! 


troff. 


convocata a Bucarest per il 4 febbraio 


PRAGA, 26 
La conferenza per regolare i.rapporti | 
economici degli Stati delia- Piccola In- 
tesa, è convocata per il ‘4 febbraio a 
Bucarest. Nel numero di domani la 
ufficiosa Prager Presse, in un articoio |. 
di fondo fra Valtro scriverà: il fatto 
che le trattative per la conclusione del 
trattato di commercio ceco-jugoslava! 
non fanno dei progressi, dimostra co- 
me sia necessario risolvere i problemi 
economici non nel ritretto ambito fra 
due singoli Stati della Piccola Intesa. 
Simili problemi debbono essere risolti 
soltanto tenendo conto delle direttive e 
delle mòte comuni:dei tre paesi: centro- 
europai. Come è naturale, nello svilup. 
pare i rapporti economici fra gli Stati 
della Piccola Intesa non si tratterà dap- 
prima di convocare una gr ‘ande conferen- 
a economica, Sono prima necessari al 
cuni lavori preparatori. Si tratta pri 
ma di esaminare tutte le possibilità di 
collaborazione con l'Europa centrale. e 
con l'Europa in genere. Ciò si può fare 
meglio di tutto in una conferenza eco- 
nomica ristretta di esperti i quali do- 
yranno. preparare una conferenza eco- 
romica più vasta, la quale presenterà 
delle proposte e prenderà delle decisivni, 
cea 


I deputati bulgari dal Duce 

ROMA, 26 
I deputati bulgari venuti in Italia 
a meglio conoscere l'It: di oggi, han- 
no lasciato stasera Roma dapo una di. 
mora di vari giorni, diretti a Napoli. 
Procederanno poi per Genova, di cui do- 
vranno studiare l'attrezzatura e lo svi- 
luppo del porto. Visiteranno quindi Mi 
lano, Bologna e Ferrara. I deputati sc- 
no otto e appartengono, sette al par 
tito dell'intesa democratica e uno, il 


natio jugoslavo 


Ad ogni modo è un fatto che si co.) 


ne del prestito è stata rimandata lia de-! 


; Usd 
Il prestito romeno all’estero 


Nell’Afganistan si combatte 


Il nuovo Re rinuazierebbe al trono 
LONDRA, 26 

| Secondo informazioni di agenzie in- 

i lesi, im diverse regioni dell'Afganistan 

‘0 in corso sanguinosi Cobas 

lE ‘a le truppe di Bacha I Sakao, Pusur-| 

|patare bandito ed i suoi muwmeresi ne- 


mici. Corre voce che Bacha I Sakao ab- 
bia Po i irarsi cedendo 
iutti i diriti sovrani al Sha Mahmud 


membro della famiglia reale. 
Specialmente violenti sono i combatti- 
{menti che si svolgono nei press 
but. 


I Khan, 


è . ° 
Un intervento dei Soviet? 
PARIGI, .26 
Il giornale degli emigrati russi Der- 
mibre Nouvelle! è informato che: a 
Taschkent ha avuto luego una confe-| 
renza di capi comunisti, nella quale è 
stato deciso di intervenire nelle lotte! 
intestine dell’Afganistan. Vertà fonda- 
to un partito comunista afgano e ver: 
Tanno inviati nell’Afganistan parecchie 
centinaia ‘di agitatori ‘comunisti che do- 
vranno proclamare il regime sovietico. 


Ca- | 


Trotrki partito per Costantinopoli? 


LONDRA, 26 


|rattere privato quì giunte, Trotzki e la 
|sua, famiglia ‘ebbero lasciato oggi il 
loro luogo d’esilio nel Turkestan col per- 
| messo, del Governo di Mosca, diretti a 
| Costantinopoli do probabilmente pro- 
per. Berlino. (United! 


ROM 
Stamane alle 8.30 nella villa Mal 
segitito ad influenza è morta munita! dei 
conforti religiosi S.A. R. la Princip 
jdi Bilow, moglie. dell'ex Cancelli 
germanico. La Principessa era nata a 
{Napoli dalla famiglia «dei Principi di 
Camporeale, 


lo condoglianze del Cancoliere Maker 


BERLINO, 26. 
Tn occasione della morte della prinéi- 
ssa Bulow, il Cancelliere Iler ha 


pe 


telegramma di condogliang 


I Kaiser parla del 


i a parlare 
giornali d 

dimo ee Imperatore & 
mania, Si voluto rivolgersi all 
ione pubblica mondiale per messo 
Cella stampa, nel suo 70.0 compleanno. 
4 tale scono, egli ha scritto espres- 


OM per la United Presa l'articolo 
che 


pubblichiamo. 
pf canoa 
ca estera, @ ui 
ale degli Avvenimenti 
dal giorno della 

scoppio del conf 
Inited Press lascia 
- tutta. lo, 
ermazioni e deî suoi av 
prezsanme: Pubblicando l'articolo, la 
United Pr intende. semplicemente 
presentare un documento non comune 
di tnisiativa giornalistica. 


Nell'articolo 


qui 
K 


europei 
Sua ascesa 
à 


3 810 


DOORN, gennaio 
Il programma di politica estera è ri- 
masto immutato per tutta la durata de: 
mio regno, Le linee generali di questa 
politica sono contenute nel mio. prime 
discorso del trono, pronunciato nel-1883: 


Amore sviscerato per la pace 


«In, politica. estera sono. deciso, per 
quanto è in mio potere, a mantenere 
la pace con tutti i paesi, Il mio amore 
per l’esercito tedesco, e la mia posizio- 
ne rispetto all'esercito, non m’indurran- 
no-mai nella tentazione di trirbare i he 
neficì della pace a detrimento del pae- 
se, ammenochè la guerra non diventi una 
necessità imposta da un attaceo arma- 
to contro la Germania o i suoi alleati, 
TI nostro esercito ci assicurerà la pace, 
e se questa sarà violata, ci metterà in 
grado di ristabilitla con onore; Questo, 
con l’aiuto di Dio, noi faremo, grazie 
alla forza acquistata dall’esercito con 
STIA legge sugli. armamenti appro 
ta da voi a unanimità. Sono ben lon- 
uu dal voler impiegare questa forza 
per una guerra di offesa. La Germani: 
essendosi conquistato îl diritto di esi- 
stere come nazione unita e indipendente, 
noù ha bisoguo di nuova gloria o di nuo- 
ve conquiste», 

Il mio regno è rimasto fedele a que- 
sti principi per 26 anni, durante i qua 
io ho potuto continuare la politica. di 
pace. del mio avo e del mio genitore, 
dando così all'Europa, dal 1871, ben 
quarantatie anni di pace. Mai, nelia 
sua storia, Europa ha goduto di una 
assenza così prolungata di eventi bel- 
. Gli armamenti che noi — situati, 
come siamo, nel cuore del continente, 
e senza la protezione di frontiere nata- 
rali — fummo costretti ad adottare, mai 
cecedettero il puro necessario. Le forze 
sul piede di guerra nell’estate del 1914 
ascendevano a 2.147,000 uomini per la 
Gormania, e a 1.400.000 per l'Austria 
Ungheria; complessivamente 3.547.000 
uomini, Lo stato maggiore tedesco non 
contava più sull'aiuto alleato dell’Italia 
Contro queste forze, si elevavano qu 
le dei nostri avversari nella cifra, di 
5.879.000 momini, e € 2.712.000 della 
Russia, 2.150.000 della Francia, 132.000 
dell'Inghilterra, 285.000 Galla: Serbia, 
100.000: del Belgio. Così erano dalla no- 
stra parte 8.547.000 uomini, € dalla 
parte degli alleati 5.379.000. Sul mare, 
le forze erano così distribuite: squadre 
di 3.264.000 tonnellate per gli alleati, e 
di 1,268.000 perle potenze centrali. 


Politica «senza ambizioni) 


Le forze sul piede di pace erano 
nelle seguenti proporzioni: 2 per cento 
della ‘popolazione in Francia, 1.17. per 


iN 


Tomoff, al partito agrario. 

Il capo della delegazione, l'on. Pe- 
troff, che giù conosceva l’Italia, ha vo- 
luto comunicare particolaveggiatamente 
le impressioni sue’ e dei suoi colleghi 
sulle opere e sugli uomini del Regime 
con cui sono entrati in contatto. L'or- 
ganizzazione e il funzionamento del 
pera maternità e infanzia e dell'Opera 
Nazionale Balilla li hanno colpiti in mo- 
do speciale. 

«Abbiamo anche noi qualcosa come la 
vostra, Opera maternità e infanzia, ma 
quello ‘che abbiamo visto in Italia ci sug- 
gerisce molte idee», ha, devto lon. Pò 


Ma andando al nocciolo delle sue im- 
pressioni, quello che ha maggiormente 


della nuova Italia, . 
liano nuovo ha nei destini 


mente a colloquio quasi un'ora, 


— det 


Il card. Ferretti ritorna in Italia 
NEW YORK, 2 

Il cardinale Ferretti, espletata la 

sua missione agli Stati Uniti, è partito 

stamane per l’Italia a bordo del «Con-| 


cento in Germania, 0.94 per l'Austria 
Ungheria. La Francia aveva. sotto le 
armi dal 78 all’82 per cento dei suoi 
coscritti, la Germania (fino al 1913) 
soltanto, dal 50 al 55 per cento. La Fran- 
ia spendeva 24.20 marchi all'anno ner 
abitante in scopi militari, la Germania 
solaniente 16.28 marchi. Queste cifre du- 
vrebbero costituire la prova evidente del- 
Vingiusta accusa di militarismo mossa 
contro la Germania. 

Il Governo tedesco, inoltre, non 
indusse mai ad ‘avvalersi di occasi 
favorevoli o di prospettive di sueces- 
so, per muovere guerra alla Francia © 
alla Russia, Nè nel 1898, quando lÎm- 
ghilterra inflisse alla Francia l’umilia- 
zione di Fashoda; nè negli anni 1899- 
1902, quando l'Inghilterra, impegnata 
nella guerra con i Boeri, dovè lasciare | 
la Francia alle sue sole risorse; nè nel 
1905. quando si ebbe la prima crisi 
marocchina e quando la Russia sangui- 
nava nell'Estremo Oriente o si contor- 
ceva nelle spire della rivoluzione. La 
Germania non si avvalse della crisi ho- 
sniaca nel 1908-09, quando la Russia 
non si era ancora rimessa, e gli Stati 


. 


l'entrata in guerra 


e scagiona da ogni responsabilità la Germa nia 


nemmeno si avvantaggiò della seconda 
crisi marocchina del 1911, o della guer- 
ra balcanica del 1912 e 1913, quando 
la posizione militare era molto più fa- 
‘vorevole per le Poterzo Centrali che 
non nel 1914, La Germania svolse inva- 
riabilmente la. politica di pace che era 
nel sno programma. 

La politica tedesca, di conseg 
non nutriva ambizioni da realizzo 
unicamente per mezzo della gu 
Che gli alleati la pensassero, invece, 
diversamente, è dimostrato oggi dalla 
pubblicazione degli accordi o intese S&- 
grete concluse nell’ anteguerra © della, 
corrispondenza degli uomini di Stato 
cainvolti nel conflitto. mondiale, e se- 
gnatamente dal modo in cui i cosidetti 
«trattati di pace» furono conclusi. Val- 
ga soprattutto la pubblicazione di al- 
cine carte degli archivi segreti russi, 
carte che costituiscono ‘la prova docu- 
mentale della natura aggressiva e im- 
perialista delle mire. degli alleati, Gra- 
zie a questi documenti, sappiamo pure 
che, fin dal 1913, uomini di Stato rus- 
sì e francesi trattavano a Pietroburgo 
la divisione della pelle dell'orso tede- 
sco. Si cercheranno invano documenti 
tedeschi a prova che la Germania aves- 
se mire. belljcose della stessatriatura. 

La Germania. non formò. mai vallean- 
ze che recassero lo stampo di una. poli- 
tica offensiva. Il sisténia ponderate e 
lungimirante di: alleanze escogitato..da 
Bismarck, mirava, come è meglio e sem- 
pre più dimostrato da indagini storiche, 
al mantenimento della pace. Il mio re: 
gno ha progredito in base al program- 
ma di pace prestabilito. 


Come la Germania entrò in guerra 


Se Paccordo con lo Zar a. Bjorko nel 
1905 si fosse realizzato, la duplice allean- 
za Francia-Russia e la triplice Germania- 
Austria-Italia si sarebbero fuse in un 
sblo: blecco continentale che; servendo 
da fondamento per una vera società del-+> 
le nazioni, avrebbe costituito un’arra 
sicura di pace duratura, Ma gli alleati 
riuscirono a stringere un cerchio di f 
ro di convenzioni militari e navali at- 
torno agli imperi centrali, convenzioni 
che erano alleanze difensive solamente 
sulla carta, La Germania, al contrario, 
non era legata da alcuna convenzione 
militare, nemmeno con la sua provata 
alleata: l’Austria-Ungheria. 

N Governo tedesto si attenne fino al 
l’ultimo agli stessi. principi di pace, 
nella crisi del luglio 1914. Tutti i nostri 
sforzi — fra i quali posso annoverare la 
mia proposta :di «Alt a Belgrado», il 
mio appello personale allo Zar ed al 
Re d'Inghilterra; e le mie rimostranze 
ammionitri all'Imperatore d’Austria 
—. furono resi vani dalla mobilitazione 
generale russa, che venne prociamata 
nella sera del'80 Niglio e che. mise in 
campo lil divisioni. L'Austria ordinò 
la sua mobilitazione diciotto ore dopo 
la Russia, mentre in Germania, quasi 
alla, stessa ora — cirea diciannove ore 
dopo la, mobilitazione» russa: —....ve: 
proclamata, in 'éonsegtienza della misu- 
ra moscovita, «esistenza di pericol 4 
guerra imminente», che non -sign 
ancora mobilitazione completa. E o 
chè. per effetto del trattato militare tra 
la Francia e la Russia, il conflitto mon- 
diale si rese inevitabile in seguito alla 
mobilitazione russa, ne consegue che 
tutto quello che avvenne di poi, seguì 
automaticamente. ‘Ta decisione della 
guerra ‘era stata presa. itrevocahilmen- 
te dall’Intesa. 

A' Versailles fu elevata accusa che 
ln Germania aveva, per decenni, e siste 
maticamente, preparato il conflitto Mot 
diale, e colse l'opportunità favorevole 
ne! 1914 per scatenare i suoì fulmini. 
E° con grande soddisfazione che oggi 
constato come questa asserzione vada 
sempre più perdendo sostenitori, 


«Ron siamo responsabili» 


T documenti pubblicati in questo lasso 
di tempo hanno dimostrato al mondo 
— 0, meglio, a quelia parte dell’amani- 
tà che ama la verità — che l’affermazio- 
june che la Germania fu responsabile del 
conflitto mondiale, non re. all'esame. 
Agli storici, dal caito loro, ormai ripu- 
gna la premessa — che servì di base 
per dettare le condizioni di pace — che 
volle gettare la colpa, della guerra sul 
popolo tedesco, Più luce sarà fatta sul 
passato, e più questa pretesa si rivelerà 
per quella chie im effetti è; la grande 


balcanici non erano ancora abbastanza 
forti, e la: Francia non pensava anco 
ra di corteggiare la Russia affinchè 


Ba liolinapiasoi.: Allediga Peaspi 


annascsiazza la nratase dalla. Serbia: ai 


menzogna di Versailles! 


WILHELM N 
(Copyright dela «United Presa in| 
isti Al cranil | Ridi lelatedoi 


Secondo informazioni attendibili di ca- | 


La Principessa Blow mortaa Roma 


rdial 
inviato al principe di SI un eordial în} 


[a comunicato del Min:sfero delle Corporazioni 


ROMA, 26 


Il Mini 
hica; Sono apparse in commercio delle 
pubblicazioni nelle quali sono contenu 
ti i testi di talumi.contratti collettivi 
di lavoro stipulati si sensi della. legge 

3 aprile 1926, n. 
| sindacali di datori e di prestatori di 
opera. Si fa noto che simili pubblica- 
zioni non hanno alcun carattere di au- 
tenticità, il quale è dato soltanto, in 
conformità delle norme di legge per i 
contratti collettivi aventi effetto eselu- 
sivamente nell’ambito territoriale delta 
provincia, dalla loro pubblicazione nel 
foglio degii amnunzi legali della pro- 
vincia e, per i contratti che hanno ef- 
fetto in due o più province, ‘dalla loro 
pubblicazione per estratto nella Gazze 
ta Ufficiale del Regno e integralmente 
in apposito supplemento del Bollettino 
Ufficiale del Ministero delle Corpora- 


‘e inoltre utile avvertire gli ine 
eressati che talvolta vengono resi pub- 
bici gli schemi di contratti collettivi di 
lavoro anche prima della loro pubblica- 
‘zione ‘da parte della Prefettura e del 
Ministero delle Corporazioni. In +al 
caso le pubblicazioni, oltte a non ave 
re il carattere di autenticità suaccen- 
nato, } no contenere anche delle sti 
pulazioni, o delle clausole soggette ad 
eventuali modificazioni o soppressioni 
«a parte delle autorità cui è commesso 
dalla legge l'esame e il controllo di me- 
rito sui detti contratti. 


. 
È È ” n î 
Istruzioni dell’on. Bottai 
per gli uffici di collocamento 
ROMA, 28 

Si sono riuniti presso il Ministero 
delle Corporazioni, sotto la presidenza 
di S. E. Bottai, i presidenti delle Con- 
federazioni dei «prestatori d'opera e dei 
professionisti ‘ed’ arti I. presidenti 
hanno! riferito su‘varie questioni rela- 
tive alla gestione-amministrativa e con- 
tahile delle rispettive Confederazioni 6 
si ‘sono trovati d'agcordo sui criteri e 
sulle dirett; di ‘ordine generale da 
seguire pet detta gestione! 

SE. Bottai ha poi impartito le oppor- 
tune istruzioni per addivenire, mediante 
una, concorde e fattiva collaborazione 
delle ‘associazioni’ professionali -col Mi- 
nistero ‘delle Corporazioni. ad una sol- 
lecita applicazione del recente regola- 
mento sugli uffici‘ di collocamento, in 
modo da far sì che anche questa im- 
poriantissima parte della legislazione 
corporativa, sia al più presto un fatto 
compiuto, T presidenti saranno di nuo- 
vo convocati tra qualche giorno per 
l'esame e la discussione di altri proble- 
mi d’indole generale riguardanti tutte 
le Confederazioni di vegeta d’opera, 

— sd 


La corsa agli armamenti navali 
eil chiaro atteggiamento italiano 
; ; ROMA, 26 


Poché osservazioni, secondo la stam- 
pa romana, bastario ad illustrare le de- 
cisioni ieri prese dal Consiglio dei Mi. 
nistri per ‘le nuove costruzioni navali. 

L'Italia ha assistito tranquillamente 


luppata e si sviluppa 
enormi sotto il nome di limitazione de- 
gli armamenti o di garanzia della paco. 
L'Italia fascista ha atteso che tibie le 
discussioni determinate dal fallimento 
della conferenza navale di Ginevra frs 
gli ‘Stati. Uniti, Inghilterra ed' il 
Giappone e dall’apparizione del com- 
promesso navale franco-britannico, si 
esaurissero durante le lunghe contese 
che hanno provocato. 


L'Italia fascista ha atteso che 1 pio- 
grammi di costruzioni manovrati con 
ipocrisia e con minaccie nelle fasi dei. 


la discussione, fossero ben.definiti ne- 
Btati Uniti, 


gli 


Fr 


in; Inghilterra ed iu 

:0 quando nen era più 
ben definita de- 
i, aleun dubbio; ar- 
nti per i quali vi è maggiore «dd 
di mascheramento, che pur si 
tenta sempre su tutti gli altri arma- 
menti d’altro % re, ha deliberato una 
semplice «integrazione» di costruzioni! 
hovali: 

Te muore così 
fermano che il G 
fedele alle dichiarazioni a' più 
fatte da. Mussolini sulla po 
aspettativa dellitalia nella» co. 
delle prandi navi finchè Mm satà 
adottata da altre poten mediterra- 
neo. Le nuove costrizioni mantengono 
ancora le forze marinare italiane molto 
al disotto di quelle francesi. 

Dal 1922 ad oggi le navi costruite 
dall'Halia, comprese do ieri dects: 
sommano a 220-240 mila tonnellate, 
mentre quelle della Francia raggiun- 
gono le 335 mila tonnellate. E° da os 
servara infine che le nuove costruzioni 
navali italinne ‘vengono decise ed 
postate mentre in tutti i paesi mari- 
nari del mondo la parola d'ordine è 
quella di armarsi con aumentata cele 
rità. Proprio in questi giorni la Tran- 
cia' ha votato per il ancio 1929 un 
altro miliardo di nuove costruzioni. 

Contrariamente a quello che fa 
Francia, l'Italia non fissa uno statuto] 
navale ma irasforma la rinnovazione 
normale del naviglio in aumento. © 
siamo messi in «condizione ‘ di poter 
fronteggiare qualsiasi evenienza. 
bene tener presente quanto  diss il 
Duce alla fine dell’altima legislatura; 

«Nou: bisogna farsi illusioni sullo 
staio.. politico generale dell'Europ: 
Quando si avvicinano le tempeste ci 
di quiete e di pac i 
no profondo dello spi 
vogliamo turbare l'equilibrio etropes, 
ma vagliamo essere pronti. Nessuno 
quindi di vvi sì stupi @ Nessuno nel 
la Nazione dovrà stupirsi se io, a con- 
valescenza inoltrata od ultimata, chie. 
derò ur altro sfotzo alla Nazione per 
mettere al loro posto giusto, le forze 
dal mara ie dal ciala 


zioni. deliberat 
verno italiano r 
riprese 
ca di 


uzione 


dalla torra. 


Cota i davo tro abbazia (\ 


ero delle Corporazioni comu- 


Ma èinp 


(0 membri ( 


| nominati per un 


| ROMA, 

EL Capo del Governo, IR 
sì della facoltà conferitagli dall'art. 
7 della leg bre 1928, ba, 
con suo decreto in data odierna, 
mominato membri del Gran Consi- 
glio del Fascismo per la durata ‘di 
un triennio le seguenti persone: 
1) Bottai dott. Giuseppe ; 2) Chia- 
volini dott. Alessandro; 3) Corra- 
dini prof. Enrico; 4) De Stefani 
prof. Alberto; 5) Ferretti dott. 
Lando; 6) Rossoni Edmondo; 7) 
Teruzzi Attilio; 8) Volpi di Misu- 
rata conte Giuseppe. 


| membri triennali 
ROMA, 26 

La nomina di questa «terza cate- 
goria» di personalità chiamate a far 
parte del Gran Consiglio fascista sta 
bilita dalla legge, fu preannunciata 
nei giorni scorsi quando furono pub- 
blicate le nomine degli appartenenti 
alla prima ed alla seconda categoria. 

Con la lista. odierna il numero dei 
membri del Supremo consesso del 
Fascismo è portato a 52 e cioè: Prima 
categoria (personalità chiamate al 
Gran Consiglio per un tempo illimi- 
tato) 16; seconda categoria (persona- 
lità chiamate in relazione alle loro 
funzioni attuali e per tutta la durata 
delle funzioni stesse) 28; terza cate- 
goria. (personalità chiamate per a- 
vere ben meritato dalla Nazione e 
della causa della. Rivoluzione, rin- 
novabili ogni .tre anni) &, 

Anche sulle singole personalità di 
questa terza categoria non occorre 
spendere molte parole d'illustrazio- 
ne: ‘otto nomi; ciascuno dei. quali 
rappresenta una sicura garanzia di 
particolare e profonda competenza 
di fronte-a tutte le'‘questiorii che sa- 
ranno sottoposte all'esame del ‘Gran 
Consiglio fascista. 


Con GIUSEPPE BOTTAI entra a 
far parte dell'Alto. Consesso una, delle 
più schiette e delle più compiute tem- 
pre' fasciste. La sua opera al. Mini. 
stero delle Corporazioni nel periodo |" 
di più intensa ftrmazione è di mag- 
giore travaglio della riforma corpo- 
rativa. della società fascista e dello 
stato” nazionale, lascierà, quandb sa‘ 
rà compiuta, una fraccia, profonda 
e non cancellabile, 

ALESSANDRO CHIAVOLINI. è 
forse l'uomo nuovo della lista di 0g- 
gi. Si sa che da molti anni egli ser 
ve con fedeltà. mai venuta meno e 
con rara mtielligenza la causa della 
Rivoluzione ela persona del suo Ca- 
po. Forse nessuno oggi nell'anno VII 
sì trova nella condizione di meglio 
conoscere e valutare gli istituti, gli] 
uomini e le cose del Regime e perciò 
l'opera che egli ‘potrà fornire nel- 
l'alta carica sarà oltremodo prezios 


nutile ripetere la, biografia. Diremo 
soltanto che.tutta la vita del nostro 
illustre amico-è stata spesa dappri- 
ma per rivelare e poi per servire la 
causa della: Nazione, 


el Gran Co piso 


Shi dal Duce 


ALBERTO DE STEFANI èsstaty 
primo mir e Finanze del 
scismo e si deve a iui il ricuperat 
equilibrio del cn 
DO FERRE ; capo dell ib 
ficio ‘stampa ' del i del Governo 
è una dei mig iori usciti dalle*file de 
giornal Uomo della euerra e “dé! 
la Rivoluzione egli è un appassiona 
to dell'educazione ca‘ giovani! 
cui sa non straniare ina vivament. 
compenetrare i problemi dello spiti 
to e della cultura. 

EDMONDO ROSSONI ha dato tutt» 
se.stesso per vari anni all’organig 
zazione operaia del Fascismo,con- le 
Spirito e le forme del nuovo tempere 
creando una grande forza al'servizio 
del Regime, 

ATTILIO TERUZZI ha ottimamen 
te servito nei molti uffici coperti dai 
giorno della Marcia su Roma; du' 
Ministero deglì Interni al Governato 
rato della Cirenaica, al, Comando 
della Milizia. 

Il conte VOLPI. infine va. ricor 
dato per la riconquista militare del 
la Tripolitania ed il primo fiorente 
sviluppo della città di Tripoli e' per 
la sua. opera come ministro delle N 
nanze. & 


Vofso i comizi. plebiscitari 
Il congresso nazionale di professione. 


ROMA, 26 

Presieduto dal gr. uff. Di Giacomo, si 

è riumito il Direttorio della Confedera 
zione: professionisti ed. artisti, presenti 
i segretari nazionali: Calza. Binì per 
gl: architetti, Torti per, i veterinari, 
Gambino ;per i periti, Brofferio per. gli 
avvocati, Ruggeri per.i farmatisti, Ci- 
priano, e. Oppo :per ‘gli. artisti, Girelli 
per i geometri, Amicucci per i giorna- 
listi, Stame per i notai. Morini per i 
commercianti, Penazzo per i ragionieri; 
Marinetti per gli autori e scrittori. 
Mulè per î musicisti, Salvini per gli in- 
; segretario l'avv. Da Bernardis 
TM presidente ha esposto tuito il laro- 
ro compiuto, dalla Confederazione dopo 
la sbloccamento della Neve ge 
nerale dei sindacati fascisti ed il Diret- 
torio ha approvato le deliberazioni pre- 
se dalla Presidenza. Ha quindi delibe. 
rato di convocare per il 6 febbraio, pros- 
simo il Congresso nazionale per li 


votazioni, 


Dice alla Milizia. della sttalti 


"Massima? conettezza, intessile piustizia, 
ROMA, 96 
È. il Capo del Governo ha Bianiana 


della Milizia della strada, insieme al e 
ce-comandamie ‘ semiore Ronadi a Ù 
ufficiali addotti al comando, agli ispetto- 
Ti e al comandante del reparto. «di Roma. 
Erano presenti al rapporto S. E. “Gia- 

riati, presidente’ dell’ Azienda autonoma 
| della strada, il gr. uff. Calletti direttore 
generale dell’Azienda, e il luogotenente 


il ani Teruzzi capo di S. M. della ML 
Di ENRICO CORRADINI è qui LI 


8 E il Capo del Gorerno ha itzialo 
il compito della muova Milizia stradale, 
esortando ‘gli ufficiali ad unire, nell'as- 
solvimento dei compiti loro assegnati, la 
massima. correttezza. alla più inflessibile 
giustizia, 


—_—_=—--.rcr...-te.-.. iti 


La Banca delle Marche e degli Abruzzi 


costituita ieri a Roma 
ROMA, 26 
Ha avuto luogo oggiì a Roma l'as- 
emblea costituitiva della nuova «Ban- 
a delle. Marche e degli Abruzzi 
i ale iniziale 
interamente sottoscritto di 14 milioni, 
prev io versamento: deì prescritti 3 de- 
la Banca d’Italia, Il nuovo 
sede sociale in Anco 
à immediamente la sua at- 
tività provvedendo nel più breve ter-| 
mine all ‘bimento delle dodici ban- 
che cattoliche marchigiano e abruzzesi. 
L'assemblea è stata presieduta’ dal 
comm, Bevilacqua, presidente dell’ 
tuto centrale di Credito, 
damente collaborato alla formazione 
della nuova Bahca e ha inviato un ca- 
loroso telegramma di ringraziamento a 
S. E. il Capo del Governo, esprimendo 
la disciplinata adesione alle direttive 
del Governo nazionale e la certezza che 
la nuova Banca risponderà agli scopi 
per i quali è sorta. 
ugella 


Il Museo storico militare 
di Castel Sant'Angelo 


na e inizi 


ROMA A, 26 


lacremente i 
stel Sant'Angelo per organ 
seo storico tare, degno 
ni dell’Italia. Mentre varie raccolte di 


Procedono 


farmi vengono selezionate ed esposte in 


apposite vetrine, è piato scoperto, per 


{iniziativa del generale Borgatti, conser. 


vatore del Castello; nella parte meridio- 
ate del cortile, una cannoniera, scavata 
nello spessore di cinta di cui non sì ave-! 
va traccia se non nelle stampe del 1500, 
Nella sale del Rinascimento, sono' state! 
distribuite armi che vanno dalle più an 
le epoche ni nostri giorni, Tra le 

nature difensive del capo. si conserva 
esemplari che rimontano al UL e IV a 

colo e. che vanno via via fino ai ter 
moderni, comprendendo elmi dei nos 
primi quatiro reggimenti di ca 
quelli della cavalleria ponti: 


id 


aranda narta eiàî nostri servizi. 


che la vali- 


alleria @ 


DOTI STO 
Persistendo l'interruzione delle. lines!|. 
telefomiche, ci è mancata anche stanotte 


Alte onorificenze ungheresi 


| a Turati e Bottai 


BUDAPEST. 26 
S. A. Serenissima il Reggente d'un 
gheria. Nicoia dè Horthy lm concesso 
l'alta onorificenza della Croce al metiio 
ungherese di I'classe =S E. Augusto 
i y Segretario «del P. N. #. eda 
S. E. Giuseppe Bottai, sottosegretario 
al Ministero italiano della Corpora: 
zioni. 


ll Reggente ha incaricato il siggor 
Andrò de Wodianer, consigliere di Le 
gazione ed incaricato d'affari; di ‘com 
[segnare personalmente alle due perso 


| nalità. politiche italiane. l'alta vonorifie 


cenza, 
sso 


L'ex segretario foderale di Matera 
sospeso da ogni attività politica 


ROMA, 26. 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comuni 
ca: S. E. il Segretario del Partito ha ri 
ceruto il camerata console Oliveri, segre. 
tario federale di Matera, il quale gli ha 
riferito ‘sui risultati delle sue prime in- 
dagini sulla situazione politica della pro. 
vincia di Matera! S. E. pai 
vando Foper. 
ha deciso di sospendere da 
politica Von. Gerardo Lotei 
tario federale. 


| dl Wario Bad 
Mrogrammna del Maresciallo Badoglio 
(Da Ficevimento al Castello di Tripoli 
TRIPOLI;.28 
Stamane il muovo Governatore ha ri- 
j cevuto al Castello iutte le rappresentan- 
i ze della colonia, che gli hanno dato il 
benvenuto e. presentato le espressioni 
della loro ammirazione e della. | de- 
e H Maresciallo. Badoglio si è 
l intrattenuto. affabilmente can i mazio- 
inali e gli indigeni, con .i civili e mil 
tari, ed lin temito a confermate alle 
egli intende segnitare a svolgere 
lonia pet di pace e SA bi: dalia 


posta dei candidati politici ed ha dispo». 
sto per le modalità degli inviti e delle. 


di il console Leonardi, comandante | 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. HI, Gomenica z7 sennaro TIZI «+ ANNO VII 


equipaggio del” 


Commoventi accoglienze ai 


UH saluto all ‘America, 
EW YORK, 26 

Stasera è i. in questo porto il 
piroscafo «America» con l'equipaggio dei 
vapore italiano «Florida». Appena l'eA- 
merica» è entrato in porto, tuiti gli equi= 
paggi delle navi ancorate nei bacim, 
schierati in coperta, hanno salutato ca- 
lorosamente l'«America» emettendo for- 
midabili urrah. 


SA} suo posto per cinquantadne ore 

Numerose personalità si sono subito 
recato a bordo del piroscafo Der espri 
mere le loro congratulazioni al coman- 
dante.ed all'equipaggio della nave, men- 
tre migliaia di persone che si. accalea- 
vano lungo le. banchine improvvisarono 
delle dimostrazioni di simpatia all’ indi 
rizzo dei salvatori‘ dell’ ‘equipaggio del 
«Florida». 

Le manifestazioni della folla sono sta- 
te un anticipo delle dimostrazioni che 
avranno luogo nella giornata di lunedì, 
quando il capitano e l'equipaggio del 
leAmerica» saranno ricevuti solenne. 
mente dal sindaco Walker al palazzo 
del Municipio, 

Oggetto di particolare attenzione era 
il giovane comandante del «Florida», ca- 
pitano Favaloro, il quale, come è noto, 
ligio alle tradizioni marinaresche, è sta- 
to l’ultimo ad abbandonare il suo posto. 
Molto festeggiato è stato anche Nunzio 
Di Danzìi, radiotelegrafista del «Flori- 
da»; al quale la folla ha tributato una 
Palovosa ovazione, Il radiotelegrafista Di 
Danzi rimase al suo posto per 52 ore, 
facendo continue segnalazioni all’«Ama 
rica», per agsvolarno la rotta verso il 
«Florida», mentre i membri dell’equi. 
paggio, sfiniti, lottavano ancora per im- 
pedire che l'acqua allagnsse la nave. 

Ml-comandante dell’ «America»; capita 
no Fried, # primo ufficiale Mamning, il 
quale, como è noto, comandò le scialup- 
po di salvataggio e diresse Poperazione 
di trasbordo dell'equipaggio del «Flori- 


DT 


orida,, a New Tork 
nasfra hi ed ai salvatori 


O. S.» avvertendoci che correva grave pe 
rigolo. 
spendeva l'uAmerican. Nel frattempo 
una terribile ondata asportava il pon- 
te di comando, le scialuppe e ogni og- 
getto incon 0. Ul vapore sbandava. 
Avvertii l’«America» del pericolo in cui 
Si trovava l'equipaggio e ci si rispose 
che poteva raggiungerci la mattina del 
23. Lavoravamo regolarmente alle pom- 

cercando di estrarre l’enorme quan- 
tità di acqua imbarcata, e cercavamo, 
con pericolo di vita di alcuni uomini, 
di riparare una falla apertasi nel fianco. 


Il salvataggio 

ggio ha dato prova di su- 

perba abnegazione, La mattina del 24 
eravamo in costante comunicazione con 
PeAmeri a», ma incapaci di dare l’e- 
avendo perduto gli 
giorno comunico che 
imasto avevo potuto 
no, sperando che 
calcolare Ja mis 


con l’istrument 
rilevare il mer 
VP«America» pote 


bordo alcun prontuario e tutte le ca- 
bine dell'equipaggio erano inondate. 
La sola sezione del vapore ove sì po- 
teva lavorare era la cabina «radio». 
«Andavamo adagio adagio con le mac- 
chine per mantenere la prua sul mare. 
L'aAmerica». riusciva a determinare la 
mia latitudine, informavdomi che sa- 
rebbe giunto verso le 17. La nave, sban» 
data, faceva acqua sempre più, Alle 1? 
e 12 avvistammo. iL itlantico ame- 
ticano, G 
le cinture di s 
fanali alla ringhiera di sottovento, ma 
presto si spegnevano per corto circuito, 
«La manovra dell’«America» fu ma- 
gistrale, Considerando le condizioni del 
«Florida», non potevo facilitarla, Il ma. 
ro si ingrossò ancora più appena la scia- 
luppa di salvataggio ci accostò sottoven. 
to. Ci gettammo in mare seguendo una 
fune. Mi assicurai che tutti i miei uomi 
ni fossero salvi e li seguii abbandonando 
il «Florida» cui restavano poche ore di 


day, si schermivano e cercavano di set 
trarsi all'imponente manifestazione del 
le autorità o della folla commossa. Im- 
terrogati ripetevano in poche parole eo 
me il salvataggio si era effettuato, di 

iarando che essi mon avevano’ fatto 
siente altro che il loro dovere, 


\ 
Elogio ai marinai italiani 

Tanto il comandante Fried, quanto il 
csipitano Manning hanno aynto parole 
di vero elogio per gli fficiali è l'equi 
paggio della nave italiana, mettendo *n 
rilievo la forza d'animo e lo spirito di 
disciplina di cui î membri del «Florida» 
avevamo dato prova, L'entusiasmo della 
folla si è a un certo punto mutato in 
iristezza per l’arrivo dell’autoambulan- 
- za recante i feriti dell'equipaggio «el 


vita. Ho portato le ultime carte a bordo», 


ose 


LS. 0. S. del “Capo Vado,, 


e di una nave norvegese 
NDW YORK, 26 
A mezzogiorno (ora locale) non è 
stata raccolta ancora nessun'altra se- 
gmalazione del piroscafo italiano Cavo 
Vado», il cui 8. O. 8, lanciato la notte 
scorsa, fu raccolto dalle stazioni della 
Radio Marine Corporation. Il «Capo 
Vado» ha dato la sua ‘posizione a circa 
1000 miglia = sud-ovest delle Azzorre, 
ossia nel medio Atlantico. Il «Capo 
Vadon appartiene alla Società genove- 
se di navigazione a vapore. (United 
Press). 
NOW YORK, 26 


A un'altra mostra chiamata ri-| 


ceaita latitudine, non avendo più ai 


I pere di allan: PRUTRTOLI 
| Consi di alionamento e addestrameni 
per i congedati dalla R, Aeronautica 
ROMA, 26 
Il Ministero dell'Aeronautica ha ban- 
ito concorsi d'ammissione ai corsì di 
allenamento e addestramento periodico 
|del personale naviganite in congedo della 
R. Aeronautica per l’anno 1929. A que: 
sti corsi, che si svolgeranno dal 15 mar- 


tutti i piloti di aeroplano e di idrovo 
lante, gli osservatori ed i dirigibilisti 
appattenenti alla riserva aeronautica ed 
alle categorie in congedo del R. Esercito 
e della R. Marina non ancora inscritti 
alla riserva aeronautica. Saranno esclusi 
dai suddetti corsi coloro che avranno ol. 
trepassato il 37.0 anno, se sottufficiali 
o militari di truppa, il 39.0 anno, se uf 
ficiali inferiori, Ml 42.0 anno, se ufficiali 
superiori, 

L'allenamento ha luogo presso i campi 
scuola di Passignano e Portorose per i 
piloti di idrovolante, presso i campi scuo- 
la di Cameri, Sesto S. Giovanni, Ponte 
S. Pietro, Aeroporto del Littorio (Ro- 
ma) e Vizzola Ticino per i piloti di 
aeroplano. Il manifesto del. Ministero 
elenca le categorie di personale ammes- 
so all’allenamento. L'addestramento iu- 
vece si svolge per un breve periodo nelle 
scuole di specialità, per un altro periodo 
nelle squadriglie. Il manifesto elenca le 
categorie di personale ammesso all’adde- 
stramento e le condizioni dei corsi a se 


iz0 al 15 ottobre; potranno partecipars | 


Veonda delle classifiche. Gi 


effettuano soltanto 1° 


volante. I dirigibilisti effettuano invece 
soltanto l'addestramento come, osserva 
tori di velivolo, se ne fanno domanda. 

Il personale che per la prima volta în- 
tende partecipare ai suddetti corsi dev 
far pervenire domanda in carta da bollo 
al Ministero; a quegli invece che hanno 
sostenuto l’allenamento o l’addestramen- 
to negli anni scorsi il Ministero prov- 
vederà ad inviare direttamente il 
dulo di iscrizione. Tutte le ammini 
zioni, sia pubbliche che private, di 
considerare il richiamo come obi 
rio e favorire quindi la presenta 
personale richiamato, A coloro © 
tecipano ai suddetti corsi per la primo | 
volta sarà corrisposta la somma di lire 
mille per gli ufficiali, di lire 500 per + 
sottufficiali e militari di truppa, accios- 
chè si provvedano della uniforine da 
campo che avranno l’obbligo di indos- 
sare. 

Ultimato il periodo di allenamento e 
addestramento, ai piloti ed agli osser 
vatori che avranno superato le prove 
stabilite sarà corrisposto un premio di 
ire mille, Naturalmente, poichè il ri 
chiamo ‘per l'allenamento ‘0 addestra- 
mentoè considerato a tutt gli effett 
come servizio militare, i richiamat: per- 
cepiranno tutti gli n attribuiti all 
grado ed alla carica e ad si spettava 
tutti i diritti e tutti i doveri inerenti 


Hel Betaneso Cicolano solo le sitte 


Una valanga a Sanpada - Conero Dleccale 
TREVISO, 26 
Nelle campagne della marca 


accompagnate da raifithe ui ven. A 
Valdobbiadene, dove la neve ha raggiun- 
to l'altezza di 40 centimetri, non fun: 
zionano i telefoni e il telegrafo e gli 
operai delle filande, per l'interruzione 
della corrente elettrica, non lavorano. 
L'autobus, che fa servizio ira Coneglia- 
no e Belluno, non è giunto oggi a, desti- 
nazione perchè bloccato dalla neve a 
Ponte dello Alpi. 

Nel Bellunese, ove circolano ormai solo 
le slitte, la nere è caduta copiosissima 
tanto che ha interrotto le comunicazio- 
ni nelle zone di alta montagna, malgra- 
do che i fendineve sieno in continno la- 
voro da ogni parte. 

Una grossa valanga © caduta a Sap- 
pada presso il ponte Cordevole inter- 
rompendo le comunicazioni. A Gossaldo 
stamane una corriera è stata bloccata 


Una grave sciagura alla stazione di Mestre 
VENDZIA, 26 
Da stamane la neve non fioccava più, 


La tempesta di neve sull Alta Ital 


viola 
na continuano le nevicate abbondanti , 


Notte di neve a Venezia 


e 


ld 


quis È 
Bora e nevicate vela Lika o in Belt 
ZAGABRIA, 26 
Alle fortissime nevicate si è aggiun- 
ta nella scorsa notte, specialmente nel- 
le provincie occidentali, nella Lika e nel 
Litorale, una violenta bora, che ha cau- 
sato l'interruzione del traffico fra Za- 
gabria ‘e Sussal, e Zagabria e Spalato. 
I treni partiti da Zagabria poterono 
avanzare sulla linea della Lika soltan 
to per alcune stazioni; ma poi dovet- 
tero fare ritorno nella capitale croata. 
I treni partiti da Spalato rimasero blog- 
cati dalla neve. Furono inviate nume 
rose colonne di operai e treni di soc- 
corso per liberarli, Ma vi è poca speran- 
za che il traffico possa essere ristabi 
lito nel corso della giornata di domani. 
Sulla linea ferroviaria Zagabnia-Sus- 
sak i treni della. notte raggiunsero nelle 
prime oro di stamane.la stazione di Lic 
e dopo che gli spartineve ebbero lavorato 
senza interruzione poterono continuare 
il viaggio, I treni furono fermi per sei 
ore fra la neve e l’imperversare di una 
furiosa bora. A Sussak la neve raggiun- 


H 
Î 


scientifiche o consimili; 


go l'altezza di un metro, ciò che accad- 
de in quella città e nelle regioni raris- 
sime volte, 


lirillo patrono. Leva i 


*Qo; 


1 sole alle 7.93: 


0 per la concessione 


ROMA, 27 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
5 


creto 17 dicembre 1928 n. 
nente le norme riflottenti 
sione RALE iapassare per, le di 


3278 cont: 


tendono rec 
per ragioni di lavoro, 
studi, di diporto ‘0 per stabilire 
propria resid. 


cesso; nel Regno dai 
stori; nelle. colonie 
all’estero dalle 

tiche e consol 


are coloniali 
nano persone cui. per 
ono provvedere o non le 


nientemente affidate Si tri, 
P e sottoposte 2 


Si se prive del consenso della i 
ipendono 0, in mancanza di 

SSA, va pretore nei capoluoghi di man- 
on o, altrimenti del giudice con: 
ciliatore;, 3) ai minori di 16 anni ed 
siano 
accompagnati o raggiurigano in Colo 
genitori, marito o persone delle 
quali siano a carie; 4) a coloro che 
debbono scontare una pena restrittiva 
e per qualunque 


alle donne minorenni che non 
nia 
ila libertà person 


0 0 contro i qu 
mandato di 


li sia stato rilase 
a 0 di comi 
o penale o in cor 
le con la reclusione 


£ 


detenzione 
un anno; 5) 
altra di 
vieto. di ‘espatriare o per 
no speciali mo di p. 
Su ogni lascia 


Sì. 


la sua' famiglia con Ìni conviventi 
i componenti di carovane turi 
ine siano s 
te autorizzate dal Ministero delle C 
lonie, verrà rilasciato 
un permesso. collettivo nel Regno dali 
Prefettura nel cui territorio viene o 
ganizzata la carovana; nelle Colon 
dai governatori; all'estes diai 


categoria Il Ministero per le Coloni 
puUd “consentire che le tessere rilasciat 
per Ja partecipazione ad esposizioni 


fiero o congressi coloniali, prendano 


luogo di lasciapassare. 
Gli straniori muniti di 

per il Regno possono reca 

lonie italiane quando abbia o ottenut 


il visto di autorizzazione da una reg'a| 


Questura se si trovino nel Regno, e 


Governo se si trovino in colonia ita- 
Hana. Il ministro per le Colonie può 
direttamente concedete consimile auto 
residenti al 
l'estero possono, se muniti di passapor- 


rizzazione. Gli stranieri 
to per il Regno, ottenere direttame» 
il visto di 
melle colonie italiane dalle regie aut 
rità diplomatiche e consolari. 


o 


TI salone dell’automobile a Roma] t 


Preparativi per l'allestimento 
ROMA, 26 


la conce» 


di 


È za, debbono provreder- 
| si del lasciapassare coloniale. 

Ii lasosapassare per le colonie è con- 
ti 0 que; 


tempo non minore di 
le persone alle quali. per 
osizione sia fatto espresso di- 
le quali osti- 


Te possono essere 
iscritti oltre il titolare, le persone del- 
Per 


gratuitamente 


regi 
uffici diplomatici e consolari di prima 


passaporto 
nelle co- 


autorizzazione per recarsi 


ARNO H 
* soi apsareochì per Ja Copna Schme'der 
ordinati dal Governo inglese 
LONDRA, 26 
Si apprende che il ministero dell’ae- 
ronautica ha ordin: strazione di 
sei monoplani tra i quali saranno scelti 
| î tre apparecchi che dovranno parteci- 
| paro alla Coppa Schneider. Due di que- 
sti i. saranno muniti di moto- 
issimo ‘modello 


ne 


la| 


za all'aria minore 
ne altro ap 


offrire una res 
di quella che o 
parecchio, di <splo aiar 


I 

Li des la 
II presse volo ît “ta Legpolit, 
al Polo Nord 

NEW YOK 5, A 

della 
Walther PS 
ione di un pik 


polare internazionale, 
tratterà per la 
di ormeggio a Nome, nell’Alaska, per il 
prossima volo polare del «Conte Zepper 
linp. L'asronave tedesca porterà a bor- 
do trenta uomini, da 10 a 12 esploratori 


e ara 


Notiziario sportivo 
PING - PoNG 
L'inizio del Torneo del G. U. F. 


feri sera, nella sedé 
il Gruppo univers 


. Univer- 


; fascista 
SO 


È pong», il tennis da tavola, tanto ik 


fuso in altre nazioni. 

Le iscrizioni sono state più numerose 
di quanto era lecito aspettarsi © quas: 
trenta par tecipanti hanno ieti comin 
to le partite di esiminazione. Quasi ti 
i concorrenti hanno ‘ra unto un'ot 
ma forma, attraverso un allenan 
continuo ed efficace €, sin dalle prime 

cuni buoni elementi hanno 

grande abilità e sicurezza, 

‘ate avranno. fine 

gli incontri eliminatori e poi si imizie. 

ranno le semifinali e le finali, che da- 

ranno il campione goliardico triestino dal 
nuovo giuoco, 

E° annunciato il campionato di prima 
e seconda divisione, che avrà inizio lo 
po il torneo, e al quale potranno pat 
tecipare anche nuovi i critoi, 


CALCIO 


, MOCNIO PURI 
I matches di INT divisione ed allievi 
sospesi per il maltempo 
U Direttorio regionale giuliano della 
F., I. G. C. comunica; 

<A causa del persistente malte: impo, 
che ha ghiacciato la neve sui campi di 
giuoco rendendoli inipratiecabili, si deli: 
bera, con riflesso anche ad analoga ri. 
chiesta avanzata dalle società interes: 
sate, ‘di sospendere tutte le partite di 
terza divisione ed allievi in calendario 
per oggi 


ar 
o ser: 
la 
T- 
ie 


te 
te 
i, 


to. 


al 


te 
0 — 0° 

uH pattinagsio sul ghiaccio a Fercedol, 
La Società Alpina delle Giulia infor. 
ma che, scomberata la neve, il campo 


è pattinabile, 
iv 


Ente sportivo fascista 


T.presidenti delle società sportive di- 


triestino ha iniziato il torneo di «pinz-; 


KONINELUKE NEDERLANDSO 
BOOT MANTSCHAPPII 


(Comp, ‘Reale Olandese di NaW 


sce 


Il piroscafo di prima class 


“AU RORÀ 


riverà il giorno dd gennaio S9 
rà ber 
ANVERSA, ROTTERDAM, AMS 
o AMBURGO 
accettando merci con. polizia a 
porti del RENO e della STAN 


Per informazioni 
signori: ENRICO 
dalla Genpa N. 2, Ii 


ARIE 
rivolgersi ©i 


SPERCO & 
Tolofono 


con il sla du 
"ono ice 


Partenza da Trieste ogo! 
venerdì, alle. 18, per .Spala 
Macarsca, Curzo!a, Gravosì 


Per imbarco merci e big! 
saggio rivolgersi all'Agenzia 


G. JAHNEL, Corso Cavour f! 
PAPIRI 


Crema d’asparagi fi 
crostini % Asticed 
tico alla Narvegod 
bata di vitello tar 
Piselli al proscioftia sto 

COPPA SAVOS 

BISCOTTI. * 


n 
più balo 


Jas 
PREGASI PRENOME ti 
sa AVOLI FINO dÎ ir ghi 


td 
1445 3 n 
Vittime 0 gravi dano? a Belgrado 
BELGRADO, 26 
La bufera di ieri ha prodotto a Bel- 
grado enormi danni ed ha causato an- 
che vittime umane, I giornali annun- 
ciano che alla périferia della città la 
neve ha raggiunto în certi punti un'al- 
tezza fino a due metri, Alcune casupole 
furono completamente coperte dalla ne- 
vo e furono liberate da squadre accorse 
sul posto, Nel pressi di Belgrado un col- 
po di vento ha gettato aleuni contadim 
nella Sara dove annegarono, La neve 


Fervono i preparativi per l’allesti- 
mento del gran salone dell'automobile 
di Roma. Per quanto alcuni degli stands 
non siano ancora completamente at 
trezzati, l'aspetto generale del gran- 
dioso salone è già imponente e ricchis- 
simo. Tutte le pareti sono tappezzate 
di ricche stoffe e la continuità del drap- 
peggio è interrotta di tanto in tanto 
da grandi nicchie con fondo oro, con 
ottimo effetto di luce, I saloni laterali 
del piano terreno sono decorati. con più] 
ture allegoriche che ricordano tutti il 
vecchi mezzi di locomozione, ora tra- 
volti dalla marcia irresistibile. dell’au- 


pendenti dall'Ente sportivo provinciale 
iano di Trieste, sono convocati per, 
lunedì 28 corrente alle 19 nei locali della 5 } 
Segreteria. politica (piazza Verdi 1, DI Sn ale li 3 5» 
per importanti comunicazioni. Alla riu- % } 
nione presenzierà il segretario federale na "ren 


ing. Cobolli-Gigli. GABINETTO MEDICO - D 


dott, G. LAURIE 


Via delle. Settofontan9 bos 
Riceve dalle 9 alle 13 e dal 


Domeniche: dalle 10 
Prozzi Le 


Seno partiti dei rimorchiatori per 
soccorrere la nave da carico norvegese 
«Ferndale», la quale ha radiotelegra- 
fato di essere in balia dei marosi al la* 
go del Capo Virginia, în seguito alla 
rottura del vinigna: satana Press), 


Drammatico vola PI Atene - Br'ndis 


{ pa so.9 ri illes' - Due morti ira l’equ'posgio 
CORFU' 26 

Un idrovolante del servizio Atene 

Brindisi, partito dal Falero stamane 

alle 8.30, causa una forte tempesta è 


tanto che stasera i mille braccianti as- 
soldati dal Comune averano ripulito 
quasi tutti i campi e le strade di Ve. 
nezia dalla bianca visitatrice. Da star 
sera alle 22 invece la nevicata ha ripre- 
so abbondantissima, 

Una grave disgrazia è avvenuta sta- 
mane mel parco ferroviario della stazio 
ne di Mestre a causa della nave. Il di- 
ciottenne Giuseppe De Pini, abitante a 
Mestre, facente parte degli avventini 
della Ferrovia, per tenere sgombri dalla 
neve i binari del parco salle 8, del mat- 


«Florida», i quali sono stati subito tra- 
sportati all'ospedale italiano. 
‘A capo dei numerosi italiani recatisì 
a salutare i connazionali tratti in salvo 
‘ve. a porgere le congratulazioni al co- 
mandante dell'«America»; si trovava il 
console generale d’Italia in questa cit- 
tè comm, Emanuele Grazzi, Gli uffinia- 
lì e gli altri membri dell’ sauizaggio 
“del «Florida», in base a precedenti di- 
sposizioni, saranno ospitati all'albergo 
‘Cartaret ove sarà provveduto a tutti i 
loro bisogni, Il giornale Il Progresso 
IHalo-Americano ha raccolto, mediante 


dott; Scheffer, medié 
Fic per ie malatt 


4a 

Il Dopolavoro provinciale invita tutti 
i presidenti o delegati dei Dopolavora 
| rionali, aziendali e società aderenti che 
praticano lo-sport a presenziare all'adu- 
nata indetta dall’ Ente sportivo provin- 
ciale fascista per lunedì 23 corrente, alle 
ore 19, nei locali della segreteria politica 
del P. N. F. (piazza. Verdi N. 1), per 


softosbrizione fra i membri delle volo 
Ne italiane d'America, una considere- 
role somma che sarà devoluta parte ai 


stato costretto a discendere in mare 
presso gli scogli di Macrades, alle ore 
12, Il radiotelegrafista ed vil. secondo 


tino stava ripulendo le linee dinanzi al- 


la casa del capostazione quando si 


accumulata dal vento sulle rotaie delle 
limes ferroviarie ha fatto sì che î treni 


importanti STAI 


tomohilismo. Il gran salone centrale è 
completamente cosrutito in legno ed in- 


RICAMO, pe 


Hi gran premo autistico argenti 
facciate su una delle quali è la statua Gli italiani al primo è el secondo posto 


della ecortitrice» del Cataldi, Il primo| — î peso, AIRES, 26 
piano del palazzo è riservato esclusiva- Stamane AOSTA Imiziato il secon- 
do giro per il gran premio nazionale 


mente agli accessori. Î vari stands cono ri las Gba 
al x MILE È PI auto? 100 € svelge si 
decorati con disegni, il cui motivo do- B : + 
i È ° uenos Aires: -Rosario 
minante è l'accessorio dell'automobile. ir Aires, lungo ei Do ti 
È a Re Rgoì i; DE gir 5 fi 
trasformato in soggetto ei o. Ne-| osta ni partecipanti si trovano Anto 
gli stands del piano terreno le case c0-| nio, Gaudino, Raoul Rigatti e Correa 
struttrici esporranno esclusivamente î| da Silva, i quali nello stesso. ordine 
lora prodotti. Un altro naviglio ne è pol | vinsero ieri la prima tappa. (United 
O esclusivamente alle carroz| Press). 


I treni rapidi Roma-Milano | COMUNICATI?) 
Soretà di Navigazione a va ore 


ulteriormente accelerati 
“PUGLIA, -BARI 


ROMA, 26 
Le Ferrovie dello Stato h 

‘ La motonave 
«RODI» 


rato con buon esito la possil 

ulteriore acceleramento della marcia dei 
partirà il 30 corrente, alle ore 22, ver: 
Bari, Brindisi, Santi-Quaranta, Corfù, 


treni rapidi tra Roma e Milano, abbre- 
viandone il percorso tra Firenze e Ro- 

Pireo, Smirne, Scio, Vathy, Lero, Ca» 
lina, Goo, Rodi e Alessandria. 


ma di circa 25 minuti: in tal modo l'in 
tero tragitto da Roma a Milano verrà 
coperto in 9 ore e 55 minuti e quello 
I piroscafo 
«LUSSINO» 
partirà il 31 corrente, alle ore 1, ver: 


in sonso inverso in 9 ore e 50 minuti. 

Tale miglioramento avrà effetto dal lo 
Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico. Spa. 
lato, Gravosa; Cattaro, Medua, Duraz= 


febbraio, dalla quale data i treni rapidi 
290.29 assumeranno il seguente ora- 

zo; Bari; Valona, Santi.Quaranta, Cor- 
fl Prevesa e Santa Maura, 


avvide del sopraggiungere di una loco 
motiva in manovra. Il giorane si tolse 
immediatamente dalla linea, ma disgra- 
zia volle che incastrasse un tacco nel 
centro di uno scambio, 

Ogni sforzo per levarlo fu inutile, nò 
le grida del meschino furono udite dal 
personale della locomotiva, la quale pas- 
sò sulle gambe del disgraziato maciul- 
landole orirbilmente. Il povero giovane 
è stato soccorso e trasportato all’ospe- 
dale Umberto I ove fu ricoverato d'ur- 
genza. I chirurghi hanno dovuto proce. 
dere all’amputazione di entrambi gli 
arti, Il De Pini versa in pericolo di vi- 
ta per la grande emorragia. 


Mezzo metro di neve a Vicenza 
Linee elettriche interrotte 


VIOENZA, 26 

La nere continua a fioccare ininter- 
toltamente tanto che in numerosi punti 
ha raggiunto l’altezza di 55 centimetri. 
Il traffico è notevolmente ostacolato e in 
modo speciale quello tranviario ‘che è 
stato assai ridotto, mentre la filovia ha 
dovuto addirittura. sospendere il servi. 
zio, Il peso della neve sui fili ha arre- 
cato nuovi danni alle linee telefoniche, 
tanto che le numerose squadre di operai 
che attendono ai lavori di riparazione 
non sono riuscite oggi che a permettere! > 
il servizio di soli 300 abbonati. Gli altr; 
sono timasti interrotti, In tuita la pre 


tonacato con cartone e tela, Esso è or- 
nato nella parte esterna da due grandi 


sono giunti a Belgrado con grande ri- 
tardo, L'espresso del Sempione ha se- 
gnato 8 ore e-mezzo di ritardo. Oggi è 
subentrato lo scirocco. 

Secondo notizie giunte da Cettigne. 
in tutto il Montenegro dopo le tremende 
bufere di neve degli ultimi giorni oggi 
la pioggia ha provocato allagamenti în 
numerosa località. Il traffico a Cettigne 
è ostacolato a tal punto che certe parti 
della città sono completamente isolate. 


Minatori seppelliti per un erollo|- 
in una miniera americana 


BLUEFIELD, (Virginia), 26 
Tn seguito all'improvviso crollo della 
volta di una miniera sita nel territorio 
di Pocahontas sono rimasti seppelliti nu: 
merosi minatori, otto dei quali sono sta- 
ti estratti cadaveri. (United Press). 


Sonora. morta. darante. lo: soetfacole. 


a Teatro Reale dell'Opera 


ROMA, 26 

Questa: sera, niontre si olona lo 
Spettacolo al Teatro Reale dell'Opera, 
è morta improvvisamente in un palco 
la signora Francesca Camilleri, di anni 
60, da Palermo, consorte dell'ex mini- 
stro Crso' Mario Corbino. ll cadavere 
è stato portato. all'Istituto di medicina 
legale. 


Salvatori dell'equipaggio del «Floria» e 
parte ai naufraghi del vapore italiano. 
To istesso giornale ‘sta anche organizzane 
lo uma serie di spettacoli teatrali per 
noter raccogliere maggiori fondi. 

mt capitano Manning ha dichiarato 
e il primo marinaio del «Mlorida» trat- 
vin salvo è stato Giulio Petrini, Tra 
feriti quello che si trova it più gravi 
| ‘ondizioni è il marinaio Manuel Undi- 
:0, il quale ha riportato la frattura di 
tario costole. (United Press). 


Trasconto del capitano Favaloro 


P NEW. YORK, 26 
n ‘capitano Giuseppe Favaloro, coman- 
lante del «Florida», aveva radiotelegra- 
"sto; poco prima ‘dell'arrivo, il seguente 
apporto: 
«Dasciammo Pensacola (Florida) il 10 
ennaio, diretti a Napoli, con stive com- 
lete e carico di legname sul ponte. L’11 
tnaio, mentre sistemavamio appunto il 
>gname, uno dei marinai cadeva in ma- 
‘ae non veniva più ritrovato, Dal 12 al 
9 trovammo cattivo tempo. 11-20, il ven- 
‘a girava a nord-ovest e trovammo forti 
date e pioggia, Per evitare ia perdita 
«lol carico sul ponte, decisi di dirigermi 
| + sud-est, Alle ore 20 la burrasca mi col- 
ì da nord-ovest e mi diressi ollora a 
vu .per evitarla, 


In balia della tempesta 


sono morti, Il comandante, non grave. 
mente ferito, il motorista e tutti i pas- 
seggeri, completamente illesi, sono sta- 
ti trasportati a Corfù, E? da rilevarsi 
il magnifico contegno del personale di 
bordo che ha consentito non debba la- 
mentarsi alcuna perdita tra i passeg- 
geri. (Stejani). 


Due minatori uccisi e uno ferito 
per un'esplosione di dinamite 


BELGRADO, 26 
In una miniera, nei pressi della città 
di Zajecar, nella Serbia orientale, di cui 
è proprietario 1 lex ministro serbo Gen- 
cie, è avvenuta oggi, per Vimprudenza 
di due operai, una grave esplosione di 
dinamite. Essi accostarono al fuoco una 
miccia che si era gelata, Qualche istan 
te dopo fu udita una tremenda detona- 
zione, I due operai rimasero uccisi sul 

colpo, un terzo fu gravemente ferito, 


si — 


Sterratore sepolto vivo 


in una frana di terriccio 
NAPOLI, 26 
Una grave disgrazia è avvenuta a Er- 
colano durante certi lavori di scavo. 
Una grossa frana è caduta investendo 
in pieno uno sterratore, certa Posti: 
glione, seppellendolo completamente 
Altri dno suoi compagni riuscirono a 
fuggire prima che la frana di terriccio 
li raggiungesse e appena in. salvo si 
volsero a guardare ciò che era avvenuto 
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Pubblicità 


GUANTI 100 


Via” Bollini 11, Vis&-vis chio 


Sella 


Mercoledì 30.6 Giove 
naio, Venerdì 1.0 e 59 
braio, alle ore 17 prec 
spenercali ASTA 100 


rio: Treno 28, Roma ‘partenza ore 14, 
Firenze arrivo 18.27, partenza 1832; 
Bologna arrivo 21, partenza 21.07; Mi 


or È do 
lano arrivo 23.55. Treno 


Alle 23.380 mi accorsi di aver perduto 
1 controllo della nave, non più rispon- 
lento al timone; contemporaneamente 
i primo macchinista mi comunicava che 
veatena del timone si era spezzata. Or- 

avo le Tiparazioni, mentre si. usava 

iccolo timone di riserva. La. mattina 
ni 21 la catena, si spezzava nuosamente 

si ritornava a pilotare col timone di 
SELVA: 


{del povero compagno. Inorridirono ne 


constatare che il corpo del Postiglione 
era scomparso. Febbrilmente essi si det- 
tero a scavare il terriccio e riuscirono è 
disseppellirlo, ma purtroppo ogni aiuto 
fu vano perchè il disgraziato moriva. 

E' etato arrestato l'imprenditore dei 
lavori sotto l'imputazione di omicidio 
colposo. 


ie 


vincia la bufera imperversa come ieri. 
Nell'altopiano di Asiago la neve rag- 
giunge i 75 cent timetri; a Bressanvido il 
peso della neve ha provacato il crollo del 
tetto di un fabbricato rurale che ha tra. 
volto il rimanente dell’edificio uccidendo 
14 bestie che erano nelle stalle. 

A Marostica. il peso della neve non è 
stato sopportato dai fili della corrente 
elettrica che è venuta a mancare pro- 


‘Dopo me, pe morranno sessanta,, 


La profezia della cerchia o il pav.mento cho crolla 
ORTONA A MARE, 26 

Giunge notizia dal vicinò comune di 

‘Ariello che un disastro è avvenute in 

una casa di agricoltori, Una povera 

vecchia. mentre era presso a morire, 

pronunziando le ultima parole disse che 


partenza dre 9,30, Bologna arrivo 12.1 
partenza 12.16; 
partenza 14.56; Roma arrivo 19.20 


Premi per l'uccisione di delfini 


par la qualifica di matorista autorizzato 
ROMA, 26 


29: Milano 


Firenze arrivo 14.51; 


1,| il piroscafo 


«BARLETTA» 


partirà. il 2 febbraio, alle ore 15, per: 
Zara, Sebonico, Spalato, Lagosta, Gra» 
vosa, Manfredenia, Barletta, Barì. An- 
tivari, Medua, Durazzo, Valona e 
Brindis!, ù 


Per informazioni rivolgersi presso gli 


ESPOSIZIONE: 
Martedì 29 Gennai0; È 
alle ore 19. 

La dispersione all 
visione di eredità, vel 


A ciascun pescatore italiano, che coli Agenti: 
periodo dal 1.0 gennaio al 31 dicembre 
1929, conseguirà la qualifica di motori- 


sta ntrtorizzato alla condotta di motori 


al maggior offerente dI 
se di perizia giudizi@ 


Vecchia accocata da un sasso 
lanciatole da un ragazzo 


vocando la forzata sospensione del la- 
voro negli opifici. Danni alle linee elet- 
triche la neve ha causato anche a Schio, 


G. TARABOCHIA & Co. 
Via S. Lazzaro 2 
Tolefoniî: 7701, 7742, 7743, 7744 


dopo di lei sarebbero morte sessanta 
persone. La previsione naturalmente la. 


Una violenta ondata si abbatteva sul 
ante, buttando mese ‘quindici uomini 


antro le ringhiere. Parecchi si rial- 
Aropo feriti o contusì, ma lieti di non 
‘sore stati gettati in mare, Un tenta 
‘ro di riparare nuovamente il timone 
iusciva impossibile, perchè ormai Por- 
gno, sbattuto dalle onde, era fatto! 
+ pezzi. E anche quello di emergenza 
léen presto si perdeva. La nave era or- 
rai alla meréò della bufera. Questo av- 


TREVISO, 26 
Si ha notizia da Vittorio Veneto che 
Carolina Valsecchi, di 75 annì, vedova 
Galletto, residente nella vicina frazio- 
ne di San Giacomo di Veglia, è stata 
oggi colpita. all’occhio sinistro da un 
sags0 lanviatole da uu ragazzo, Subito 
accompagnata da un medico, questi le 


riscontrava una lesione tanto grave da 


ma senza conseguenze. La cittadina di 
Thiene invece è quasi completamente al. 
l'oscuro, 


A Bologna 


BOLOGNA, 26 
Da 24 ore nevica incessantemente. La 
neve ha raggiunto un'altezza di oltre 


sciò tutti indifferenti. Appena la veo. 
chia morì fu portata. via dai becchini e 
la casa fu invasa dai congiunti e dai vi. 
cinî che recavano 1 loro conforti dì fa 
miliari e l'assistenza a una figlia della 
defunta. 

Il cadavere era stato allontanato di 
pochi metri dall'abitazione allorquando 
il pavimento della casa sprofondò tra- 


ausiliari, secondo le disposizioni emanata 
dal Ministero delle Comunicazioni (Di 
rezione generale Marina mercantile) sa- 
rà assegnato un premio in denaro di 
300 lire. 

E' istituito un premio di 30 lire a 
favore di qualtiasi cittadino italiano, 
cho entro il 31 dicembre 1929, cattum e 
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gratis. - Bandirà il È 
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Via S. Caterina He 
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uccida; portandolo poi a terra, un del 
fino. Il premio è elevato a 100 lire quan- 
do si tratti di femmine durante il pe- 
riodo della riproduzione, I premi saran- 
no pagati dal Ministero dell'Economia 
Nazionale, in hase a verbale dell'autori- 
tà marittima locale, ‘che accerti. l’ucci- 
sione ‘e la distruzione della testa e della 
‘pinna codale del'cetaceo, 


iva a 37.0 38° di latitudine nord e 

o 10° di longitudine ovest. 
«I 22 gennaio mi accorsi che ogni 
tentativo era ‘ormai vano e lanciaî l’«&, 
80, al quale rispondeva il vapore 


volgendo iutti quelli che erano raccolti | 
attorno alla figlia della defunta. Il pa 
rimento era. posto sopra vecchie travi e 
per il gran peso ‘avvenne il crollo disn. 
stroso. Quasi tutti, una quarantina di 
persone, rimasero feriti e una. ventina, 
ha riportato lesioni gravi per. sui. sono 
ate trasportate in Questo ‘Ospedale: 


ti 

ha F. SAMOKEZ: » dl 
Vila: Cesare Battisti & vo È 
Speciali 

CAMICIE PR ino 


taglietle la. facoltà. visiva, Per colmo (20 cm, e in alcuni centri della provin- 
di lio) la disgraziata era già cieca ‘cia la neve ha raggiunto anche una mag- 
dell'occhio destre, per cui con V'infor-| giore altezza. Ciononostante, il servizio 
tunio odierno è rimasta cieca assoluta. ‘ferroviario ha proceduto normalmente, 

Informati della. cosa, i carabinieri ad eccezione di qualche lieve ritardo 
daike», che annunoiava di ve-|hanno potuto identificare il lanciatore! per i treni. provenienti dall'Austria, ri-. 
mirci in aiuto. Durante la noite il del sasso nel ragazzo Vincenzo De, Bia-|tardo.eausato dalle fori ‘nericate. pelle 
«Dannedaike» lanciava a sua tolta l'«S,si di Francesco, di 9 anni, >... n [Alpie nelle Prealpi, 5 


partirà il 2 febbraio, allo ore 
Rari, Brindisi, Pireo, Rodi, 
Smirne. 


Per informazioni rivolgersi presso gli 
agenti 5 
G. TARABOCHIA & Co. ., 


Via Sì Lazzaro 2. 
Telefoni: 7741, 7742, 7743, T744 
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La Banca nazionale del Lavoro E xt da 
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na propria Sezione di credito fondia- 
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Uè l'abuso delle fun: P 
{ Nelle domeniche e feste, nei! PI 
gio, neli'Avvenioy ih Qua-| Siero, e non va tra 
Ste. celebrate ih dialetto cor<|. Pisponendo di un armon. 
Lella solenne, dignitosa: QUO £ i 
villaggio è n 


srrenza dei porti del ‘Nord, 
ila stessa configurazione pa- 
creatasi in seguito allo sfacelo 
la. monarchia ausiroangori 


stiro, dorrà, ove occorra, risponderè TA 
l'appell Jando pr i passed: 

l’appe.lo, dando prova di possedere Der: 
| primo cuella fiducia nel successo dell'a- 
zione i a, che è condizione indi- 
spensabile di ogni trionfo. Il quale non 
potrà mancare ee il fino verrà persegui- 
to con fermezza di intendimenti e con 


n mazia, piazza Oberdan, via Commar- 
ciale fino alla via degli Stella, recinto 
stazione centrale e Porto Vittorio Ema- 
nuele III, -Riva Tre Novembre, Moto 
Audace, Riva Mandracchio, Molo Ber- 
saglieri. Capo Zona: Marina Domeni- 
co, Fiduciario: Severi Manlio. Sede: 


ngi 


be o 
LI 


vu 


Situazione mutata 
onderlo, non ha 


possibilità d’'insegna Trieste, è inutile naso: 


Certi 


i i 3 ai suc fasi la «Mies RISI sù = ita dina tem | s s i sgona n ò emi montani — i a 
luoghi lo Messe cantate an-| si Suoi scolari ia ailissa brevis grego-| più ia posizione privilegiata di un tem-|cicura fede nell’avvonire della nostra | pederazione fascista, Riva Tro Novem-|sto rispetto ai propri mutnatari, blemi montani prevedo sin da ora 
dora in accompagnato dal prescrit- Tia che è compresa nei Uuneoniere! po, suande era, sì può dire, l’unico |bella città bre N. 1. Orario: lunedì, tercoledì, ve 3 un concorso numeroso di pubblico e 

3 a 2 ; sai EE ao DER Ri 3 re N. 1. Orario: - e = aria N coi È eroontaton, della 

‘ati da rrico subiscono il chiasso Nazionale, pubblicato dalla. Direzione. cbosco commerciale di un agglomerato | Trieste, sogno e passione di tutti gli vai Ne 18.30 all 719 30 A La possibilità dei crediti prega perciò Ì frequentatori della con- 

Veracolo mandriazio, tutto | Generale dell'Istruzione Elementare, il .olitico di oltre cinquanta milioni di ui ai RE nerdì dalle 18.30 alle 19.30. hast ferenza a volersi attenere alla più 11 

tai, Scatti \ad-esprimere quel fa-} «Te Deum, il gon, il eVe- ati 4 le nibeossità e l'interesse:idel- |, O ria ASBIVITÀ | TIT Zona ‘Barriera nuova e vecchia.| Si è giustamente osservato. che uno|gorosa puntualità, 

ip (00 che esercita sui fedeli il|\Nb creator sp do, B0 ca Di operose, forte del sua patbrezzamento| i. if ‘aribaldi. Pi ;_ | dei maggiori inconvenienti nella pratica! Una conferenza all'Associazione fra i 

ui o lenn ile «Ohri iù l'impero absburgico facerano converge- SESSI. Ù Limiti: Corso Garibaldi, Piazza Gari- 3 Bra i sx na 1] ii a 

te lenno e pur facile «Ohristus vincit», le + IMP si A Verze- | commerciale, dovrà in breve risorgere a SORA dot 1 del eredito edilizio sta nel fatto che gli| sordomuti «San Giusto», Questa: sera 

A TI A È SE Lav Fa ncgoni ; H s = Bho * o Y ell’Ippo-!: ; A Ret S 
da Manon: soltinto Halle campa | @cclamazioni maestose, le due squisite To In eso ogni sorta di vantaggi e d | novella vita; per il raggiungimento dei | baldi, via della Tesa, Viale de 7DPO- istituti mutanti difficilmente consento-| nilo 18, nella sede dell’Associazione Te 

( 3; x n 5 | melodie al Ma (RR ‘evolazioni tto. for: i javori, im- svn APE IE Fi via eo ia Fran. ji frazionate i i SE Mione ppc 
pr, medico, Pure rele città nostre il so-| Melodie alla Madonna «0. Sanctissima» | agevolazioni, sotto forma di lavori, im-|syoi immancabili destini; per la gran-|dromo, via D, Rossetti fino a via Frau- | no di frazionafe i mutui per apparta-| «ordomuti «San Giusto», il presidente 


& 


uzioni li, tarilfarie e via cesco Crispi, via. Francesco Crispi, via] mento con accollo delle relative quore 


a nh TOA, i n laris 83 Bce. Di i i sca , x; di a È - Sa 
malattie SAMI in turgico è opportuno che sia? «Ave, Maris Stella», ecc. ecc. ; per|pianti, fisc 1 3 dezza d’Italia. 3 a FI para 0, sig. Vittorio Ieralla parlerà  sull’origi 
: 19 a dall BA ore presso tutto le clriese, |A Quaresima la melodia gregoriana | dicendo. Tale favorevole situazione fa- Carducci (non inclusa), passo Goldoni } ai singoli proprietari. ne di Roma imperiale 6 la sna décadane © 


Il costruttore, infatti, per rivendere, 


«Parce, Domine» e il e«Misorere». i i 
non può, o male si adatta a rimanere 


Anche l'incorrenienta della difficoltà 


(non incluso), Piazza Goldoni (non in- 
clusa). Capo Zona: Zamagna conte cav. 


cilitava il sorgere di numerose indu- 
strie, specio di quelle strettamente di 


Oca. corte canzoncine in lin- za. I soci sono pregati di ron mancare. 


ON:.3, P Das. ì 
—» italiana, tanto inferiori 4 


l'-Gruvno student medi faschti “Dax, 


Dico - PAR 


Canti 
Meforibi 


dallo 10/48; 
ponotari Pali 


GLIO, 


tempo, Vaustri 
sh una Commissi 


- Ma pure allora il pol 


ecclesiastici dovrobboro 
i Imente sempre latini è 
° di città 0 in quelle di cam- 


me ni dovute onore 
il Papa Pio X ema- 
Sito «Motu Proprio» in se 
anche a Triesto il Ve-| 


i di comprendere il significato del testo 
è eliminato dall'ottimo Canzoniere Na- 
zionale, che d'ogni voce Intina e d'ogni 
verso rece la traduzione in italiano. 

In qualche più fortunata e più pro 
gredita località del Corso, come ed 
esempio a Besana, a Porerio, a Castel. 
buove, gli erdini del «Motu Proprio» 


aco mons. | del papa Pio X seno stati applicati per 
one, ch’ebbe: 
compianto preposito 


iniziativa e per mérito di maestri di 
settola 0 di maestri di musica dei Do- 
poscuola della Lega Nazionale. Ma le 


tti gi Prassi e balcaniszanto di sposizioni della Santa Sede devono 

DISTERIM | pe più redicato nel essere effettuate tra fave in ti in- 
corsi: 6 la ona la disciplina verso distintamerite lo chiese della Giuli 

der Lavat9i0®” la REI il sentimento del| Non è anunissibile che in Italia, nel 

A Sitia po Pougiosa. E l'abuso con-|l'Italia unita, nell'Italia dell'era fasci. 


RI 


po ad ‘TOSI a 

Raggi i è dtt Istituita una sezione dio- 
N. 41 Milia, moS9ciazione Nazionale San- 
; 11-19 SS di Sa sezione sì è fatta pro- 
e or e diocesana di mu- 
sn Mi. ormazione di riaestri 

ALISTÀ \ Ma I isti parrocchiali. 
primartet dan pubblicata dalla se 
lirezion® Ph tia oasi oa 


i 


«11036 


pblicità: di del 


N la Setola udinese 
O di Ta 
b ella O Possibilo 


"I TE 

ab » Per riuscire  effivace, 
005 “pn Maggior parte dei ca- 
17 pi ed ide quella dei laici. volon- 
TA Draziogi oh Alla formazione di 
si î la e 9 necessari elementi è 
volta. più 


essere un fatto 
"Soei inizi del corrente an 

A Pai ario fù La Cecilia si rivol 
int ad, ttori di chiese ‘pre- 
te di Perarsi Subito per la scel 
È o di qualche allievo, 

co Pabilità dì riuscita, da 

lo Possibi). facilitando nel mi- 


NE: i minati dall’Areirescovo 
nnaio; ai E propaganda del- 
0. 


à di 


fa sede nello. sale 
venta di San Giorgio. 
pi $ diviso in tre corsi 
+ anno ciaseuno e com- 
Mater: 3 


visione, no- 

Tmonio ed armo- 
Mo si È 

h Topo np Singoli corsi verrà 

ita Frane Prova ‘che l’alun- 

a ‘lezione. Per 


avverrà 
febbraio 


un ostacolo 
eMotu 
> Santità Pio X è costi- 
Reanza di maestri di can- 


ine. provvede nel 
He, continua la cir- 
dogi. "Parazione musicale sacra 
Svidente però che l’o- 


l’opera clie i dele- 


T, hile e, 
R un primo tempo 
Te. soltanto la se- 


sta vi siano ancora dei preti che si op-! 


avversione alla latinità. 


Ringraziamenti, Al sig. Oreste Mioni, 
che aveva presentato in omaggio una 
copia delia sua pubblicazione «Le, cin. 
que giornate» a S, A. R.'il Principe d. 
Piemonte e a S. I. il generale Poetitt 
di Roreto, sono pervenute 
lettere di ringroziamen: 

«Sua Altezza Reale ii Principe di Pie 
imonte ha accolto:con gradimento il di 
Lei opuscoletto, «Le cirque giornat 
desidera che io Le esprima i Suoi 
graziamento per il corte 
comunicarLo ciò, Le porzo gli atti dela 
mia. considerazione. Il. primo aiutanto| 
di campo di S. A. R. il Principe di Pie- 
monte: gen. Ciericia, 

Il generale Petitti di Roreto gli ha' 
scritto così: 

«La ringrazio per il suo affetinoso 
omaggio, che ho, molto gradito, perchè 
giungono sempre grate al mio cuore le 
dimostrazioni che mi provano che non 
sono dimenticato dai miei concittadini. 
Ella ha fatto opeta ‘meritoria racco- 
elendo i particolari delle ore di ansia e 
di gioia sublime cha Trieste ha passata 
nelle storiche cinque giornate. Sarà un 
ricordo por quelli che hanne avuto la 
ventura di viverle e un monito per le 
nuore generazioni, perchè tenzano sem- 
pre presente quanto ha costato l’unità 
della Patria, per mantenersene sempre 
degne, Riceva con i miei ringraziamenti 
una stretta di mano cordiale». 


Ruoli d'imposta esposti a ispezione. Il 
Podestà rende noto che nei giorni: dal 
26 gennaio al 2 febbra'o a. e., dalle 8 
‘de 12, è esposto a pubblica ispezione, 
presso la divisione mmnicipale III, re- 
parto imposta e tasse (palazzo muni 
paze, 3.0 piano, porta 29) il ruolo prin- 
cipale per l’anno 1929 de'la R. Stazione 
snerimentale degli olfî e dei ‘grassi, dono 
di chè lo stesso sarà passato all’esattore 
comunale per la riscossione 

Tl- pagamento degli importi iscritti in 
detto ruolo dovrà essere effettuato in tre 
rato eguali, scadibili addì 10 aprile, 10 
giugno e 10 agosto a. c. Scorso il ter 
mine utile al pagamento, l'esattore prov 
vederà alla riscossione in via forzosa. 
si sensi di legan. 


Per i soci dalla Mutilatîi, La Sezio- 
ne mutilati porta a conoscenza dei soci 
che il prof. dott. Vincenzo Tripputti, 
docente. universitario di clinica infan 
tile, per fare cosa grata all Associazio: 
he, accorda la riduzione del 50 per cen- 
to sull’onorario per le visite ai fig 
mutilati che avessero bisogno dell'opera 
sua. Per le visite nel suo ambulatorio 


È 


ge 
it 


‘coli 


{ 


ciale o di lettera di presentazione della 
iSezione; © < sita 


ti 
‘di gravi sacrifici, e che per 


pendenti, dal movimento commerciale, 
come le aziende di navigazione! e di 
trasporto, di assicurazione e di spedi- 
zione, e dalle muove imprese sceaturiva 
naturalmente un rinnovato impulso ai 
commerci, dando origine ad un fortu- 
naîo ritmo di azioni e reazioni, che ai 


rsavano tuito a vantaggio dell'em- 
porio. 
Gra — diciamolo francamente — la 


situazione ‘è mutata. Trieste dere at; 


imonte lottare in regime di libera 
concorrenza con gli altri porti italiam 
ed esteri, non potendo più fare alcun 
assernamento sul suo retroterra, che è 
costituito ormai da nazionalità stranie- 
ro, le quali se, non ci sono nemiche, ci 


È j ini del Pontefia RISE n 
pongano agli ordini del Pontefice per i.cno per lo meno indilforenti, 


Ma gli ostacoli non abbattono l'animo 
dei forti, e le nuove difficoltà, lungi dal 
provocare un senso di ecoraggiamento e 
di sfiducia, ‘devono essere anzi lo sti- 
molo per ingaggiare nuove lotte e vin- 
cere altre battaglie. 

Lo spirito rinnovatore del Fascismo, 


che ha permeato ormai la vita di tutti 


li italiani, ci ammonisce che le mag- 
conquiste si fanno solo a prezzo 
ascendere 
ed elevarsi degnamente occorre affron- 


l tare e vincere le più aspre difficoltà. 


Lo sfruttamento industriale 

Se Trieste ha perduto, in parte; per 
forza di cose, il suo primato commercia- 
le, deve battere fiduciosa altre vie, e, 
in attesa che i suoi traffici riprendemo, 
nella mutata economia internazionale, 
il loro cammino ascendente, convergere 
la proprie energie verso il vasto campo 


' delle industrie, che offre tante poss bi 
‘lità di cogliere nuovi allori, 


Una città che ha un passato commer- 
ciale così rigogliuso, che possiede risorse 
e attività mirabili, che ba dato vita a 
imprese sì fiorenti e durature che il 
mondo intero c'invidia, deve guardare 
fiduciosa i nuovi altissimi compiti che 
le sono affidati nel vasto quadro dell’e- 
conomia nazionale, e assolverli sapien- 


(temente nell’interesse. proprio e della 
| Nazione intera. 


E’ da rilevare intanto, che, auspice 
il Consiglio provinciale dell'Economia, 


l avrà luogo tra poco la costituzione de 
‘finitiva di una Società anonima per a- 


zioni, prevista dalla legge, per l’eser- 
cizio della zona industriale, della qua- 
le i maggiori esponenti sono lo stesso 
Consiglio dell'Economia, la Provincia, il 
nostro Comune e taluni tra i più impor- 
tanti Enti cittadini. 

Evidentemente gravi e delicati sì pre- 
sentano i compiti affidati alla detta 
Società, la quale, nel preparare le con- 
dizioni ‘atte a facilitare Db sfruttamen- 
to della sona industriale, dovrà aver di 


‘mira principalmente il fine di far sor- 


gere, in un periodo relativamente bre- 
ve, alcune grandi ind&strie nazionali od 
estere, il cui esercizio imprimerà un 
ritmo più accelerato alla vita dell'emuo- 
rio, facilitandone Pascesa verro le au. 
spicate vette 
I compiti 

dei dirigenti la società anonima 
. Qccorse pertanto che le persone che 
saranno poste a capo del nuovo Ente, 
dalle quali dipenderà 1n gran parte la 


derale del P. N. F., ing, Cobolli-Giglì, 
e Paiuto del segretario politico: del G. 
U. F., sig. Carlo Perusino, si è for- 
mato il Gruppo studenti medi fascisti 
dal G. U. F. di Trieste. 

Il grappo, sotto il noma di DUX, 
raccoglie per la 7 1a volta gli studen- 
ti medi di Trieste in una grande orga- 
nizzazione che guiderà gran parte della 
gioventù tr na nello spirito e la di- 
scinlina del Farcismo. 

Per merito del Partito è l’attività 
del fiduciario politico del gruppo Vitto 
rio Tamanini, che diede il primo im- 
pulso alla formazione del gruppo DUX, 
è incominciata la realizzazione del pro- 
gramma e degli scopi per cui S. E. Tu- 
rati volle questa organizzazione fra gli 
studenti medì d’Italia. Nel gruppo so- 
no in formazione le varie Sezioni a 
scopo culturale, sportivo, escursionisti- 
co e ricreativo, idi cui alcune sono già 
a buon punto. 

A scopo culturale verrano organizzate 
delle conferenze sui vari campi. delle 
scienze, delle arti e deile lettere, che 
certamente riusciranno importanti, 

Per l’attività della sezione sportiva è 
stabilito quanto segue: Il G. U. F. di 
Trieste prenderà parte al Campionato 
universitario nazionale di calcio, ed 
essendo per questo in formazione la 
squadra calcistica, s! &Yverte che pos- 
sono parteciparvi anche gli studenti me 
di di età superiora ai 18 anni, Inoltre 
sono in formazione delle squadre per il 
Campionato di «Volata», nuovo eport 
ideato da 8. E. Turati. A queste squa- 
dre possono partecipare gli studenti di 
età superiore ai 17 anni..Glì studenti 
medi di tale età, possoro anche parte 
cinare.al Campionato ungrersitario trie- 
stino di eogechi, così pure al Campiona 
to di tennis da tavola. Prossimamen: 
te verrà organizzato il Campionato di 
palla al cesto, fra lè seuole medie di 
Trieste. 

A scopo ricreativo, si è formata la 
Sezione ‘orchestrale che ha già dato sag- 
gio della sua opera, ‘ed è in formazione 
la compagnia drammatica che conta già 
vari elementi. 


Gli studenti medi, che per la supera- 
ta età non sono più dipendenti dalla 
rganizzazione dell'O. N. B., possono 
inseriversi al gruppo DUX rivolgendosi 
ai propri caposcuola che sono: Istituto 
Commerciale: Marcaria Menotti; Gin 
nasio «Dante»: Bertolizio Bruno; Gin- 
nasio «Petrarca»; Slaus Bruno; Tstitu- 
to Industriale Sup.: Antonini Guido: 
Liceo Scientifico; Pinacci Giovanni; I 
stituto Nautico: Tromba Giulio; Isti- 
tuto Tecnico: Moradei Massimiliano. 
T caposcuola sunnominati daranno ul- 
teriori informazioni agli interessati. 

e 


Funerali, Teri, alle 15, venne portata 
all'estrema dimora la spoglia dell'ing. 
Mario Zennaro, Seguivano il feretro, 
nonostante la ri giornata, in folto 
stuolo, amici ed estimatori del morto, 
segno di quanta considerazione godesse 
a Trieste il povero ingegnere, 

Triste sorte la sua di terminare tra 
gicamente a mono di trentanni, viti. 
ma di un infortunio sul lavoro, Come 
i ricorderà, l'ing. Zennaro cadde l’altro 
misrno da una casa che costruiva a 
Parcola, fratturandosi un braccio e una 


i 


3 
3 


samba. Purtroppo le lesioni, gravi per 
se stesse, divennero mortali per una 
sopravvenuta infezione tetanica, che um 
fiacco la forta fibra ‘del “e 
“ara : : la rito. Alla famiglia doloraito le nostre 
j riuscita dell'impresa, posseggano, più | condoglianze, 


due’ gior 


Grazie all'appoggio del segretario fe- 


Savino. Fiduciario: Vernouille dott. 

Ginseppe. Sede: Comando 58.a Legione 

Milizia, via Ferriera. Orario: lunedì, 

mercoledì, venerdì, dalle 18.30-19.50. 

IV Zona Chiadino-Rozzoì. 

Y Limiti: via Rossetti (non inclusa), 
| Strada di Cattinara, Confine Rozzol- 
Lengera, Torrente  Farneto, via Up». 
Pindemonte (non inclusa), via F. Cri- 
spi fino alla via Rossetti (non inclusa). 
Capo Zona: Zerqueni Marcello. Sede: 
Ricreatorio «Pietro Lucchini»; Chi 
no. Orario: lunedì, mercoledì, venerdì, 
! dalle 18.20 alle 19,30. 

V Zona S. Giacomo, Chiarbola Sup., 
$. M. Maddalena Superio 

Limiti: via S. Giusto, via T. Grossi, 
via S. Pellico, Corso G. Garibaldi, via 
della Tesa (tutte non incluse); cinta 
Ippodromo fino alla via Molin a Vento, 
via Costalunga (non inclusa), cinta -i- 
miterî confine Chiarbola  Sup.-Servola, 
Scalo Legnami verso città, Molo Legna- 
mì, Oleifici, Cantiere S. Marco, Cinta 
Arsenale Lloyd, via dei Navali (non 
inclusa). Capo Zona: Antonio Berani. 
Fiduciario: Rossini Giuseppe. Sede; Ri 
creatorio «R, Pitteri». Orario: lunedì, 

mercoledì, venerdì, «dalle 18.30-19,30. 

VI Zona Servola-Costalunga. 

Limiti: Scalo Legnami (verso Servo- 
la) Confine Chiarb. Bup.-Servola, Cinta 
Cimiteri, Via Costalunga, Viale Ippo- 
dromo, Strada Cattinara. Capo zona: 
Demarchi Giacomo. Fiduciario: Giorda- 
no Tellini. Sede: Circolo Rionale via del 
Ronchetto, Bervola e S. M. Maddalena 
Via Costalunga n. 92. Orariò: Itnedì, 
mercoledì, venerdì dalle 18.30 alle 19,30, 

VII Zona Guardiella. 

Limiti: Questa zona comprende l’in- 
tero settore censuario di Guardiella, Ca- 
po zona: Zito Antonio, Fiduciario: Co- 
lonello Renato. Sede: Circolo «Quis con- 
tra nos?». Orario: Lumedì, mercoledì, 
venerdì dalle 13,30 alle 19.30. 

VIII Zona Barriera nuova-Cologna- 
Scorcola. 

Limiti: Via Commerciale dalla Via de- 
gli Stella in su, Confine Cologna-Roia- 
no; Confine Cologna-Banne, Confine Co- 
logna-Guardiella, Confine città-Guardies- 
la, Rotonda del Boschetto, Via Ippolito 
Pindemonte, via F. Crispi (non inclu- 
sa) fino alla Via Cardueci (non inclu- 
sa), Via Commerciale fino alla Via de- 
gli Stella (non inclusa). Capo zona: 
Vigini cav. dott., Bortolo. Fiduciaric:. 
Appollonio dott, Atti 

TX Zona Roiano-Barcola. 

Limiti: Comprende i Comuni di Roia- 
no e Barcola fino ai limiti della TI e VII 
zona. Capo zona: Maffei Guido. Fiducia- 
rio: dott. De Mai Vittorio. Sede: Roia- 
no «Ricreatorio G. Brunner, Barcola 
«Circolo Nazionale». Orario: lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 19,30 alle 20.30. 


— scena 


Por il rinnovo tessere 1928 dell'O. N. 
D. La direzione centrale comunica che 
per ordine di S. E. Turati, il termine 
utile per l'applicazione del bollino" per 
l’anno 1929 è stato definitivamente pro- 
rogato sino il 28 febbraio a. c. 

Scaduto questo termine i presidenti 
[dovtanno ritirare :le tessera non rizino 
van ‘e rimetterle al Dopolavoro provin- 
ciale, 


la durata del mutuo, come gestore re. 
sponsabile dellle costruzioni mutuate, 

Nè d'altra parte è facile vendere ap- 
partamenti di stabili mutuati con ipo- 
teca solidale, perchè l’insolvenza di un 
solo condomino può portare alla espro- 
priazione di tutto lo stabile, con con- 
seguente grare danno degli altri con- 
domini, che pure abbiano puntualmente 
pagato la rata di aminortamento. 

Gli istituti mututanti però, dal canto 
loro, non hanno torto a riguardare con 
molta prudenza e cautela la questione 
della divisibilità dei mutui, anzitutto 
perchè In garanzia frazionata difficil- 
mente riesce piena ed efficace come 
garanzia solidale. sull'intero stabile — 
e ciò per la difficoltà tecnica di stabi 
lire i valori cauzionali dei singoli appar: 
tamenti e conciliare detti valori con ì 
prezzi commerciali degli appartamenti 
stessi —, in secondo luogo perchè la 
solidarietà di tutti î comproprietari negli 
obblighi verso l'istituto mutuante con- 
ferisce all'operazione di mutuo maggio 
re tranquillità e correniezza, 

La Sezione, bene valutata tutta l’im- 
portanza della questione, non ha esi. 
tato, nei casi in cui è stato possibile 
mantenere integra l'efficienza delle ga- 
ranzie, a concedere il frazionamento de: 
mutui con notevole beneficio dell’impre- 
sa costruttrice e dei singoli acquirenti. 

E l'efficienza delle garanzie rimane in- 
tegra anche con l’ipoteca frazionata, 
quando i. fabbricati sono stati ben co- 
strutti e allorchè gli acquirenti siano 
in grado di pagare in contanti buona 
parte del prezzo dell’appartamento è di 
far fronte puntualmente alle proprie 
quote di ammortamento, 


Per lo sviluppo edilizio triestino 


Dopo quanto detto, la Sezione sia per 
potenzialità di mezzì che pet correntez- 
za e specialità di sistemi seguiti lla 
concessione dei mutui, è in grado di 
dare noterolè contributo allo svilup- 
po edilizio triestino. Occorre però che 
il. risparmio. locale, a somiglianza di 
quanto sì è fatto în molti altri centri 
urbani, sia orientato anche verso le ne- 
stra cartelle fondiarie, che per sicu- 
rezzà di impiego, rendimento e commer- 
ciabilità, non sono seconde a nessun 
altro titolo similare. 

Istituti di risparmio, imprese appal 
tatrici, enti avtarchici locali e privati 
risparmiatori, tutti potrebbero concor- 
rere.a creare in Trieste un mercato sta 
bile al nostro titolo, ponendo così la 
Sezione in grado di apprestare cospicai 
mezzi per la risoluzione del problema 


edilizio cittadino, 


IN 

fl corso di ricamo a macchina al Do 
polavoro rionale di Montebello, Mercole- 
di 80 corr., alle 30, nella sala deila 
Casa rionale Balilla «Giglio Padovan», 
avrà luogo l'inaugurazione del corso di 
ricamo a macchina, istituito presso que. 
sto Dopolavoro per interessamento dei 


no dell’inaugurazione, 


le 16 alle 18: Il turno: dalle 
II turno: dalle 20 alle 29, 


legato all'istituto mutuante per ital" 


Fascio femminile. Le iseritte al. corso! 
sono tenute a essere presenti il gior- 


D corso di ricamo avrà la durata di 
circa sei settimane e sarà tenuto gior 
nalmente — eccettuato il sabato — în 
tre turni, e precisamente: I turno: dal- 
18 alle 20; 


I SINTOMI: 
Dolori di testa - Vertigini - Caj 
giri - Occhi assonnati - Pupile 
smorte - Alito sgradevole - Lingua — 
pastosa e coperta di patina - Senso 
di nausea - Mancanza di appetito | 
Senso di bruciore allo stomaco - 
Eruttazioni acide - Addome tumido 
Stitichezza - Respirazione difficile. — 
Gola arida + Memoria labile - Ira. 
scibilità - Fenomeno delle. mosche 
volanti innanzi agli occhi. LARORSÌ 


LA CAUSA: 


Residui di cibi non completamente 
digeriti che fermentano negli inte. 
stini e producono germi avvelena. 
tori del sangue. 4 


LA CURA: 


Tre cioccolattini KINGLAX stase. 
ra ed uno ogni sera prima di andare | 
a letto: in poco tempo si otterrà una. 
guarigione completa. 


«voi ne avete bisogno» 


KINGLAX 


Cioccolattino purgativo ideale 
per voi e peri vostribambint 
a scatola costa DUE lire 
e purga tutta la famiglia 
si vende nelle buone farmacie 
DAGAGSARARGARA AARMAGGAREARAGARARARAABARA ME GAAEARA 


o del PIOVANO 


Due secoli di crescente euccesso. Pre 
servano da malattie. Esercitano una 
henefica azione allo stomaco. stimola, 
no le fanzioni det fegato, curano la 
stitichezza e je sue dannose 

ta Farmi 


| 
| 


i 
i} 


lola L. 3.39 iovunque). 
Farmacia PONC! 


RONCHI 


cura mirab'Imente ogni 


Tosse - Cotnevo | 


Tronca tosto l'infezione bronchiale 
Calma la tosse stizzosa 
Promuove una facile espettorazione 


ANTICA FARMACIA FONDA - Pirano 


e nelle migliori farmacie 


LI 
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Non ini ti 


NI * "13 li tnta[ Ul fabottininimisientiti) Accordi fra i Sindacati | 1 ; 3 
slo Svevo commemorato all Università] ‘mattata scita | concorso degli studenti {resti 


Terî convennero nel Palazzo di Città! n Gruppo Giova dell'Istituto cò- 
Me I d P DI s i segretari delle categorie professioni- | loniale f ta comunica: Il li S s S SAI 
da Ferdinando Pasini i gegretori, delle categorio professioni |oniale fascista sommi: 1 commis | | alla raccolta dei documenti di guerra 
‘omaggio al primo cittadino» sen. Pitac-} sario straordinario dei Sindacati Y E 
co, in occasione dell’emancipazione dei| sti della Provincia di ‘rieste, cav. Line] 

Ttalo Syevo insegnò per molti anni alla | cardinale Bembo? Nella menzionata li-| Sindacati intellettuali. Il prof/ Costa, | Domeneghini, i colloqui intercorsi|  Spentosi l'immane ‘incendio cho per pa riottico e storico: docu 
posira Scuola supe ore di commercio: |mnea di scrittori il Pasini metterebbe au- il più anziano dei segretari e segreta-|fra il retario sig. Musmi e l’incari-| cinque anni divampava sul mondo, |ficiali nemici, fotografie, lette i 
ma non solo come il professore, di cui si] che Italo Svevo. rio dei chimici, espresse a nome deil cato triveneto dei Gruppi Giovanili del-|È Ttalia — ‘che alla guerra aveva offerto i battenti, cartoline di prop È 7 ) Teciono dell: 
onorgil passato dal nostro ‘massimo isti-| E vorrebbe gli fosse riconosciuta anche camerati brevi parole di saluto e pas-|1I. O. F. e fiduciario dol Gruppo Gio-|in olceausto i suoi gli migliori — volle |elami compilati negli ult : S BIT ; ; lt ma 
into, fi egli commemorato, alla nostra | maggiore attinenza con la, letteratura | SÒ alla presentazione dei signori prof. | vanile di Trieste, sig. Ruggero Ruzzier, |stbito si pensasse a raccogliere o custo- ribili della dominazione austriaca. e la mamme, FiOSto con di ca 
Università, bonsì come lo scrittore ita- | italiana Ai quella che generalmente gli De Tuoni per il Sindacato «autori e|si venne ad un importante accordo che |-dire, vuite quelle lettere, scritti, circo-| Una ‘raccolta interessante è quella] MP ci na 
liano di cui si imorgoglisce Trieste, e con| si concede. 1 grandi scrittori stranieri scrittori, il pittore Sambo per il Sin-| dimostra lo spirito di ‘vera collabora-|iari ed altri documenti che potessero | dei documenti riferentisi all'approwvi: i Stanio Cioe dp “ana 
PONS sia tutta, per la poderosa |.del suo secolo, sta bene; ma l'an dacato Belle Ar il cav. uff. dott. | zione gli organi del Fascismo. | formare, la cronaca gloriosa e sangui. gionamento alimentare a Trioste dacl bino ammalato il dolcissimo Bota 
individualità che si rit e in lui, dal psi ica — lasciamo la parola psica- Manzutto per il Sindacato musicisti, | | L'accordo cons te nel daro la prece-|nosa degli anni di lotta e di sacrificio | rante la euerta; Cassero per dan atino Arriba. ‘ : 
crilici stranieri e da critici nostri. Fer-|nali ema frendiano — non l'han il dott. Ragusin Righi per il Sinda-|denza negli Uffici di collocamento agli] . Passò qualche ann e l'idea sembrava | dei più du. EnEn li bimbo, alleîtato dal gh 
dinando Pasini, il commemoratore, ha già| no inventata loro. C'è tutta una tra- cato dottori commercialisti, l'ing. Oli-|inseritti al Gruppo Giovanile di ‘Prieste tramontata, quand'ecco Milano per la|gità ho dello au sapore, lo trangugia vorace, 
daanni fissato la sua attenzione sullo | dizione. di amalitici ella nora: idtte| Votto: per. il Sindacato ingegnosi, ille ai Sottogruppi che sorgeranno in altri| prima, seguita da altre provi ie, farsi | che imponevamo ni cittadini il raziona accorgerai di pronti vi 
Grero:.il disgerso di ieri fu anche la|ratura. Da Dante e da Petrarca a Leo-| 188 Abbondanno per il Sindacato +a-| luoghi della Provincia, © assicurando sollecito promotrice dell i mento i 0a dei viveri. Stampati | 7 der LU sh 
prolasione al cielo universitario che egli | nardo da Vinci, all’obtocentista Man-|Sionieri, il dott. Lang per il Sindacato | finora l’inicondizionato appoggio in tutto! guerra nei Musei*del Risorgimento, | seriiti che rilevano a quanto i SER sa La Li fico: sì 
Si iccinge a trarre sull’opera di Ini. Cor-| zoni. Nel Manzoni, come ha già accen- medici, il dott. Polonio per il Sinda-|quello che sarà di loro competenza dove raccogliere i documenti del no: l'umile tata i ioni ‘senta sotto la forma e co! 
Soicle sarà molto seguito, se dobbiamo | nato nel stilo volume sul Pirandello, il cato veterinari, il sig. Benussi per ill — Attenendosi allo direttive del Duco' stra epoven di redenzione. Le famiglie ‘tri tina Tali dalle cia dol da cioccolatino ed è, ; 
giudicare dal folto pubblico, che ieri gre-| Pasini vede l’immediato padre della no- Sindacato farmacisti, il prof. Risolo |e alle disposizioni del Segretario (iene-|dei Caduti inviarono ‘sei itti e cimeli, Jorose na della scarsa e eat-| Lo pi o Î 
iniva, l'aula. Nel quale si notavano la ve- | stra letteratura moderna; che rappresen- | PET il Sindacato giornalisti, il cav. Co-|ralo dol Partito 8. E. Turati, i Sinda- | dei loro eroici congiunti, i combattenti | tiva alimentazione. È iL eno LORA, va rd 
dova, la figlia e gli altri congiunti dello |+a lo sviluppo; l'amplificazione della sua | SClani, per il Sindacato Odontoiatri e|cati Fascisti della Provincia di "Prie-{ fecero a imto per i camerati ca- da ani i i SprrRsskioni Matsastta N 
seribtore, il Rettore dell'Università con | qualità di narratore analitico. Molto che il dott. Artico per il Sindacato notai. |ste hanno voluto dare il loro consenso |duti sul campo, mentre, mol enti sor-|£ DL SoOg ie STO ue Chiedete: Arriba al vostrozge 
intto il collegio accademico, e gran nu-1ò ledato nel Manzoni, si trova, in fatto Erano assenti per sopravvenuto impe-|per tutto ciò che riguarda la diffusione |ti' durante la guerra, per Vapera di fornite] Ara CI UA 
niero di, notabilità intellettuali. | d'osservazione e di stile, con diversi svi. SAS, il corn avv. Zanolla, Tap-|e la formazione di una «Coscienza Co- stenza 6 di conforto, consegnarono giornali & e a Il incitndia; 

prof. Pasini si propose dapprima | luppî, in Italo Svevo; e la sua curi DI I009 ni AI sac Vsosa loniale» «nel popolo. Questo atto ha un|ai musei e gli archivi tutti gli seritti SaS n = ARI Piceolo Di sE i A 

che fu chiamato il caso Svevo» : |É tà dell’approfondire, del vedere più ad-|î SAR anto gli architetti e lalsIto significato morale, inquantochè, | delta loro benefica attività. DI 1 son Ser dell ne » od 
l’opera dello dentro, non è forse la curiosità di Les- signora Reghent. permetto al Gruppo Giovanile. e all’Isti- Pa LO Noe Sa ER 0 1914-15. | CIOCCOLATI \ 

\ Ir 4 nardo? Non facciamolo meno italiano I’ Podestà ringraziò sentitamente | tuto coloniale Fasgista di penetrare nel- Ce So 

scrittor pe. AAA o st SR sala ; x ; Lo: Roli a, sn buste e lettere vistato dalla censura VERMIFUGO 

n6scimento quasi 1 to de pai quello che egli è: anzi collochiamelo | pet 1 cortese e @i inirattenme quin- l'elemento operalo e impiegatizio, ren i È austriaca: in molte delle lettere, a for- p 

alcuni ‘etiimenti critici stranieri: Pami-! nella linea della tradizione nostra, di molto cordialmente con tutti gli in-|dendo possibile di iniziare ‘una vera da Jia doi freghi con Tiacnoli Si i las alri 
| fersale iama del suo nome e curiosità! Incominciando, il Pasini aveva rile- tervenuti discutendo sui problemi dilazione im profond : abets sig alla. vene co di te do * o a dn o 

Tri tale riconoscimento, ! vato. l'identità del pensiero che anima attualità che interessano la città o lai 1 rpiti del Gruppo Giovanile non st; VOTARE RIS BOO quattro righe soltanto. Tutto il rima Ì 

le più recenti pagine, ancora inedite, competenza degli artisti e professioni. | esauriscono in queste funzioni ma he ha L’iniziati di Mil 5 A psi AI frasi poco sim- | 
dello Svevo — la vecchiezza amica e am- sti, e augurandosi — com'è reciproco |altre ancora più importanti: quelle iniziativa. di Miano |ESzo O Di CORIOBSER SD Rappresentante o depositario $°h 
maesiratrice, non nemica e rivale, della infendimento — una piena e perfetta, di formare le riserve colonizzatrici per giorno che nei Musei | PA" ne albi..m. consore, E. KURN - Tricsto » Via Udist 


giovinezza — con un luminoso passo collaborazione fra Sindacati e Comune. | il prossimo domani. del Risorgimento — e lo dimostra chia-| L'attività dei Comitati d'assistenza 
dell'ultimo discorso di Benito Mussolini - ramente il nostro — senza che giun- n 
al Se ‘hi opti iMustrà È muori da ti, lettere aut È a 3 

al Senato. Chiudendo, egli illustrò una ano nuovi documenti, lettere auto aumentato dagli soritti che i studenti ARRE 


Ù 5 o Ù Ù n Ù 
2 sli sembra um gioiello, d'Ita 4 , , £ fi afie e stampe, documenta | " a ci ; " 
‘superi x 5 serit- n 1 zioni palo anti dell’eroismo italiano: delle altre PETTO di raccolto sul: fl E ] stituendo 
commer 3 ) | per lo più brevi lettere, scritte in trin- l'attività dei Comitati di assistenza al È €, ferroviari 
È je 7 rafughi e precis: ente per quanto LD Mv INA 


iumero di questi documenti è 


!jeittadini; e anche il me i dit 3 È da. ‘paco prima «del combattimento; |P £ le pe 
s ; Pei combattimento; | © ricerne i soccorsi dati agli apparte 


nenti alle terre adriatiche, 
Sono conosciute le tristi vicende dei 


era messo dai reconso 1 I * 2 re laconiche frasi, dettate tra 
cà chè da loro voce non potesse var- nelle scuole L1£ osia. o x 
 caroi rione. Ma modesto e tenere | 3 5 - N Nel dacennale della Vittoria fu in- T È 
sentitiro, lo:.Svi È | È \ detto un concorso. per la raccolta di triestini, gettati nelle crrìde carceri 
quelli fossero articoli da a lil di lagrime; pai Corrier Istriano in un sereno ur-] Non viè dubbio che c'è della gente | documenti di guerra tra gli studen austriache o costretti alla misera vita 
critica schietta; talchò fu. ig ticolo dal titolo «Il fenomeno degli stn-|che s'adopera a far raccolta di pianvi- di tutti i gradi e di tutte le regioni di sofferenze mei campi di concentra- 
damente:al Pasini, che egli non conosce |, coronaté da lung Hd lauto celle ‘nato ‘in ‘terra d'italia per farle! d’Italia, con l'assegnazione di numerosi | mento. Il documenti che parlano dello 
va di persona, quando @ più d’un anno n Coronaio do IWnno0 0. a-06 eo are crescere su suolo balcanico e poi ritra-|0 rigohi premi offerti da cospicue per-|strazio inflitto dalla sbirragl austria 
dall'uscita della «Coscienza di Zeno», les-; 5 So È ._ {19 località d È A sportarle qui ia mettere radici e frutti sonalità. i ca ai triestini, suscitano la più intensa. 
Iso im caldo articolo suo sn quel libro che! COTSI di malariologia il numero di ragazzi di ciiscuna d'esse, | con succhi aspri e-ripugnanti al nostro| Dalla relazione recentemente pubbli: commozione. Materiale questo impor 
égli considerava, come gli altri, già mor- È È i quali studiano presentemente a Zaga-| palato, guastando i nesiri frutteti col |cata dalla Commissione, risulta che vi|tantissimo, tenendo presente che i ri- 
to. Îalchè «Serirere sì; non pubblicare» | pIOssO la Scuola superiore di Roma |bria o in altri siti della Croazia. tivati con tanto amore e tanta cura. |hauno partecipato 116 città con unifugiati in Italia prima dello scoppio 
era en” deo HER La locale Prefettura comunica: — E una Statis fica interessante, che ira Azione perversa all’estero complessivo numero di 977 studenti ap- della guerra, poi i profughi salle mae 
Siglio cho egli traeva dall'esperienza | La Scuola superiore di malsriologia, | PLS di riflettere seriamente: sul carat- 3 : partenenti a 201 istituti tra medi ‘e|Invaso © finalmente i profughi delle 
lalstia vita. i; E l istituita da 8, È. Mussolini nel 1927-V, tere politico di questo fenomeno e sulle Na v'è da illudersi che non riesca | superiori. La relazione, compilata dal|terre irredento liberati. dall’interna- ì A È 
® pure, fra le carte di ‘quest'uomo | 3° mm organismo didattico @ scientifico | SUS. conseguenze, È nocivo al nostro Paese l'ingaggio bal-|prof. Dolci di Milano, elenea pure le | mento, superano di moîto i 600.000. a 1 DI DI 
dubbioso, ritrattosi così scorato © IRR l.che viene a inserirsi nella vasta opera Si tratta di 136 giovani della sol canico. di piccoli, italiani dello nostre diferenti offerte: diari dal fronte 41,|Sì immagini, dunque, la poderosa © Corso Vitt. Em., 8 “ Btaluon lan 
lamgamente dal campo, esistevano due n zone di frontiera, se essi poi rimango-| dalla prigionia 905, lettere e. seritti | complessa azione di assistenza, special rimessa a nuovo dal S o) Y A CRESCI 


È ; % Nazionale per la reden-| Provincia polese, che sta; bal 
t, ar: 7 1208 peschi del Governo d na di cia polese, cli anno halcaniz A RT SI: 209 È PROT, È bas: gi e 
lettere ricevute fin dal 1898 fla uno sette | rione igienica e sociale delle terre ma- zandosi la mente e inacidendosi il cuo-! 29 PE! sempre in Jugoslavia; chè co-|di combattenti 10.218, fotografie di per- mente agli infelici usciti dall'interna- 


qs, 5 i P; > 
‘tore’celebre; di fama universale, da Puo- 3 7 3 i fovno ianlotaliasizione n VIDE sasa ini dei 3 tangor i feh- La ; 
RT i ran i ee lariche. re in un implacabile rancore ‘contro ja piaro per 30E DARLE ag i Inoghi di guerra 5501, ordini dei mento, che giungevano in Ttalia feb È 
‘0 Heyso, Chea I RARE ta Poe & «| propria Patria. Secondo la statistica che istaranno dal seminare zizzania tra i! Comandi militari al fronte 1140 carte | bricitanti, disfatti. Arrivavano con H 
idini a divenire uno dei romanzieri muglio- La scuola ha l'alta missione di prepa È cr anna ia StAbistica, che Stati confinanti } LA ci Iii Ae oe + F A 
Ca par: gonara uno’ dei suoi romamzi|rare militi esperti nelle dpere di ‘boni. | abbiamo sott'occhio quest’epidemia, più due 3 ati cond so e con la a e|topografiche ‘0 schizzi dei luoghi dove | un cartellino di e Li eo offre: 
in \FaEgonaye MR SO x O R rovi BI Ret, 3 n nola ecciteranno sempre l’oni-|infuriava la battaglia 347, ci lati di n braccio, come fossero let pacchi SÈ: 
freni 1 3 ds F Ù rovinosa per lo spitito della popolazio-| £02_-® Del p bi-| infuriava la battaglia 347, circolari di| ur ; D COCA 
alla «Potruschka» di Turghenieff. Non|fica del'suolo 6 nella lotta contro l'en- Di popola : blica. d'ottra Adifati i i ; È ost Le migliori calzature, 
; = ri : i ; DEE $ rale © ESE SEI E IE È ro Adriatico contro | propaganda nazionale per il fronte in-|postali. RAZI 
i mo fi i quegli ingeeni | demia malarica. La Scuola italiana di | NS rurale che non la filossera per i. cam ESME : È IRTOPSgni È ia Fatte re peri toi 
Sea "ge vegirg ee de malariologia inizia na 1999 il terzo | pi, imperversa in modo par re nel l'Italia, DI alla conquista jugo-| terno 2749, di propaganda tra le trup-{_ Ed ecco i documenti dei Comitati di delli più pratici e d’'u di 
he nel silenzio ‘1 scrivere | anno di insegnamento. Essa comprende Is SR SS dn a essi nacquero. È pe nemiche 199, E di assistenza | assistenza civile che parlano chiara- vità, l'assortimento più 4 Gi, TE 
a Gore; “Rei FPS, gl, dea ina ra ui anche quando, le popolazioni slovene, | religiosa 5 anifesti affissi dal DL, ‘ en i z de I LE cMpre 
. ranto' hanno in corpo; la sensibilità di|una Sezione medica per laureati e lau- dol a sd ua Fena ero i Ho ca dali mente como si effettuò l’opera di soc i prezzi più conveniellfi der ):c, t È 
Staro era di quella invece che hanno|reandi in medicina e una tecnico-eco- c 5 d'and d d il Ri Re umenti | corso ai profughi, che aveva sempie chè le più solide ed“ i 
di re, di senso, di ricam-|nomia per ingegneri e laureandi in in- Posso: Pamireo SECRO Sco i ROPIO di propaganda italiana tra le truppe | carattere della massima urgenza, trat e più solide e 
aaiorea l I FAS ES wa IPTSHri, | italiano, s'augurassero di stringere un! nemiche 15, giornali di. trincea 103, | tandosi prevalentement: di vecchi, do: calzature 
nana simpatia che essi porta-|gegneria © dottori e laureandi in a-| E anche nell’Istria centrale e méri-| patto d’amicizia con Roma * questi fuo-l gi li esteri 407 n amdostiprevalente Monte 01 VOoCh,i tit È 
vita, anche se ta vedono da. pes-|graria, dionale soltanto pochi Comuni, troppo | Pasciti dai nostri territori di confine giornali esteri 407, -carva INOuPesle (o miele bRIooie I palazzi più belli, lo Tipo da UOMO Li 
+ Li i i i nostri |pochi i 83: "È SEA a $ ' ortitori di confine, | nezzi, opuscoli. 795, miscellanee 3995, |\ville più sontuose, financo i teatri sì > 
> } L'insegnamento, impartito dai nostri [Pochi invero, possono vantato la propria | eduenti fin dall’adolescenza all'odio 10N-|'vol fi 7950 ida disfatii Ù 0a ga CE Tipo da DONNA 
Ie t, iù insioni studiosi di Si immunità da tal bo: pri f : OSE LORO volumetti 795, propaganda disfattista | trasformarono in ricoveri e in ospedali 
Misil' pY0f. Pasini > coslzetio pure è [PIA Toei Carne pesano morbo : primo fra tut-/tro l'Italia, tenterebbero tutti i mezzi (2, Complessivamente Parchivio di Mi-|ed eletto dame dell igli cietà Vasto assortimento 
riconoscere che, sotto L'aspetto vdello | valorosi tecnici di idraulica ed agraria, ti, come sempre in ogni manifestazio- | per impediré ogni avvicinamento, per To sbbo altre 29.000 documenti, tra So a Ci 1 n cs So ssi) Amen a i 
scrittore, nemmiono | Trieste: seppe da-|comprenderà lezioni teorico-pratiche, e-| no italiana, il fiero Comune d’Albona: | acuire | dissidi, por provocare incidenti, ch dali più di tre quarti di prezi Rina jan RR sa) a mondani, vollero per ragazzi limo possiex 
16 la Trilo Svevo ‘quello: che. gli ap-|sereitazioni ‘diniche e di laboratorio, gi- | nessuno dei figli suoî sì trova tra le tile| senza preocchparsi del danno che ne del aStoaa RIO ie i sorelle affettuose, lenire pantofole e ghette Uta Fiime, 
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i para e; ALI i su brre 1929. Gli allievi, ultimati i corsi, | che s'apre con l’affacciarsi di una nuo-|p, promuoverle sono sempre gli studenti | dell'Istituto ‘Tecnico «Lu. da Vinci, pareggiabile monumento di carte...» 
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reneg SE e Pisino iddiritines con 18; © Gintiao| poeta nditese Smilio Girardi ha avu | (4%, dagli cn mmeorso bandito dal | mel Parco di Mim E ea ME RA {i 
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sm 5 0 LA di Po {del mare, via M. Luzzatto 9. migna del balcanismo: alle porte stesse | RAMo di filosofia nell'Università torine- | ne ILE ARR RESET È L a. È 
Mn nie comportava ta a Te © iene d’inseonamento e Vorario della patriottica città, che Ta tas se, illustrò ampiamente i caratteri © i ha eonenato la. nOstra patriottica 00 o perchè bio scae- Fr traenseseeniazaaziozasanaintist 
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sitario 
Ferroviaria, 


il milite ferroviario. Questa prima im- 
ione dobbiamo volere che sia la mi- 
| E 


è quella che rimane, In 
lito D'ospite straniero dere Ye. 
agine della nuova Italia, di 


inoltre 
gpono cen 
srini, che lasciando V'I- 
talia, ebbero parole di viva simpati 
per il gentile trattamento a cui furono 
fatti segno, Nella scorsa stagione est 
va, pure i militi ferroviari 
savono i bimbi diretti alle Colonie fa- 
are e‘nì monti, prodigandosi 


fgdo della: Le a 
Nina dalle prime! costituite, fu 
Console Gaetano Viti 
Sà'prima 0ra, ‘ex’ Ufficiale del 
@ volte decorato al valor mi 
Si Beto ni comunisti delle fer 
n° Un coraggioso e temib 


la Legione ferroviaria è 
SP coorti, Ja d'con sele a T 
ie ndo del seniore cav. Bue-| 
‘t] A per d'Istria, con sede 
iS nido del. centurione cav. | 

SITI. per; dî Briui; con sede 
È mda del centurione Ra. 


i 


j 


Vittime del dovere 


vigio più diflicile è più ‘gravoso 
i. militi roviàri;è quel 
i lhingo l'immensa rete 
viene compiuto di gior: 
ro per chilome-i 
pericolo per è bravi mi 


Il. sa 
fidato al 


no e di notte, 


non senza 


conta ‘una settantina | 19 


capisquadra e n 
309 di seco 
‘te, e pr 
nti, decorati al 
iti, di cui 29 mutilati. 
Pordinamento 
#i centurie, 


lelic 


La mansione più .C ata affidata al 
la Milizia ferroviaria ella del servi-i 
Zio politico. a infatti deve dare 'ini 
ogniimomento la garanzia più assoluta 
mento ferroviario è nel- 
ime e che tutto il per- 
amente controllato, in mo- 


Te: 


sonale è se 


mulit 


viari. devono moralmentere 


la politicamente essere E: no 
NINA di scelti. tea il eli inistra- 
nale] Poeti i, zione ferroriaria, e vi continuano a far 
ragazzi Dici È sas ___|parto a tutti gli effetti, 

lo srt: o caseruie | Nel fascistico adempimento del. do 

4 S Fiume, a Prestrane, a 7 te caddero dle c: ie mere ferrovia: 


MiSicolle, dove alloggiano i mi 

locali sono tenuti vonsot- 
© comprendono tutti i 
persi militi, 


Domenico Fedalto, investito da un ite 
No a Udine; Antonio Poutini, travolto 
da un treno pure a Udine, Ugo del Fiu- 
me, mobi }io di “audacia € «di 
gdedizione 21 dovere, caduto al arido «A 
moi!» nell’inseguimento di banditi stavi, 


SII 
Ittruzione dei‘ militi 


fai com imdo di stazione, antorì della grave rapina di Prestrane 
K analmento istrazioni| Mattegna; e € Anselmi, investi 


; di 18 novembre 
imento di una patti 


to da un treno, 
1928; nello & 
glia di ronda. 

IS può ben dire ché în 


e fer 


lire 
er 


che di p, s. 
Uzioni sono tenute dagli 
reparti; che. provvedo- 


ogni occasione, 


RCO 


correnti li i cura alla perfetta ido- tutti diedero prova di x spirito di sa 
te di se i crificio e molti fureno quelli che ccoeì 
stessa provredo al sero in. èi anza speziali, dando pro 

Va di ardimento e dî abnegazione, tanto 


dei reparti 
unto con frequenti l 
Mato ad esercitazioni tot 
Mreia, 
WON compiute escursioni con 
"EE, Sulla vetta del Podgora, a 

nelle, a Sagrado-Cormons,.a 


li e militi si guadaguarono 
glia d'argento.e una di brenze 
‘e, diverse proposte di ri 
nlor civile; 15 encomi so 
dal Comando generale 
azioni all'ordine «el giorno, e 154 

autorit 


che. uffi 
ii una me 
l'al valor milita 
commense al 


Î ® i A Tueaati da 
berio og, Ostuniia, a Buttrio e Ud elogi tributati da i 
edi izia © Fiumi si atti di cor 
OG = i medio Piave, e nella zonn|.smo; oltre a DI ; 
s ne del itilito Ugo) del Fiume, al cu 
ben più gravi e delicati nome; con l'alto consenso, del Duce, su 


ine 
reparti della Milizia 


du Precisamento iutio il con- 


battezzata la V Leg ferro» 
al' genoroso slancio dei militi. + 


è ai 


e ammi tivo dell’an | Pizzutti, rimasto gravement 
Merale ferroviario nei vari] Seundi, Trimboli e Nocera, no 


to di valore compiuto da due militi 5 


dei io, del personale, di Î i 
9 lot, lavoro, dellà sorveglia 15 maggio del 1925, ‘quando, nei pres 
0° dei bagagli, dello scar di Monfalcone, una banda di ladri a 


saltò un reno, che es 


rei, degli abusi nei hi c 
asportando 15 colli di grande valore. 


ggio, coltre ‘al servizio 


doVVenzioni in casi di im vizi 
IZA toi Ssaggi @ Evello è lungo-a Atti di valore 
Tizio Vera e prop! I due militi si gettarono dal treno in 
» ù ferroviari for: corsa e ingaggiarono b glia coi mal 


X Passeggeri e merc 
d si Tnilig; i tatto dai cara 

Mo il ber il servizio di. Quar 
ta ci Che ha fatto quasi com- 
0 vare i numerosi furti fer- 
(Sell; Drima della Marcia su Ro- 
Map tuzione della Milizia fer 


faitori, che/tisposero a colpi di moschet- 
to e di pi Ò) 

Messi in fuga dall’ardire dei milit 
î ladri abbandonarono sul posto tutta 
la refurtiva, che fu ricupe Nel 
1926 a Trieste durante il violento nu 
bifragio il milite Lucillo Bonacossa, 
inentre si prodigava per aiutare la po- 
polazione in pericolo, riesce a kalvaze 
dalle acque uma bainbina' che stava per 
affogare. 

Nei 1927, duranto l'incendio del paese 
(di Selze; i militi del distaccamento di 
S. Pietro del Carso, primi accorsi in 
aiuto, compivano prodigi di vale sal 
Yarido persone e cose dalle case in 
fianimie. s 

Pure nel 1927, ad Udine, vil milite 


iN 90 


x 
à 1 trodicano inoltro in mille 
tniapg DIe con decoro fascista, 
MM, en tutto « per tutto i 
*Pecialmento quelli stra 


cogli Duce, iic 
È i generale COMI, V 
Pardo 


Goffredo Modula, riesce a salvare, con 
vriv: grave Tischio della propria vita, due 


li Impressione. dell’Italia 
» "i ferroviario, che per- 
dint, eurioso i corridoi dei 
xa Do» oggetto succes 

è del giudizio: Ma il 


tu LE senza del Rat 
a 


GUSNI 


te da un treno. 

Nel “matzo del 1928 poi a olmiezzo, 
gravemente danneggiato ‘di un violen- 
to tertemoto, 'uffitiali. e militi del Co- 
mandg della staziono della Milizia fer- 


8% 


la 


|P 


?| do che mai il è Ve ab 
.] biamo ‘a venir danneg i dalla, subdo- 
la attività di malinter Teiò di 


bambine iche stavano per essere trayoh 


domenica 27 gennaio 1920 « ‘Anno VA 


della M. V. S. N. 


roviaria di Udine, accorsero sul p 


la Milizia ferroviaria 


to, 


prestando una valida opera di soccorso 


di scorta ai treni, di guardianaggio, @ 
per le varie operazioni di polizia fer-| 


x 


satiato compartimentale < 
netto «dal 


1 


ture, di tono. Di ; i SA 
Ros Si DS lutto Le n Day È Cin festa si protrasse fino a ‘tarda ora, in n 
La Milizia ferroviaria; al comando | tatto coso ci meraviziiosa coscien mezzo i ve DI 
efficace del console cav. Viti, ha Vocal DET p' >. farla che o ,Panazie», | a di Dha inzano, for- | 
1 sosì a operazioni hh tissime ei 2bitusta ale esemplari edimoni. cassa «i +Ulhampe inzano, for- | g 
duto così a operazioni brian ne è in dalla ditta! Gallico e una tesserai 


d 


TO 
[e) 


î 
pi 
Tr 


u 


è 


ni 
ufficiali 
È ndo attraverso i vasti locali, no- 


Si alla popolazione colpita. 


Recentemente, infine, ufficiali © mill 


Lia Legione stessa, per i vari servizi 


oviaria, affianca l’opera del Commî 


cav. uff 
mperia, e om diretto dal 


cav. uff. 


i-grande importanza. Un breve 


îlogo di questa opera 


‘onseguenze di questo 
he sono l'ordine, la disciplina e la si 


curezza del traffico ferroviario in tutti 
i suoi campi. 


La sede del comando della Legione! 


La sedo del comando della V Legione | friulana, 
ala del {del suo pa 


erroviaria è posta in un'ampi 

alazzo delle Nerrovie in piazza V 
io Veneto, dove sono disposti i va 
flici della: Legione. 

Pure qui, como in egni ambiente 
cista, si mota un ordine e una discip 
a scrupolosa, che torna a vanto degl 
e dei militi fervoviati tutti 


mo l'ufficio del comandante della Le 


gione, dell'aiutanie maggiore, del co-| 


i p. s. già di- 
. Qarusi, questore di 


Tap- 
porto al Comando generale e alla Dire 
zione delle Ferrovie è stata sempre l’e- 
idua, vigile, 
continua, che il pubblico vienè a cono 
scere solamente attraverso alle eviden 
iduo lavoro 


na 
i 


nea: 
far} 


|‘Piccola Patria,| 
Una magnifica pubblicazione udinese 


A Udine, sotto Vaspeito fibrario, si 


sanno fare Je cose epregiamente. Fin 
da quando compariva, in un'edizione de 
«La Panarie», il volume di Chino Er 
«Picco'a 


di meraviglia. che un. volume 
stampato con tanta signorile propre 
{tà, con magistero così sicuro dei mezzi 
dii 


d 


re d'arte quali la. statua veramente 
bellissima di Aurelio Mistruzzi «L'ani- 
ma del Itriali», o il «Cristo della trin- 
cen», del Furlan, che reclina fra 
tombe d'Aquileia la sua faccia di pati 
mento: Le fotog sono su fogli i 
carta patinata, perfette di inquadra 
ero a Udine hanno 


} 


lis 


sua ragione d'a 
dei 


1) libro ebbe la 
così bello: fu pubblicato nel 
anniversario della liberazione del 1 
li. Si trattava di fare alcunchè da so- 
stenersi al livello matto alto dell'erima 
nella solennità dell'avpenimento. E se 
l’itupegno era forte per chi doveva ct 
rare. l'edizione, altrettanto forte, € 
difficilissimo, eta per Chino Ermacora 


che si assumera rappresentate il pal 
pitante faseio di sentimenti che al ven 
memorie 
f 


to delle si agita nese 
facendola. compresa. di 
nto, consolata di ritrov 
gitbilante «ella sua riconquista, 
| del ripreso Îavoro, gravemente comnos- 
isa delle tristezze sofferte e della turbi- 
nosa ondata di valore italiano che corse 
in riva ai suoi fiumi, in vetta ai suoi 

per difendere PItalia. Chino 
Ermacera seppe fare an libro dove c'è 
tutto qu i ta tenerezza. 


i 


per la pieco= 
ja: Patria e il suo intimo ongoglio, e 
l'amore per la 
renza che ne riempie lo spirito. 


| 
i 


mando di Coorte, poi l'ufficio ammini. E È 

strazione, l’ufficio matricola, l’ifficio Ti libro, se fatto bene, doveva venire 
co ondenza. E° tutto n complicato | da sè molto vatio: e tale riuscì. SI 
servizio che funziona perfeitamente in ia ‘con una rievocazione dell'anima, 


ì 


€ 


li 


1 


hi 


] 


i 


| 


Wie gione ferroviaria «Ugo Del Fi 
inuna sala det Comando RR 


dotazione di moschetti nuov: 
T. Si, baionette, pistole, con le relative 
munizioni, 

Tropera, attiva e diligenie degli uffi- 
cati deî simgoli 
servizi, perm icuro fune 
zionamento di que 


servizi ; ; 
zione Fervovieri Fascisti, 35 
rotta dal segretario provinciale Gu- 


è 
ia ha vtrate 


glielmotti, la Milizia ferroviari 
to i suoi elementi. 


della feconda attivi 
roviari 
roviei 
zioni di uno splendido passato di lotte 
per il trionfo del Fascismo, rimane Pat- 
tività assistenziale, culturale e di pro- 
paganda. 

rtti i militi ferroviari, sia attraver- 
so l'Associazione, clia. direttamente, 


ogni ramo, attraverso lo. disposizioni 
e sì irradiano per tutta la zona. Le] 
informazioni che giungono dai vari re- 
parti, le schede personali di tutti i mi- 
liti, e di tutto il personale ferroviario, 
eee j 
Nelle sede del Connindo della Legione | 
troviamo ancora un ben fornito magae | 
zino vestiario, con tutti gli indumenti. 
gambali, impermeabili e altro per i ni 
i, e attrezzata atmeria, con una larga 
imi, tipo 


ect. 


iali e dei militi inca 
e il perfetto e 
sto centro vitale del 
ge, 


a Legione, che di 


I rapporti con l'Associazione Naz. 


Ferrovieri Fascisti 
T migliori rapporti corrono ira la M 
igia ferroviari 
rale Ferrovieri Fasci 


biente ferroviario 


Sa SOtvegi 


‘a rigoros Ù 
ma anche perchè. l’Associa 


Ora alla Milizia è lasciato il compit 


F 


no iscritti sl Partito Nazionale Ya 
sto, cui opera fiancheggiano in pi 
na disciplina. 

La, V Legione ferroviaria, inoltre, a; 


secondata in ciò dalla locale A. N. 1 F 


ha potuto pre 


stro Ferri, al concorso bandistico nazi 
nale di Roma, si è brillantemente affe 
mato vincendo il terzo premio. 

Attualmente il complesso musical 
forte di 44 ottimi elementi, è il più a 
creditato di Trieste e della 
Giulia, 

Più volte la banda legionale ha sost 
nuto degli importanti concerti in Pia: 
za Unità e altri in occasione di feste p: 


iriottiche e di beneficenza, meritandosi 
i più vivi elogi da parte della cittadi- 


navza, 
L'attività sportiva 
Lo sport è attivamente: rabicato da 
la V Legione ferroviaria, attraverso 


Gruppo sportivo diretto dal capomani- 


pelo Camillo Cardo, di Fiume. 


Il Gruppo, composto di elementi vo- 


lonterosi e tena 


ha già avuto enor 


voli e brillanti affermazioni, in modo| 


da conquistare i primi posti nella Ve- 


‘nezia Giulia e mel Finuli, mel ramo 


dell'atletica, della marcia a mezzo fo 
do e nella corsa, oltre che nel pugilat 
‘nel tiro a segno e in gare sciatorie 
ciclistiche. 


Il console Viti ha voluto, seguendo 


le direttive di S. E. 
sport non fosse pra 
te da pochi campioni, ma largamen: 


Turati, che 


difuso @ curato da tutti i militi ferro» 


che non hanno certamente del 


so l'aspettativa, poichè tutte le Cami 
cie nere appassionate per lo sport, sonv 


entusiasticamernte entrate a far par 
del Gruppo sportivo. 


Con cura ‘e tenacia i militi sî sono 


così preparati alle varie competizie 
sportive, guadagnandosi ben 9 med 


glio d’oro, quaranta medaglie d'argen- 
jto e mumerose medaglie di bronzo ei 
e cinque superbe 


premi individuali, 
coppe, targhe, diplomi è artistici « 
getti di valore nei premi di rappr 
sentatiza; 

TI Gruppo sportivo della Legione co 


timuerà così la sua via di feconda atti- 


vità sportiva verso muove ambite v 
torie, nelle più importanti competizio 
e gare. 


| «dell'attività e dello opere 


‘silenziosamente, 


anima, i reparti 
della Milizia ferroviaria, distaccati nel- 
la provincia di Trieste, nell’Istria e nel 
Friuli, e sorveglia tito landamento 
ferroviario della regione. 


e l’Assoviazione Nazio- 
i. Non solo per di 
fatto che ambedue gli organismi concor 
rono con alto spirito fascista verso un 
unico ideale quale è la completa fasci. 
stizzazione  dell’ami 

S anza di tutti i suoi 


che & Trieste, 


nel ‘campo fer- 


ntare un perfetto com- 
plesso bandistico, che, diretto dal mao- 


Venezia 


icàto eselusivamen 


esto rapido riassunto delle fina- 
Mia 
V Legione fertoviaria, dà evidente “4 
idea dell’'arduo e delicato compito che 
ad essa è affidato dal Regime, 4 che 
Lessa, con fascistico slancio e con nobile 
spirito di sacrificio compie ègni giorno) 


| 


friulana, così profonda e complessa 


gnenri, conte al supremo cimento della | 
saldezza del suoi affetti. e della sua| 
tempra tenace, Bellissime pagine sono | 
queste, costrutto sopra: elementi di 
dottrina, di ricca erudizione, che s'in- 
travvedono; che affiorano, ma non mu- 
amo il ritmo concitato, quasi appas- 
sionato, che incalza la mebile prosa ce- 
Tebrativa. Poesie, letteratura popolare, 
canzoni è illotte, leggende, costumi 
di popolo, tutto è erocato ron armoni 
ca lucidità; ma tutto deve pur coh- 
durci al centro del volume, che è la 
gmerra. La guerra rivissuta da un friu- 
lano e da un combattente. 
dL'indomani partenza. Si Va verso 
il confine. Marcia silenziosa. Anche se 
i canti non fossero proibiti, nessuno 
forse avrebbe cantato». La marcia dura 
tre anni, fermata sole dai fuoco della 
hattaglia,. interrotta solo dalla tunga! 
giacitura insonne nelle inincce, LI 
mavora è un marratore eifi simo 
dell'epopea, che egli. vende, viva mon 
solo con richiamo ai casi vissuti, ma 
con la mervosità nel dialogarli, nel rap- 
presentarli spresenti. 

Selo quando la guerra è finita, solo 
quando le chiese del Priuli hanno ria- 
vuto le loro campane, l'anima poetica 
deilo scrittore si espande in respiri più 
larghi, in soste più contemplative: e 
dapprima son le elegio dei morti, nel 
cimitero «di Aquileia, sublimato dalle 
tombe dei muovi eroi; e indi a poco-a 
poco è il ritrovarsi nel paese friulano, 
il rigoderlo spiritualmente, fresco di 
queste auorve erandiose memorie che 
sembrano arerlo sconvolto, e gradata- 
mette tuttavia si pongono, quasi si 
stampano, nei suoi tratti di puese de- 
stinati a serbare la scolpitura di quelle 
memorie in eterno. 


| 


re 


© 


DI 
mentre all'Associazione Fer 


‘ascisti, che ha gloriose tradi 


O» 


apienza della sua indagine sto: 
rcorte i secoli sù le tracce della 
{nativa poesia e di poeti che in tante 
varietà di tempi e oggi ancora le sono 
fedeli. «All'insegna del vino nostrano» 
Sintitola quest'agile ricipitolazione del 
o. |eanto. Un gallo di arguio stile popo- 


& 
Dod 


H veglione delta “Prev 


| «Previdenza». La festa benefica, or 

nizzata al Politeama Rossetti, ha av 

anche quest'anno le simpatie del granjC. 
L.so 


con quanta sint 


tana della Sezione di Trieste del 
Alpino 


pe 


cittadini e numerosi altri — 


doit. 


Patria grande e la rive. {di 


e valli d’Rur £ N 
nella sua apparente semplicità serrito- {le valli d'Europa e... del piese della 
si i È +04 Fantas 
lriale: e tosto essa d affacciata alla| Pantasia, 


0n7a,, al Rossetti 


TNCAa: € ri o), si deggevd | molla di.maschere, di ballerini e di 
sul nostro giornale l'impressione quasi ; 6 = ell 
5 giornale l'impressione qu: dame al tradizionale veglione della | 


f 
Î 


a A bi S MII (tecnici. Riproduzioni fotografiche x Sera za 
ti della V Legione derolsero pro Erario | para ERENALA ea fe N pubblico triestino, che vi è accorso nòn | 
2100. lire in cartelle del Prestito dell nella scelta 4 er Presti a [peeppo mumeroso forse — ma ne va data | 
i i 35 i i i Rasa 3 int e c AMI {00 al tempatcio e alla neve — POD 
Littorio e 3500 lire i polizze di ass zi. ai luoghi, del Friuli ‘all colpa nl poi e alla neve peri, 
vi a di et combattenti ae conto i D, port il suo ebolove per 
razione di ex combarenti; ca «elle donne friulane, agli aspetti Li, notte di aci i Lotta gi ia) 
Al comandi di stazione pi elle campagne, jin È nre sa Li HI Mo al suono Jestose |) 
s iti PÒ, lell’orchestr: » 
l' confine, sono aggregati dei nu 1 ai ricordi d ia i ; sa ca Ù hi no.) iitimo 
DERE eo sai co ; È Ce iimnel palchi e tra da 
iali di rt a disposizione del com-]la guerra che sembrano spremere tui-;icrità 1 | press DI 
missariato di p. s. avia sangue vivo dalle macerie, a 0pe-} 3: — : ì doppia Va PERE 
1 \tavi gue viva «alle macerie, ® 0De-| ping, de Parente, venute a dimostrare | COPT » Inarca 


tia gii enti di 
» vecchia Unione Filantropiea, 
littelli, vio 


vedano la 
Notammo il comm, Vi 


Grego per'il--podestà, il'senior Mol 
per il gen, Graziani, il ma 
searino per ii Pugli 


e del Savoia si sone 


stuolo elegante degli | 


A ricevere gli ospiti e le autorità — | 
tra i 


i 
il Timeus i 
Vercelli, il sie. Maro 
velli, il dott. Fuzzi e il De Santi. 
Nei saloni fastosi, sfolgoranti di luci, 
i folla elegante intrecciò le danze con 
ma e animazione, al suono fe. 

i ie, Tra\la folla variopi 
di giane si notavano le rappre-| 
sehtanze deliziose di Brianza, Val 
d'Aosta, di Calabria, degli Abra di 
Dalmazia; e cadorine, ciociare, ciat- 


Cotler, dott. 


Rusca, il pr 


ia 


e 


Al tocco la folla degli eleganti 
versò ai buffet per i rinfreschi, serviti 
con. signo e quindi le danze ri-| 
presero animatissime, protraendosi fis 
all'alba, in un'atmosfera di schieita 
gria e «i severa eleganza. 


Il hallo sociale della Ginnastica 


Il grande hallo sociale della Ginna-; 
a, malgrado il tempaccio, ha rae- 
colto una folla di soci e di rappresen | 
tanze, che trascorse la notte lietamente, 
in quella atmosfera di famigliarità lieta 
e a un tempo di signorilità irreprensi- 
bile; che fa dei convegni della ve 


Î 


sti 


a 


| balli di questa notte 


è una, rice 


dis, emiliane e tante altre di éuitel: 


hà TE DODO N Cita Sur grornam SUpera "ii Fopionta Wonte Ye ano TOrme Ul «reclamare 


L'esposizione dei doni 
per il Veglionissimo della Stampa 


ti nelle ve 


Da quest’ogg 
ne del 


sono es 


€ 


‘gu Li 
pparsio Pathé Baby 


permanente per il 1929, per il libero in 
in tutti i cinema- 


e della 8 


i e le pren 
serale 


(tel. 41-60). 


Il ballo dell'A 


DI jin poi, nella 
7, il sol 


mette di 1 
Ìl Comitato ha tntîto pre 
chè intervennii possano È 
Ù nella più schietta al 3 
iserbando una grande sorj 
nuovi scherzi ‘di cotillon. ] 
sforzosamente illuminata e le dan 
ranno rallegrate da uno scelto jazz bi 
Per tnle trattenimento sono validi gi 
inviti permanenti serali del giovedì e 
della domenica, Ohi non ne fosse in pos- 
sesso, può farne richiesta. in giornata 
ossa nella selle, dalle 11 alle 13-e da 
16 alle DO. 


Ballo del G. C, Diadora. Com'è 
già annunciato, il primo bi 
camottieri dalmati si terrà 
vola, .la sera, del febbraio. (giored 
grasso), e, cominciando da domani, s; 
tanno diramati gl’inviti, Se qualcuno 
ricevesse l'inv 
pare a questa fe: 
VS che promaet 
patica affermazione di 
tuale è sportiva — il Com 
di rivolgersi  all’uffici 
S. Zaccaria 4, tel. 7: 

H ballo del Circolo nazionale di Bar- 


cola. Oggi, domenica, sotto gli auspici 
del. Circolo nazionale di Bu 2, Si te 


affi 
ro Ì 


le 


TAI 


cara associazione cittadino 
delizioso e cordiale, che inca 
que vi partecipi. 

Tra lamimazione più vivace, la festa 
sì protrasse fino alle prime ore della 
mattina, 

Yra gli intervenuti si motavano, per 
il comandante la Divisione gr. utt. Pu 
gliess, il col. Moretti; per al generale 
comm. Graziani, il senior Mollica; per 
S. E. il prefetto, il viceprefetto Vendit- 
telli; per il podestà il vicepodestà dott 
Ferruccio Grego; par il presidente del 
VO. N. D. cav. Domeneghini, il cav. 
Tuciano Bais, Avevano inviato rappre- 
sentamze il Gruppo Universitario, Fasci- 
sta, il Club Ippico Triestino, Ja Società 


nti chiun- 


mbttieri «Adria», l'Ass. XXX Ottobre, 
la Delegazione provinciale Avanguardia 
Giovanile Fascista ecc 


Îl tè pro Colonie fasciste 
Il tè benefico pro colonie feri Î 
ste, organizzato dalle benemerite signo- 
Te imiestine, cui è capo la signora Rosy 


Fornaciari, ha 3 Ito anche ieri sera 
nell'elega Savoia da. schierà 


Il 
presenza di Ì 
edi altre 
personalità: citta e ‘anima 
j biasimo, allietato dai concenti festosi del 
jaza-banidi e da un eccezionale program» 
ma di tà, sostenuto, in mezzo al 
ammirazione e agli applausi, dal 
pia Dany Fer - Renée Lemoine, g 
cellenti ballerini del v: 

Anche ierì sera la. danze si ir 
rono animate e intorno ai tavolini sosta» 


inattonimento; di 


affer 


llare è effigiato sul suo frontespizio, © 
icon la zampa tiene il boccale in atto 
di mescere, e sotto c'è la scritta: ate 
rie». Bella esplosione di giubilo questo 
capitolo ridente alla fine d'un libro 
che risuscita veementi n ì di guer- 
ra. ma anche celebra la ritrovata pace 
del suo Friuli. è 

Tdine. la città grigiorerde fra tutte, 
Udine che fra. le citià delle retrovie 
ride più a Jingo e più da vicino la 
guerra», Udine «sospirato asilo di ir- 
redenti durante la vigilia», è pertanto 
già entrata in guerra. quando ancora 
il maggio men era un mese predesti- 
nato, Udine doveva render grazie agli 
eventi con un Nibro «di rievocazione e 
di celebrazione che spiritualmente sa- 
pesse dir tutto. Ha da essere riconosten: 
te a Chino Ermacora: l'ha avuto da ini. 

b. 


e, 
Tal 


Tr 
DA 
i 


Le 


‘a 


e i 


il ballo pro vedove e orfani dei came> 
rieri del Lioyd Triestirto. La Società di 
inutuo soccorso Fondo vedove e ertani 
dei camerieri e cemochi delle Società di 
navigazione Cos ch-Lloyd Triestino, 
sotto il patronato del cap. Bruno Bar: 
toli, delegato compartimentale dell’As- 
istà, prepara 
aio, nei Jocali 
del Circolo Ufficiali ina Mercantile 
(ria Gioachino Rossini N. 6) un hallo 
a favore delle vedove e orfani delle So- 
cietà summenzionate. 

Tato lo scopo henefico, il ballo nen 
mancherà di trovare l'adesione dei soci 
e della «cittadinanza. 


Ì 
| 
n 


0, 
e 


lo 


sociazione. Marinara Fa: 
per la sera del 3 febbi 


Lis) 


13 


me 


te 


pai 
ra 
gastronomica e numerose sorprese, che 
varranno a rallegrare la hella serata. 
I biglietti sono in vendita în via. dell 
&- | Procureria N. 6; II p. e presso il bar 
re- | «Italian in piazza Unità. 


Trattonimento danzante all'Associazio- | 


Mel ne XXX Ottobre, Questa sera, dalle 19 


alle 24, si terrà ‘in sede, v 
cellio 4, Va È 
miliare di danza, al quale potranno 
tervonire soltanto coloro che sono in pos 
sesso della tessera permanente. 


sori 


Gli alli dividendi della Cunard Lina. 
Tia società marittima Cunard Lin 


it 
mi 


dendi al 300 contro il 719% 


anno, 


a Tiziano Ve. 
annunciato trattenimento fa- 


me 


se di 
Tondra ha offerto quest'anno dei rivi 
dello Scorso 


trono ‘occhi eleganti a fumare e a cen 
tellinare il tè profumato, 
dn 


{Vogliono mascherate della Lega Hazionate 


La sera del 2 febbraio, com'è noto, 
avrà luogo, al Politeama: Rossetti, il 
tradizionale Veglione della Lega Nazio- 
nale, Le danze si svolgeranno al teatro 
e melle sale del Ridotto, Una speciale 
attrattiva sarà costituita dal grande « 
ro del Dopolavoro Riccardo Pitteri, 
eseguirà moll’ini zo un attraent 
simo. programma, 
schietta allegria camevali 
gecasione di senti 
coro Riccardo Piteri, composto da etti 


che 


intonato alla 


che al Veglione “el pro 
coro saprà divertire e farsi applaudire 
Lù Vegli 


più animate del carnovale. 


La Soc: 
parando al: 


glia, mascherata del lunedì 
quest'anno 
e animata che mai, Il 
questa simpatica festa 


si ‘vuole riesca più fastosa 


carnevalesca la 


suscitato ormai la più 
nei frequentatori dei dist 


ti festini del 


l’Adria e il Comitato rivelerà quanto 
inale carattere 
della mascherata di quest'anno. Frat-|f 
‘© | tanto sono in preparazione gli arredi e} Y 
Il Comitato promette una lotteria [ja trasformazioni che devono cambiare (4 
completamente fisionomia alla sala mas- 


prima. quale sia l'original 


sima del Circolo Artistico, la quale ac. 


a |.coglierà indubbiamente lu sera dell'11 


febbraio una folla di allegre ‘masche 
rette, di dame eleganti e brillanti ca 
valieri. 


e sabato iprossimo sì terrà il terzo fe 

stino di danza. Per informazioni rivol 

msi presso la galleggiante sociale 

te le sere dalle 19 allo 20, telef, 50. 
‘nie anali 

AI Savoia. Questa sera avrà luo 

all'Albergo Savoia il primo pranzo dar 


Boy 
{rezione del Savoia, prega di far Tiser: 
vare i tavoli ziella mattinata, 


VVPRIAMIAMAA LA ve vian 


l'ambiente] 


Canottieri «Saturnia», la Società (Ca-! 


più 
a. Chi ebbe 
» e di applaudire il 


mi elementi, può ben prevedere che an- 
simo sabato il 


3 mascherata della Lega Na- 
zionale sarà anche quest'anno una delle 


La Veglia maschera diametri Adria 


è Canottieri Adria, sta pro- 
romente la tradizionale ve- 
grasso, che 
solo annuncio di 


la più viva impazienza 


‘Questa sera dalle 17 in poi avrà luogo 
nella stessa salo il solito tè danzante 


zante, allietato dal jazz hand dei Mal 
è.da una gradita sorpresa, La di. 


rà nel sglone Excelsior: nn brattenimen- 
to familiare di ugo. Dl Lote 
hi à aperto al pubblico alle 


1 


a, che 
arspici, avrà termine alle 23, 
servizio d'autetori 


Cis 


u socorgi 

i preparativi per il secondo gran ballo 
cecoslovacco di Trieste, annunciato per 
il 9 prossimo venturo, sotto gli auspici 
del cav. uff. Edoardo Machaty, console 
generale della Repubblica cecoslovacca 
a Trieste, all’Albergo Savoia. Excelsior 
Falace. In questi giorni il Comi 
ganizzatore ha cominciato a ditatuare 
gli artistici inviti. Manitestandosi per 
il ballo un grande interessi 
i ri ‘sì per de eventua 
slovacco», via 
2 (telefono N, D). 


il 
del Coroneo 


| 


LE RIN 
CARTEN 
GARETTE- 


Con 5 Hre 


per settimana, si può rice- 
vere all'anno: 
1. pezza chifion finis: 
10 metri lenzuola 
2 grandi 
4 asciugamani spec 
2 metri e mezzo sa 
3 metri stoffa lana 


1 paio. scarpe, lay 
e diversa altra mer 


prezzi non snbiscono NESSUN 
RINOMATA DITTA RATEALE 


dia 


ARAN TIRA 


:[Pettine per 


i presenta sotto i miglior 


lo Ballo: cecoslovacco. Fervono 


‘CENTAURO, 


EVI CONVENCERETE CHE 
/L PUO /PENDERE POCO E 
BENE E FUMARE MEGLIO 


TE 


ami spugna 


Con 10 lire 


Questa merce può anche esser 


Trieste, Via Mazzini 5, 111 - Tel. 46-81 


Si 


) 


dk 
HOW] 


D' 


TO 


LAS 


buffi 
devono 
averne 
in casa 
una 
bottiglia 


m 


Tai 


Ristorante % 
Caffè 


ALLA BORSA, 


sletsmente esso: & UOVO 
locale del genere a Trieste 


Ur 
RISTORANTE - BAR 
BUFFET + CAFFE’ 


È fino # 200 persone) e 
balli — Piccole sale per comitive 
in servizi di banchetti 
Tel. 39-38 


illa Belvedere 


BUTTRIO IN MONTE (Udine) 
CASA DI CURA DI L ORDINE 


per le 


Malnitie dell'apparato 
respiratorio 


Direttore. Dott. Taddei 
lonsulenti: 
Frugoni, Pennato, Varisco 


i 
| 
| 


Una novità sensazionale 


ceci 


e CD 


ì ri 


Indispensabile 
gni signora. Prezzo: Lire 12,50 al perzo, 
0, esente da. dazio. Spedizione it pro- 
per rivalsa oppure verso invio anti. 
cipato dell'importo, atla Casa di Esporta 
rione FRANZ HUMANN, Vienn 

Basso 3-36 — (Inpumerevoli att 


pe 


Ti 


Tra 


i 
Td 
is 
Ì 


OMATE 
E PER A 
PROVATELE 


simo 


iali, 100x635 en. 
tin finissimo, nero, alto 140 cm, 
per vestito donna, altezza 120 cm. 
per settimana, si può riceveré in 
più: 

orazione finissima 

nce. 


e cambiata e scelta dal cliente. — I 
AUMENTO, — Soltanto presso.la 


GIACOMO KLEINMANN 


RI CRRI 
fiera 


iL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, domenica 27 gennaio 1929 - Anno VII 


Curiosità storiche della Regione 


0-4 


pali 


e naturali 
dagli insigni monumenti romani di Po- 
la;,invogliati, i secondi, dalle voci dif- 
fusa intorno all'esistenza d'una fauna 
interessantissima e d'una struttura geo-i 
Tegica singolare. y 
Nel 1770 la penisoletta fu mèta al 
viaggio di Alberto Fortis e dei suoi com- 
pagni Giove Symonds, gentiluomo 
inglese, e Domenico Cicilli, professore 
di bo a è ‘storia naturale a Na-| 
peli; quello stesso; credo, che nel 1799 
fu decapitato dal boia borbonico per Ta 
sua fede e la sua attività repubblicana. 
Scopo del viaggio fu di «riconoscere 
quanto vi fosse di vero nelle meraviglie 
i dicevano dell'estensione delle ossa 
pelt'Isole della Liburnia, e pelle 
coste delia Dalmazia». 

* Delle osservazioni fatte dall’ominente 
naturalista ebbi già occasione di trat- 
tnre su questo giornale; mi si offre ora 
qielia di ricordare uno studioso moiso 
più illustre, Lazzaro Spallanzani, e di 
toccare di un episodio poco noto delia 
sua visita in Istria, 
L'occasione è propizia, af in questi 
«giorni per appunto si sta celebranio 
il secondo centenario, della nascita di 
questo grande emiliano, nato a Scandia- 
ho. il 12 gennaio 1729, Il suo valore di 
qelenziato è definito in poche righe da 
“Angelo Mosso: «Spallanzani è il fonda- 
tore delia clinica biologica. Con lui co- 
mincia una nuova èra nello studio dell 
vita: ie osservazioni sue sulla fisica ar 

è, sulla circolazione del sangue, su 


f 


ione, saranno lette dai fisiolog 
d'ogni tempo, perchè sono un modello 
abile di limpida esposizione, «i 
ammirevole esattezza». i 
Dopo i viaggi scient fici in Isvizzera 
e sulla costa dal Mediterraneo, negli 
“nni 1782-1783 egli dedicò le sue profon- 
ile speculazioni alle coste adri 
Nel 282 fu a Rovigno a raccogliere 
pesel, per arricchinne le collezioni della 
(Dr Università di Pavia, da lui formate 
& dirette: quelle collezioni che poi 


sro negli altri rovignesi alcun segno 
di urbanità e di civiltà, Che gli abi 
> tanti-della città istriana avessero allora 
‘wma cotal rudezza, da gente marinara 
volta a tutti gli ardimenti, non v'è dub. 
Lio; ma non crediamo si meritassero lo 
antaggioso ritratto fattone dallo Spal 
}anzani negli «Opuscoli scielti su le 
scienze ed arti». 
«Rovigno — serive l'illustre fisiologo 
— picciolo città dell'Istria, la quale, vo- 
dola comparare a_ Chiozza, si può 
chiamare un paese della Lapponia, © 
+ dagl'Irochesi per P'intrattabile genio de 
ili abitanti, ch’esser non possono Di 
“olvatici, più indocili, più fieri, e che 
sentono veramente la natura dello sco- 
io, su cui sono nati. Malgrado per 
quel resto d'antica barbarie, io sui am 
‘messo in una casi, dove si raccolgono 
quegli arcip 


censo d'umanità e gusto di Isttere, ine! 


tradottovi dal patrone istesso, signore, |co, si deve 


che agli studi della giurisprudenza, ne 
quali è versatissimo, accoppia la pi: 
‘estesa, @ la più amena letteratura, sei 

che alle doti dello spirito unendo quelle! 
» del cuore, è tutto zelo, tutto traspor 0) 
per secondare le lodevoli voglie degli; 
amici, questo è il sig. avrocato Pier 
Francesco Costantini». 

Queste righe insolenti fecero divam- 
vare lo sdegno in tutti i rovignesi. Gian 
ilomenico Stratico, vescovo di Cittano- 
uva, scrisse a un amico di là una prote 
“sta in quel suo stile nerboruto e sîer- 
‘zante, che rivela la sua omgine dal 
‘mata (si pensi a San Girolamo, o, se 
l'esempio par troppo ardito, al Tomma. 
‘useo, al Colautti): «Quel valente uomo 

si è infinitamente distinto nell'analisi 
‘fisica degli animali, riella loro storia; 

ma pare che, non sia egualmente felice 
nell'analisi morale degli uomini. Il gio 
dizio è di uno che in questa mater 

‘n invece maestro, di uno che conosce- 
lia ‘a fondo gli uomini, e più a tonc. 

le donne; di un vescovo dal sangue boi- 

‘onte, che aveva dietro a sè una giovi 
vezza vissuta senza riserve». «I gran 
etterati — scrive più oltre — usati 

alla tranquilla quiete delle sedentarie 
| scienze, e alla mollezza del costume che 
— queste inducono, onfondono egua mente 
ia magnanimità del coraggio assistito 
‘galla vigoria delle merabra, col barba- 

rismo della negletta educazione, Così fa- 
‘revano anticamente i greci, che non era- 
‘no nsati alla languidezza del costume. 
i'abbate Spallanzani è caduto nello stes 
so errore, L'aspetto, le parole, le ira 
prese della fortezza sembrano sempre 
- ieuci ed inumane alle donne ed agi 
sothini che non hanno la macchina la 
È vornta a quel torno. Se in qualche tear 
no entreranno le scienze e le arti molli 
- nel nostro paese, finiranno gli uomini 
vapaci di affrontare i rischi e la morte, 
“ed utili al comodo e alla difesa degli 
uitri, Le donne avranno le mani più mor- 
hide e le poppe più bianche, ma finiram- 
‘ro d'essere capaci dello invidiabili e 

Boride generazioni... Faranno megilo al 
| l’amore, ma contenteranno peggio gli 

amanti, e questi faranno molli compib 

menti a li mescolermuno a molte bugi 

îspdi, inganni, cho sone le derrate di 
‘idv clte chiamasi umanità. Allora verra 


un aliro Spallanzani @ di che i ro- 
lesî sono civiliazati e verrà uno Stra. 
tico nuoro e dirà che sono impoltroniti 
vviglinechi, To non trovo cosa più grata 
il vedere degli uomini robusti, piem 
i un pratico giudizio, che equivale ad 
pui scienza, sfidare e vincero lo tem 
‘ceste e i venti, ed essere a sua posta 
«sati mei gagliardi amplessi delle pode- 
ose amiche; e preferirò questo quadro 
» guello di un vecchio osservatore che 
npregna le gatte collo schizzetto». 
Accanto a questo sfogo, di una pi 
"ioità e di*un naturalismo veramente 
agani, paiono scolorite le eleganti se 
‘ine che il letterato rovignese Giuseppe 
imgelini pubblicò nel 1783 a Venezia, 
ni tipi di Pietro Marcuzzi, 
ani sonda alcun eh'aspri e i ini 
EE ua ci pines Ea 
Il mite è urbanissimo Angelini con- 
ta l'aspro giudizio delio scienziato con 
itej versi gentili e 2 tatamente ‘tor. 
‘miti, chè ‘certo ebbe in ammo, di Si 
l atrare ancho quale f0 i cuito della 
buona lingua in quel cantuecio lappone.i 
alità del verso 
ca 
ante volte, è. prima; 
temente) 


st 
da 


Lazzaro Spallanzani e 1 


chissimi, ch'hanno qualche | tracciare gli itinerari dei 


rovignesi 


gi dona, e 
banmo le 
‘è "1 gusto delle lettere ricetto. 


E cdn' maggiore efficacia: 


A questo. punto il pocta ricorda, in 
versi. e. nelle annotazioni relative, le 
molte prove di fedeltà fornite alla Se- 
renissima; descrive poi i commerci, le 
industrie, le arti, le occupazioni lette 
rarie dei rovignesi, e passa in rassegna 
Re a sà TAI 
i più distinti ingegni della città. L’An 
gelini si augura che un giorno la verità 
abbia a trionfare e che si 
onori questo suol, che fu in dispre 
d'accenti che gli donîa gloria e fr 

Forse lo stesso lanzani si 
derà: 

E Tu, cui non so qual furor o saczno 
svegliò contro di noi l'ingiusta. penna, 
se avrien (come spetiam) che non sin 'indogno 
del voto tuo quant'ora qui s'accenna, 
tineresca del tuo inganno, e.2 noi non tarlo 
volgi cortese e amico il bieso eguardo. 
Gresto sol velo de’ tuoi presi illuetri 
adombra e copre la più bella parte. 

è non accorda che in Ts appien s'illu 

ìl ciglio ro, © pur desìa mirar 

lo togli, preso, e allor verrà che a: 
specchio ti mostri, © ci contenti anr 

Non so se lo Spallanzani fac; 
menda del suo fallo, almeno in p s 

rio è però che più cortese avversario | 
non poteva augurarsi, e uno che più] 
docilmente rispondesse da quel nido ru-| 
pestre di selvaggi e di barbari. i 


ni 


Linee di navigazione] 
principali e laterali | 


(G. M.) Nella competizione mondial 
per i traffici m mi, Je maggiori 
probabilità di riuscita stanno i 
biamente «lalla parte di quelle im 
avmatoriali che impiegano nei propri 
servizi navi veloci. Quello della velo-| 
cità è un fattore che si va sempre più 
imponendo in tutti i campi del movi 
mento, quindi pure nella navigazione. 
Appartengono ormai a lontano ricor- 
do i lunghi viaggi per le Americhe,| 
perchè i moderni transatlantici supe- 
Tano in pochi giorni la distesa del- 
POceano, b: 


se amm | 


I servizi celeri 

Ma anche nei viaggi per gli altri) 
continenti le grandi Marine mercan- 
tili hanno messo in servizio negli ulti- 
mi tempi navi celeri, non senza con- 
sideraro che la più breve durata deil 
viaggi ha fra altro per conseguenza la 
minore durata dei rischi di mare, sia| 
per i passeggeri, sia per il carico delia 
i a neve. D'altro canto la rea 
ne di un maggior numero di 
tiaggi permette un più intenso sfrut- 
to del naviglio. Senonchò nel 


pezzi 
rittimi veloci, da passeggeri È da cari 
eguire la rotta di nav 
cazione. più breve, tr: 
quesli scagli intermedì Miedono 
deviazione del percorso, per essere rag- 
giunti. Altrimenti la navigazione ai 
zig-zag, per quanto fatta con navi a 
grande velocità, non apporterebbe al 
cun vantaggio all'abbreviamento della 
percorrenza fra i potti estremi di una 
determinata linca. Ciò vale soprattutto 
i viaggi celeri di Mistremo Oriente, 
date le grandi distanze da supe- 
riescono già di per sè relativa. 
iunghi, 
altro conviene tener piresente 
che la riduzione di scali intermedi va 
a scapito della rendibilità del rispetti 
zio marittimo, specie quando il 
volume del traffico fra il porto capo- 
linea e gli scali terminati non è così 
considerevole da permettere pieno e 
scostante sfruttamento del. tonnellaggio 
impiegato. 


Le linee di collegamento 


A questa preoccupazione si potrebbe 
ovviare istituendo nei mari del conti 
nente asiatico dei servizi laterali in 
collegamento con le commnicazioni ra- 
pide dall’Adriatico all’Estremo Orien- 
te. Bombay per il golfo Persico, Ca 
lombo per il golfo di Bengala e Singa- 
pore per l'Arcipelago malese, sarebbero 
tanti porti di coincidenza tra le sud- 
dette linee principali e quelle laterali, 
da gestirsi a esercizio più economico 
con naviglio meno costoso. 

I prospettati servizi secondari for- 
merebbero quasi delle ramificazioni dal 
tronco della linea diretta, cioò un com- 
pletamento della rete delle relazioni 
marittime irradianti  dall’A@: i 
verso il Continente asiatico oltre il 
Canale di Suez. Avrebbero inoltre la 
funzione di raccoglitori di traffico dal. 
le regioni più discoste per farlo affluire 
verso la via maestra. 

L'idea non è muova, Hbbo pratica 
esecuzione nei tempi passati a opera 
del Lioyd Triestino. La nostra grande 
società di igazione aveva gestito 
fino. a dirca un' trentennio addietro 

Colonibo-Calcutta, Sin- 
‘a-Batavia e viceversa in 


gai, tanto nell'andata che nel.ritorno, 
Ora si dovrebbero riattivare tali e r- 
vizi laterali e crearne dei nuovi ad 
esempio nel golfo Persico, e non solo 
per la ragione suesposta di far affluire 
il traffico alla linea diretta e rapida, 
ma pure per far concorrere la bandiera 
italiana più intensamente «i traffici in 
quella vasto regioni marittime finora 
troppo trascurate dalla nostra; Marina 
mercantile. 


Vincere la concorrenza 
La questione potrà esser esaminata 
quando si dovessero mettere in linea dal- 
l'Adriatico per l’Estremo Oriente navi 
reloci, ndo l'esennzio «delle Ma: 
germanica e olandese. Pe- 
rò non è mai abbastanza detto che ognì 
progresso della nostra navigazione sia 
ione che in qualità, viene con- 
irastato tenacemente dalle maggiori 
Marine mercantili, che ravvisano 

essa, non'a torto, una temibile compe 

titrice- er la bontà dei suoi servizi, 
Perciò Pappoggio del Governo Na- 
zionale nen può mancare a quelle ini 
ziative che mirino a sviluppare la. rete 
delle: relazioni: marittime. «Ogni sacrifi- 
cio fatto a; vantaggio della  Marima 
mercantile, sia icon sovvenzioni, . con 
facilitazioni di eredito 6 con esoneri 
fiscali, viene. a usura ‘ricompensato. 


non 
fare 
ti 


i marittimi che comtribuisce potentemen- 


Basti accennare all'afflusso dei noli 


{mercio e dei trasporti terrestri. 


|stra provincia. 


‘Sindacati e la ditta ha immediatamente 


Corsi di igiono ver maestri elementer 


Per due anni consecutivi sono stati 
tenuti a Trieste, per disposizione del 
Ministero della Pubblica Istrazione, 
corsi che — tenuti dal prof. Castiglio- 

i della R. Università di Padova — 
sono stati frequentati da un gran niu-| 
mero d’insegnanti della Venezia Giu- 
lia e hanno dato risultati pratici ap- 
prezzatissimi. 

Anche quest'anno il Ministero della 
P. I. ha stabilito. che sia tenuto il cor- 
so d’igiene per maestri elementari, fis- | 
sandone la sede n Gorizia, e incarican- 
done quel medico provinciale ilott. An- 
tonio Bolmarcich. Il Provveditore agli 
Studi di "Trieste sta predisponendo le 


D 
modalita per. il funzionamento del cor- 
: intanto egli ha. impartito ai 

nari. scolastici dipendenti. .le di-; 

ni contenute nella seguente cir-| 


«Il Ministero comunica che anche in 
quest'anno scolastico si terranno, ai fi- 
ni della propaganda igienica, alcuni 
corsi d’igiene per maestri elementari. 
Ognì cors in conformità 
di un programma stabilito, in 14 giorni 

ativi, che saranno fissati da me 
è, frequentato da quei maestri del 
regione stessa ‘che crederò di am-| 
A 40 degli ammessi, che abbiano la 
denza fnerì della sede del corso, 

i coi eviteri che riterrò più equi. 

assognerò un sussidio giornalisro 

ire per ogni giornata di effettiva e 
limente frequenza e per non oltre 14 
meestri, non resi 

denti in detta « potrò anche acco: 
dave congrui sussidi, sui resti disponi 
bili del fondo messo a mia disposizione 
ver il finanziamento del corso. A cia. 


scuno dei frequetitatori diligenti ‘che 
abbiano sostenuta favorevolmente ia 
va: d’esame io scerà un attestato 
sn modulo che sarà fornito dal 
stero; modulo che, prima di essere 
riempito, dovrà essere munito di una 
da bollo de 


del Registro. 

In questa regione il corso sarà tenuto 
in Gorizia dal locale medico prov. dott. 
Antonio Bolmarcich, al quale *contem- 
poraneamente faccio: analoga comuni 
cazione dellfincarico conferitogli dal Mi 
nistero, informandolo di Quanto, circa 
l'oggetto, ‘può interessarlo: e: trasmet 

i una. copia:del programma. 

La pi ; che:è facoltativa; di mei 
pratico ed orale, sarà sostenuta dinan- 
zi ad una commissione, costituita da 
un funzionario destinato al Ministero, | 
presidente, dal suddetto dottore e da 
un altro sanitario residente nella sede 
«del corso, scelto da me; L'ispettore sco- 
lastico di Gorizia sarà da me chiamato 
per prendere accordi per il regolare 
svolgimento del'corso; sk 

Le SS. LL. vorranno comunicare la 
presente circolare a tutti i maestri di 
pendenti, invitandoli a presentaréè ai 
direttori domanda di ammissione lal 
corso non oltre il 15 febbraio p.i.m. 
le domande debbono poi essermi tra- 

e entro il 20 febbraio, dagli ispet- 
i quali mi faranno le proposte dei 
j i ritengono opportuno sia 

‘ idio, I nomi dei m 
proporre dovranno essere elen- 
n ordine di preferenza, doven- 
do poi io scegliere fra le varie propo 
i riserbo di dare ulteriori comu- 
nicazioni in proposito. Vogliano intan- 
ta accusarmi ricevimento della. pre 

sento», 


Movimento sindacale 


TI nuovo inquadramento sindacale 


L'Ufficio stampa dei Sindacati fascisti 
comunica: In applicazione alle disposizio- 
ni pervonuie dalle superiori Confedo: 

utive al nuovo ordinamento sin-| 

il commissario Lino Domeneghini] 
inquadramento provinciale 

} organismi periferici del 

oltura;, dell’industria, del com- 

Confederazione nazionale dei Sindacati 
fascisti dell’agricoltura. L’inquadramen-i 
to rimano inalterato su base provinciale | 
e l'organismo assume il nome di Unione 
provinciale dei Sindacati fascisti dell’a- 
gricoltura: 

Gonfederazione nazionale dei Sindacati 
fascisti dell'Industria. Tutti i Si 
dell'industria restano provinciali 
fuori dei Sindacati della Carta e Stampa 
che hanno giurisdizione regionale. 

Confederazione nazionale dei Sindasati 
fascisti det commercio. E’ stata costitui. 
ta l'Unione provinciale dsi Sindatati fa- 
scisti del commercio, di cui è commissa- 
rio il cav. Domeneghini, con giurisdizio- 
ne su tutti i Sindacati della provincia; 
nonchè su sei categorie per tutta la, re- 
gione: rappresentanti e viaggiatori, as- 
gicuratori, impiegati di albergo e mensa, 
guide autorizzate, portieri, alldetti ai 
bagni e terme. 

Confederazione nazionale deî Sindacati 


ino interna, E° stato costituito 
PU?fficio regionale che raggruppa tutti i 
Sindacati provinciali della Venezia Giu- 
lia compreso Udine: Questo ufficio re 
gionale è diretto interinalmente dal ce 
issario Lino Domeneghini, ed ergam inj 
dine, in Trieste, sono i segretari 
rovinciali di ogni singola categoria 
aderente alla suddetta Confederazione. 

Per quanto si riferisce alla Federazio- 
no provinciale dei bancari, attualmente 
diretta dal cav, Domeneghini in qualità 
di Commissario straordinario, non e 
stono ancora disposizioni definitive sep- 
pure sia certo l'inquadramento interre- 
gionale con sede a Milano. 

Oride portare a cduoscenza degli inte- 
ressati le disposizioni di cui sopra ed al 
fine di gettare le basi della futura atti 
vità sindacale, il Commissario straordi 
nario riunì nel corso degli ultimi giorni 
i rappreseninati di tutte le categorie del 
commercio e dei trasporti terresiri delle 
province di Trieste, Gorizia, Udine, Piu 
me, Pola e Zara, cogliendo inoltre Poe 
casione per esamimare, attraverso i re- 
soconti degli intervenuti, la. situazione 
sindacale ed economica della varie pro- 
vince. 

Dell ultimato inquadramento sulle | 
nuove hasi — che comportano un note-| 
vole affinamento dei compiti di categoria 
— il Commissario straordinario dei Sin- 
dacati fascisti ba dato comunicazione a 
8. E. il Prefetto della nostra provincia. 

mn i 
; . E v pit è 
Ancora del: nafrocnafori d'inforfuoi 

L'Ufficio stampa dei Sindacati fascisti 
comunica: 5 

Il Commissario straordinario, seria- 
mente preoccupato del dilagare di una 
sorta di affarismo che riveste carattere 
particolarmente immorale, quello del pa- 
trocinio privato (...al 30 per cento) “dei 
lavoratori colpiti da infortunio sul lavo 
ro, ha sollecitato presso la Direzione ge- 
neralo del Patronato nazionale l’adozio 
ne di provvedimenti latti: ad eliminare 
talo scongio. Trascriviamo per intero la 
lettera del cav. Domeneghini, rilevando 
che copie di essa vennero rimesse per 
conoscenza a.S. E. Turati segretario del 
P, N, F., a S. E. il Prefetto di Trieste 
cl all'on. Segretario federale della ne 


«Da qualche tempo alcum legali di 
Trieste hannò ‘iniziato notevole attività 
tendente a ripristinare il patrocinio pri- 
vato degli operai colpiti da infortunio 
sullavoro.-A tale effetto essi non esitano 
a valersi di individui sovente di assal 
dubbia condotta, i quali, penetrando ne- 
gli ospedali e nei luoghi di cura, avvici- 
nano i lavoratori infortunati e com pro- 
messe di. lautî indennizzi fi convincono | 
a valersi dell'assistenza dei legali in pa- 
rola. ù 

Da tale attività che è in aperto contra- 
sto con le disposizioni emanate dal Re- 
gime, o che ha per esclusivo scopo il lo- 
cero dei singoli patrocinatori e dei pro- 
caccianti, derivaigrave danno ai lavorar 
tori i quali si vedono diffalcate dalle in- 
dennità : loro spettanti percentuali che 
oscillano’ dall’8 al 20' per cento. Mentre 
questo ufficio segnala quanto sopra a co- 
desta. om. Direzione generale, prega 
voler prendere urgenti e opportuni prov- 
redimenti onde troncare immediatamente 
l'inmorale affarismo che sta sorgendo 
intorno alle assicurazioni degli infortuni 
sul lavoro». 5 5 

Rappresagiia,  Un’imprecacdi costr 
zioni pagava i propri operai:con tarifie 
inferiori a quelle stabilite dai concordati 
vigenti, Gli operai ‘hanno reclamato ai 


Jieenziato &li operai «per riduzione. di 
daveros,: “ube n or da 
Abbiamo denun il fatto all’Unio- 


{= H contratto di lavoro ner | camionisti. 


| fascisti dei trasporti terrestri e della ma-|n® Per la definizione del contratto nazio 


{tanti del «Sindacato rivenditori ambu- 


|nero' dell’estinto, il seguento telegram. 


dilagare la itranquillità: 
stringe l'ap gin una atmosfera di dif 
&denza ‘@ di giusto rancore verso coloro 
con i quali deve collaborare. 


del lavoro e. co- 


Dopo due riunioni preliminari presso la 
‘selle dei dacati fascisti; ebbe luogo 
ieri uma seduta comelusiva alla Associa. 
zione regionale trasporti ten i per la 
definizione del contratto collettivo di la- 
voro, di tere provinciale, per i con- 
ducenti di camions della nostra proyin- 
cia, Erano presenti per l’organizzazione 
dei lavoratori il cav. Domeneghini com- 
issario dei. Sindacati dei trasporti ter. 
restri e navigazione interna, il sig, Fau- 

:o Ripcardi vice segretario provinciale, 
il sia. Rodda segretario della categoria, 
e il sig. Bettinzoli. Per l'Associazione 
regionale dei trasporti terrestri erano 
intervenuti il presidente ing. Mosotig, il 
segretario generale comm. Albanese e 
Ping. Musso, 

La discussione si svolse in un’atmo- 
sfera di corliale eollaborazione permet- 
tendo alle patti contraenti di addiveni 
re infine alla definizione del contrattò in 
parola, chesd.il primo che si stipuli. per 
la categoria. e corrisponde pienamente ai 
bisogni e ai desideri della stessa. 


11 contratto nazionale per | portieri. 
Si comunica agli interessati che il giorno | 
2. febbrajo.p;.V. verrà ripresa innamzi: 
la Magistratura del Lavoro la discussio- 


nale di lavoro dei portieri. 


Postoggi per rivenditori ambulanti 
Teri mattina presso il locale Ufficio di po- 
lizia urbana sono convenuti i ranpresen- 


lanti per: ima discussione ‘preliminare in| 
meritoralla sistemazione di 10 rivendito- 
ti sprovvisti di posteggio. Tssendo stata 
accolta in xia di massima la richiesta dell 
Sindacato, quanto priva ‘verrà sottopo- 
sto all'approvazione del suddetto ufficio 
l'elenco dei singoli posteggi con l’indica- 
zione dolla rispettiva ubicazione. 


Convocazioni 


Sindacato teonici della scona, Oggi al 
îîe 10.20 ha luogo presso la sede dei Sin- 
dacati fascisti (via Dante, 7) l’assom- 
blea generale degli iscritti a questo Sin- 
dacato, 


Sindacato provinciale. falegnami, Il 
Consiglio direttivo si riunisce presso la 
sede dei Sindacati alle 11 di stamane. 
Martedì 23. alle 18.80; seconda riunioni 
del Consiglio con la partecipazione di 
tutti i fduciari della categoria. 


Sindacato ‘(impiegati dalla ditta com. 
merciali. Convocata dal Commissario dei 
Sindacati fascisti, ha luogo alle 11 di sta- 
mane l'annunciata assemblea generale 
straordinaria di tutti gli impiegati di 
aziende commerciali, commessi di nego- 
zio, impiegati di agenzie patrimoniali, 
addetti agli studi professionali, aiuti di 
farmacia, dipendenti dei magazzini di 
privative, personale dei vagoni letto, im- 
piegati delle ditte di spetlizioni ed impie: 
gati delle agenzie di viaggio. All’impor- 
tante riunione, che avrà luogo nella sala 
del Littorio (entrata da via S. Carlo) so- 
no tenuti a intervenire tutti gli orga- 


nizzati. 


Addetti agli ‘alberghi ristoranti, bars 
e. caffè. Presieduta dal commissario 
straordinario cav. Domeneghini, ha Tuo- 
go alle 10 di stamane in sala Dante (en- 
trata da via d'Annunzio; 1) l'assemblea 
generale di tutti i lavoratori addetti agli 
niberghi, ristoranti, bars e caffè. Le as- 
senze devono essere giustificate tempe- 
stilvamente, i 

Sindacato provinciale vetrai, L’assem- 
blea generale dei vetrai, che doveva aver 
luogo stamane alle 10, è rimandata a 
data da destinarsi. Quanto prima verrà 
convocato invece il Consiglio direttivo 
del Sindacato, 


Sindacato lavoranti sarti e sarte. Do- 
mani, ‘alle.20;, avrà Inogo presso la sede 
dei Sindacati fascisti l'assemblea gene- 
rale degli iseritài a questo Sindacato. 


_Sindasati impiegati delle industrie tes- 
sili. Oggi alle 10 presso la sede dei Sin- 
dacati fascisti si terrà l'assemblea gene 
rale degli impiegati tecnici ed ammini- 
strativi delle industrie tessili per la. co- 
stituzione del Sindacato, la nomina del 
Direttorio. La discussione in meritò al 
contratto .di lavoro per la categoria. Le 
assenze dovranno essere giustificate. per 
iscritto, ù 


I volentari r 
ste per Domenico Fragiacomo, I volc: 

i piranesi, residenti a Trieste, im- 
possibilitati, a. causa del maltempo; di 
partecipare ‘ai funerali del grande, pa 

o Fragiacomo, hanno spic- 
cato il'etmerata cap. cav. Viezzoli, ge- 


ma: «Camerati piranosi, esprimendole 
vivissime, condoglianze, inchinansi rive- 
renti salvia venerato loro maestro, Ca- 


mele per il contributo radio» 
Tntendenza di finanza comun 


te a. mantenere l'equilibrio della bi-[ 
lancia commerciale. 


ne industriale perchò con un suo energi- 
co intervento voglia, pone, 
questo antifascismo i 


| della legislazione fascista hanno sanci. 


{mo il regolamento 26 aprile 1928 n. 1297. 


| rettore supplente o dal direttore inca- 


{funzione vi 


[stri che debbono pr 
abbiano motivo di recarvisi. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 


Gioramonto doi maesiti. olemertari 


Lo vecchie disposizioni circa lo stato 
giuridico dei maestri elementari non 
contemplavano l'obbligo del giuramento 
al quale erano tenuti tutti i dipendenti 

tali. Le nuove disposizioni invero 


to tale oblbigo, cui fa tassativo richia- 


E ciò è giusto poichè, comunque si vo- 
glia considerare la figura giuridica de! 
maestro elementare, non si può negare 
che essi siano investiti di una funzione 
statale, e come tali debbano prestare il 
giuramento di fedeltà e di obbedienza. 

Il provveditore agli Studi di Trieste | 
ha perciò diretto agli ispettori scolastici | 
ed ai direttori didattici della regione Ja 
seguente circolare: 

«L'art. 845. del regolamento 28 aprile 
1923 n. 1297 prescrive che î maestri 
elementari. nominati di ruolo debbono 
prestare..il giuramento, nella forma di- 
sposta dallo stesso articolo. Tale giura 
mento deve essere prestato anche dai 
maestri che erano in servizio quali tito 
lari di ruolo all'atto dell'entrata in vi 
gore del citato regolamento. 

A. tale scopo dispongo quanto segue: 

1) Per ì maestri che prostano servizio 
in scuole comprese nell’ambito, dei cir- 
coli didattici. sprovvisti di direttori ti- 
tolari il giuramento sarà ricevuto dal di- 


ricato che ha la provvisoria reggenza! 
del circolo. 5 

2) Per i maestri che prestano, servizio 
in sede diversa da quella in cui è la di- 
rezione didattica, il giuramento sarà ri- 
cevuto dal direttore didattico, o da chi 
lo ‘sostituisce, nella sede dello rispettive 
sevole degli insegnanti, alla prima cc- 
easione in cui il direttore o il facente 
rechi, ovvero nella sede 
stessa della direzione didattica se i mae- 
are giuramento 

Ad ogni modo desidero che entro *l 
30 aprile tutti i maestri ‘abbiano già 
prestato giuramento. 

T verbale di giuramento, în caîta li 
bera, sarà inviato a me, per la ‘cons Hal 
zione mel fascicolo personale dell’inse 
gnanta, S ; 

‘Le SS. LI. mi diano assicurazione & 
esatio adempimento». 

Il provveditore: Mondino» 


Le tessere della Beneficenza. 


La Presidenza della Congregazione di 
ità. comunica il: nono ed il decinio 
elenco degli acquirenti dello Tessere di 
Capodanno dell'Istituto Generale dei Po-! 
i «Vittorio Emanuele Til»: 
E. mons. dott. Luigi Fogar, vescovo < 
este lire 150; Radonicich ved. Maria 10; 
Raffineria triestina di olii minerali 100; 
br tt, ar. dot 
Ribarich 
Rigo Arrigo 10; Robba ‘cav, uff. 
Rocco Ginseppe ‘209; _Rotar: 
661 Rodolfo 10; Rubino Umberto 


Ambrogi 
Martino 1 
Pompeo 
Club 50; R 


I, 
ha 
Segre 

Edoardo. il 

ing. {0; Sgobba Giuseppe fl 
Ò Siega Giuseppe 10; Silvestri rag. Vir 
filo 10 psig. Ferdinando -10; Silla Enri 
co 10; Tosoni dott. Attili si 
della Venezia Giulia & 
cità. 


aldoer Gin 
Vittorio. 20 


tia 205 ZI Pra 
Arturo 10; Zuculin fi 

chierich Gastone 10: di celo 19; 
nineer Mario 10; Associazione Triestina di 
mutuo soccorso 10; Astori Bruno 10: Baroni 
dott. Riccardo, 10; Bertoli e Martelli. ditta 
i); Bertoa Clemente 10; Bouchs' Vittorio 
Caffà' Portici 10; Braida Emilio 10; Bresch 
dott. Massimo, avv. 20: Brun dott. Arturo 
%- Buchbinder Mario 20; Bulloneria Triesti- 
na S. A. 10; Cableri dott. Antonio 10; Cal- 
Zaturificio della Yen. Giulia 10; Cante Giu 
Caracoi Pietro 10; Castelbolozne 
so e. Censky Armando pellice. 30; Clae 
cia Giuseppe salumeria 2; de Colormbani 
dott. Silvio 20; Crevato contessa ved. Emma 
10: Culot C. ditta, 10: Curentas Demetrio 20 
a’Ambrosi Adolfo ditta 9; Demai AntoDio 
1), Denansher Carlo 10; Doria-Cambon Nel. 
Ja 10; Doria comm. ing. Costantino 10; Dea: 
Silvio 10; Eva Romeo 10; Pain Giovanni 10, 
her C. farmacia de Favento cav 
iero’ 10; V. A. Fischetti studio ing 
o. 10; Frank Gre 
Pietro 20: Gallico 

10; Gelosa È 


Istituto nazion 

zola cap. Giovanni 19; Ki 

Tevi dott. Ettore 10; 
Lo 


cridima Ch. e fi 

g 1. 10; Maraspit 
Demostene 10; AE 
tinis dott. Giuseppe 
mieria 10; Oblath e Co. 

Fd coco il decimo: 

Agostini della Seta conte ing. Agostino li. 
se 0 Kira Irnesto drogheria 20; Alberti 
Cornelio 10; Alegiani Romolo 10; Alimentai. 
te 8; A. 305 Alpron Cesare 10; Banco Trie- 
Stino di Credito e Risparmio 30; Baumann 
è Protti ditta 20; Benzina-Petrolenm S. A. 


Co, 20; Bonazza ved. Giovanna 10; Boncina 
Caria 10; Bonifacio Pietro 10; Bontempo Lo- 
tonzo 20; Borsatti Giorgio 10; Brunello An 
gelo 10; Antonio Brutesco 10; Bak Eprico 
e Co. 10; Gallico Dario 10; Libreria L, Cap 
polli 10: Carmelich Lorenzo 20; Calimani 
cav. Mario 10; Caucci dott. Carlo 10; Coen 
Ugo. ditta 10; Cominotti dott. prof. comm. 
Vittorio 10; Custerlina Stefano ditta 10; 
‘assa, generale di malattia per marittimi 
‘ad: Debenz Carlo 10; Del Pesco Guglielmo 
10: Diem.cay, dott. Lodovico 19; Doft Botta | 
‘Areangelo 10: Dolcich Giuseppe 10; Dorligo 
A. 10; Calzaturificio «Bureka» - Pesaro 10; 
Fabbrica Adr. color: a. g. 120; 8. A. Bir 
ra Dreber 50; Picciola cav. Giov. Ant. far- 
imacia. Fasil Emiliano 10; Festner_Car- 
Mario 10; Fonda e Melan |. 
Franza dott. Giuseppa 10; 
Vittorio 10; Frigyessy 

do 50; Frigyessy de 


Galatti cav. Mich 

Hochwald Ferdinando 20; Hrescak Carlo 10; 
Hinner Michele 10; Chersi cay. dott. Lit 
ne 15; Konec Francesco 10 ‘an Vit. 
torio 10; Lieblein M. 20; Luzich ‘Gino 10; 
Malusà Angelo 10; Manni dott. Giorgio 4 
Mayer sen. Teodoro 20; Melan arch. Rug 
gero 30; Iurievich A. ditta 10; Minigntti Ro- 
mano 20; Mlaker Ignazio 19; Molinari Ma- 
rio salone barba 10; Moravia Cesare 10; 
Morpurgo gr. uff. Edgardo 50; Mreule cay. 
uf. Luigi 20; Mann e Rossi ditta 10; Na 
duzzi Antonio 10; Nezzo Domenico 10; Ni 
mis Pri 10; Nonveiller Eruno 10; Nor: 
bedo Umberto calzoleria 10: Novak Giu- 
seppe 10; Prem. Nuova Impresa Pompe fun. 
: Nusshaum, Rosa e Norberto 10; Odorico 
Antonio 10; Ofenheimer dott. Carlo 10; Or- 
lini (Orlich) rag. Nereo 10; Pagan Vittorio 
P. 10; Paolazzi Luigi 10; Perhaue Giacomo 
10; Picciola e Benedettich 20: Pimpach-Mo-} 
reni Michele 10; S. It, Pirelli 100; Pitwel An-| 
gelo 10; Platzer cav. uff. Giuseppe cons, di 
Appello 10; Plett Ettore 10; Pettarin Anto- 
nio 10; Popper Leopoldo 10; Posselt Gisella 
10; Potocnig Ignazio ditta 50; S, An. Nav. & 
vany G. L. Premuda 50; Paolina dott. Giu- 
Tio@otaro 10; Pascutti Luigi 10; Quarantot- 


do, per l'onore delle armi, a lanciare 


terne. Aveva riportato anche la frattu- 


tore, I Colledano si 3 
? l'feriore al. consumo medio. 


però ne è straordinariament@ È 
cionondimeno la Svezia sal& 
ad importare grandi quantitdo 


150; Berlam arch. Arduino 20; A. Bertelli e |& 


La. fatalità tragica 


in via della Ferriera. 

Era da' poco scoccato il mezzodì e. il 
sedicenne Carlo Colledano, apprendista (ci 
panettiere, abitante in via Donadoni N.|t: 
7, si divertiva a giuocare alle palle di 
neve con un suo coetaneo, nel cortile} 2 
della casa N. 47 di via della Ferriera. 
Ta battaglia con ì gelidi proiettili, fra 
i due, divenne in breve molto animata 
a. segno che il Colledano, vedendosi:, 
sopraffatto dall’avversario che più lesto 
di lui lo tempestava senza tregua, ri- 
tenne opportuna, a un certo momento, 
di battere in ritirata e, pur continuan- 
Di 
quante più palle poteva contro il com-|g 
petitore, uscì, d'un tratto, dal cortile e; in 
attraversato ‘il breve atrio della casa, |: 
passò di corsa dal portone sulla via. 


Fatalmente, proprio . io. quell’istante 
passava di là un «camion». con il 
quale il Colledano andò a sbattere con 
violenza tale cho ruzzolò al suolo e 
andò a finire per, disgrazia fra le riiote 
del pesante veicolo, una delle quali lo; 
trayolse. E l’infelice ragazzo rimase ali | 
suolo, privo.-di sensi, col corpo, fra 
sato. ; 


Fi 
d 


Disgrazia fulminea che ne 

ba: potuto evitaro, Fatalit 

dele che si abbattera contro un'es 

za giovinetta, schiantandola fulminea- 
mente. DI 
ù Intorno al ragazzo furono in breve, 
inorriditi,. «i passanti. Lo. chauffeur, | 
pallido per l'emozione, scese dal veico-|& 


to e lo tr te 
Elena ove, ragazzo, 

cure del caso dal sanitario di turno, 
che gli riscontrò una fortissima commo: |P 
zione viscerale con probabili lesioni in- 


ra di. parecchie cos 
«h’era privo di sensi, e che non potò ri. 
tornare ‘in sò se non dopo due ore di 
continue nffettnose cure, fu accolto in 
condizioni disperate nel X:reparto chi- 
rurgico, Frattanto al pio luogo giung 

vano, avvertite dal fratello Giorgio, 

madre © la sorella del ferito, e si può! 


ri 
di 


due povérette allorchè dal sanitario: di 
tuirnio-seppero la condizione del ferito, 


ECCEZIONALE O 


per l'acquisto di 
SETERIE 
MAGLIERIE 


confezion 
donna e 


OCCASIONE ECC 


per l'acquis'o di 


TUTTO IL CARNEVALE 


Maicon 


IMMINEN 


Sartori Biagio Batat 
Searice. Lpciana 10;1 


luogo a. diepc 


respo: 
del camibn, il quale andava @ 
| moderata ‘e fu'colto ‘così alli 
che ogni suo sforzo per avite 
sgrazia sarebbe stato vano. 


Conv 
pe” 
persone : 


Gor 


condo i calcoli delle fabbrich2 È 
ro greggio, 13.000 chilogram 


immaginare lo stato d’angoscia delle l'tello polacco della nafta h 
sua ultima & 
ta per altri cinque anni. 


. GUANTI - 


chiamare soltanto 11 tei ME F0GGLO. | 


il conco 
sd città di 
408se stato 
Setezionale 


‘onmoventissima. La ‘salma Î8 Ma 
ata nella cappella moriiailà 
izione dell’autoll 
taria. 

Dalle informazioni assunte. 


brigadiere: di turno. ali’os 
tò confer 


ato che è da esco; conciti 
E° 


à da parte dello È Ne to 


ono un fratello del morto di 
io, che giuocava lui pure : 
eve; 0 tre passanti che st 
reserti al fatto. 


i finanza 

5 Aeronail 

È ivo (giorsani 

di 3 fi SSequascis 

Nel Convitto «Dante AfighilfS ts x, 

izia, Sono stati nominati #:4P9 Apellonio 

el, Consiglio d’arammistrafi EI: podestà 

itto. «Dante; Alighieri» Biovanile 

il triennio 1929-1931. Si 

cav. WU 
rappresentante. 


ran 


bt) 


a; preside di 

a' (nominato. dal Comit 
izia); prot. WugenioSimon®Mbki le di Piran 
a--della Scuola comple è fiane 


Gorizia (nominato dal. Ci 


izia), 
—dort ì 
La Svezia importa zuoahot®ifp' Giovanni 
agna zuecherina svedese 13 dk; Qi Aviazie 
boti, del 
1 Sedica. «A 
n° esulia,-d 
°mo, della 
mo le rappi 
Dlementare 
da Repina 1 
fi 


hero; restando così di gra Ai 


attico cav. 
îite con | 
O Infantile 
* dell’Assoo 


o., Già l’anno scorso ha imp04 
i quantitativi di zucchero 88 


{5 cartello polacco delta nel 
ol 


È Ri 
data; di protuné 


% si ‘© rappre: 
Stiria pes 
(8 con Pa 
b angy Segretari 
anche di 

Ki Vinciale e 
Rio Castelv 


na almatica 
\GUTA portat 


(CASIONE 
LANERISS 


CALZE. 


BIANCHERIA 


ata da 
uomo 


EZIONALE 


CONCENTRATO IN UNA FILM: 


Interpreti: 


l’ammiratissimo interprete di «Carnevale di vi 
ANNY ONDRA — ORESTE. BILAN 


TE AL 


g Lo I 
ir ter ME PICCOLO di Trieste. Pag. VII, domenica z7 gommaro Tuzo - ANTO VII ; ta pubiTCITÀ continuata è 1a base di una norina azienda 


® 


vali di 


ner 


tini la 


Da: PIRANO, 2 
ce concorso . delle rappresen- 
Îla città di Trieste e della Pro- 
O8se stato ostacolato dalla ne- 
bel zionale e dall’imperversare 
fa, i funerali del gr. uff. Dome- 
Agizcomo sono riusciti veramen- 
Menti, dimostrando di quale aî- 
È €ra circondato da parte di 
Moi concittadini. 
4.20 il corteo comincia a sno- 
dir la piasza Porta Duomo. Alla 
ip sento, portata da un impie- 
licista del Comune, seguono i 
Tmeti dei reali carabinieri al 
del tenente Marone, la regia 
clio si SR lì finanza col capitano Girardi, 
Aeronattica, col comandante 
ni Valenti e i tenenti 
s sciati, Dregi e Venturi, 
Ù: 8. al comando del signor 
Apsllonio, in rappresentanza 
Ul podestà di Portole, PAvan- 
Siovanile col capomanipolo Sal 
2 Balilla col comandante Bocca- 
ono i reparti, le bandiore del 
9 del Corpo dei pompieri, fian- 
18 dai civici vigili e dai vigili al 
Ti) \nchè la banda: cittadina diret- 
if Maestro Luigi Bevilacqua. 


ministra! 
ichieris di 


01931, Jedite 


fominato °° Le ran g 
prof. . Le rappresentanze 


Istituto tela quindi la serie delle ghir- 
i Comulihg 1a le quali notiamo quella del 
io Simonelli, !® di Pirano, portata da guardie 
«comple! © fiancheggiata da due im- 
al Comune; la corona d'alloro 
Stio, portata da due fascisti. 
unicipio di Trieste, quelle 
Giovanni: Banelli, della. Regia 
ji i -Aviazione, portata da due 
Piloti, della. Società - dalmatica 
dedica «Al patriota insigne, «i 
teo suli», del fratello. avv. Luigi 
s mo, della famiglia o tante altre. 
o le rappresentanze della Scuo- 
Inentare e ‘della Scuola  ele- 
dla egina Margherita, col diret- 
ittico cav, Sandrucei e il Corpo 
de, on bandiera, e i bambini 
infantile San Giorgio, la Di 
dell’Associaziono mutilati e # 
" guorra col vessillo, quella dei 
sati pure con. vessillo portato 
Sîtario Veronese, i perseguitati 
nela signora Lina Apollonio, 
È tel Fascio Femminile, Vedia- 
tè il Direttori del Fascio di 
ano) gagliardetto, portato 
in Polo Maraspin e scortato dalla 
Wi) e rappresentanze del Fascio di 


bc con l’avv. cav. Niro. De Pe 
», Segretario federale, in rappre- 
di anche della Federazione tas 

i Tinciale e dell'on. Maracchi, il 
li! Castelvenere col signor Spiz- 
x ® quello di Sicciole col signor 


T 
, È il Fascio Femminile, Dopola- 


Lo 
Ì 


Società mutuo soccorso con, COP icolo di È so 
| iericolo di essere riconosciuto; vi s 
WuO DST SE Ea) trettanto cordialmente dovrebbero. es- 


dente Piero Vidali; 


app IMatica, con la bella bandie- 
E to? Portata dal signor Gino Se- 
si ©apomanipolo dott. Curzo:o, il 
dae A. N: L F. e la Dire- 

3 o, ‘i Simdacati conì*ga- 
il Consorzio marittimo dei 
» ton bandiera e, infine,| la 
{clone di Carità con i poveri, le 

Carità ‘del'Civico. Ospedaloe i 
Du delle officine comunali, con 
log. Martinolich, 


I lungo corteo 


ai l feretro il clero al completo 
n°! Conventuali; il feretro è 
è Per espresso desiderio dell’illu- 
lito, da quattro agricoltori in 
alga e. fiancheggiati dai civici 
Ù di loco, Reggono i cordoni il po- 
5 iano, l'avv. Lugnani, in rap- 
za anche di R. E. il prefetto 
alla Commissione Reale, del 
À, teo e del conte di Caporiacco, 
Bir Udine. Il segretario politico 
Py Bubba, in rappresentanza 
lang FP. e l'on. Almerigo Ventrel- 
i FR l’Ordine degli avvocati, 
ita te Salvatore Gulino per .i 
Ea po, Il capitano Piero Almeri. 
1 Volontari giuliani e la V 
ilizia, il segretario. Mario 


gi Sella M 
dag Ri Sl'impiegati del Munieipio; 
detune familiari, fra cui il genera 

9, capitano Francesco Viez 


sodi Noti, Cie e pi "; 

gr ramo Fon, Giovanni Banelli 
* uf Carl Ù i o 

N tia À ‘arlo Banelli, in rappre: 

lina Nicho ‘delle città di Trieste e 

?.l pretore car. Leontellis, il 


e Pa 


“ Pay; ÈNcha 


o, 
del E 


do ann 
si della Venezia Giulia, il si- 
I Per ta Banca Commer- 


 "isparmio, il signor' Fonda 
“Partnio, 

xe Bologna, il signor Odo- 

dr Attilio il Consorzio agrario, 

ito) ° Contento per la Coope- 

1 signor Devescovi per 

© tanti altri 


il 0 ì nomi. 
Ma noia fil lungo 6 imponente cor- 
1° lDonex sinterminabile di popolo 
Cappa I la vecchia Contrater- 
ix 0SSa, secondo l'uso an- 
ce ad onta del tempo 
rim to oggi dar così il'sa- 
È 9 cittadino, Lungo tutr 
tadin; Sera ala una folla enor- 
Sata ngo! ‘commossa, rendi 
flereg 


a V'incostanza 
icabilità, delle 


Vi) PORCI 
li x SUI podio e, tra l'at: 
; ° discorso: Popolo, prontneia 


tal 
tm Uto del Podestà 


da 

SU 2 

‘ag lan a Pirano che amo 
stri ti porto, Domenico 


——________———__m4n=muazz è. 


in segretario Depangher, di Ca-! 


Ancora la rappresentanza della | 


e che sa da lui essere amata ©| giretto a S. Sabba, quando appena sboc- 


na, il signor Contento per | 


|vicinarsi con un motoscafo alla sua cit- 


| fino pl cimitero, =. 
Tutto l'ordinamento 


Telegrammi di condoglianza 


î ® REA a SE 
th € I tI | Nella mattinata giunsero alla fami. 
è) i Ùii ‘ glia e al Municipio telegrammi di cor- | 
i I 


loglio inviati da S. E. il prefetto del. 
e I l'Isiria on. Leone, on. Maracchi, se- 
tario’ federale, sen. Bombig, per ! 
tà di Gorizia, Commissione reale av 
votati per Trieste e ‘Istria, prof. Cel-| 
la per O, N. B., il conte di Caporiae- 
co podestà di Udine, cav. Gorlato po- 
ore che non siano degni di plauso e di A 5 o Dies Dit 
encomio. Mezzo secolo di avyocatura, ea lodi Ei 5 G-: 
trent'anni di podestà, non ti procu-| A di Ser ARE SRI, ro 
rarono dovizie, ma appena consérvasti | BP se SEO RA Ro & 
5 Vee i per l'Amministraziono provinciale 
la 2 sostanza SONE a mante- dell'Istria, sen. Francesco Salata, Cru- 
ta SI gn 3 {scio, podestà di Isola, avv; Piero Pieri, 
Non ci fu manifestazione tendente a per la Provincia di Trieste, avv. San 
dimostrare o a tutelare l'italianità del-|drin di Pimguente, avv. Shia di Bi: 
la nostra regione alla quale tu, vero! renzo, signor Pietro Depangher del-Fa- 
apostolo di italianità, non prendesti DES di Teola, jl notaio dott Filiputti po- 
parte; non ci fu dimostrazione contro | 3.4} di Dignazo. Bilvestri odestiaidi 
lo straniero usurpatore di terre non ear prof Ca poda è 
5 mn 3 È sti 


della tua vita dalla prima giovinezza 
alla più tarda età sarebbe ripetere «i 
nota a tutti, sarebbe volersi dilanga-! 
re in un discorso funebre senza fine, 
gon essendoci nella tua vita giorni 0 


sue, nella quale tu, estremo dife 5 ) : i 
dei tri dirt p- “aa di Monfalcone, Apollonio pod di 
& + RISP 5° |Tmago;, il delegato comunale di Salyo- 


cc ideali, non prendesti la parola, 
remente sempre di entusiasmo, arden- i : n 
te di fede, veemente di ribellione, dott. Baissera, Lici I° bi 3 
Re s) i Petronio per la Lega 3 azionale, PI 
i mp. ii i Tot umento 2; Coholli-Gigli per la Federazione provin: 
sommo Tartini da te voluto, fu la più ciale fascista di Trieste, avv. A. Zanol 
pura manifestazione patriottica della/1y fer i Sindacati, Società Dalmatica 
regione Giulia, e il tuo discorso sulla La E si SR 
piazza, di' Pirano gremita di ospiti e Sa 
di popolo; fu un inno all'Italia, fu un 


grido di guerra contro l’oppressione, | “divi, dello schermo 


re Locatelli, il gr. uff. Rizzi di Pola. 


GRANDE ESPOSIZIONE 
PREZZI SENSAZIONALI 


L'AVVENIMENTO COMMERCIALE 


PIU' IMPORTANTE E MAGGIORMENTE 
ATTESO DAL CONSUMATORE 


ALCUNI PREZZI: 
Madapolam Servizi Battiste e opaline 


fu una profezia ‘tramutatasi ‘in pochi 
anni nella ‘più insuperabile realtà, Pi ritardano il loro arrivo 
rano nostra per la fede ripercossa dalla|. 
tua fede merita il nome di Leonessa] La biondissima Greta Garbo e il suo 
dell'Istria, fieramente ribelle alle offe-| compagno John Gilbert, non saranno 
se austriache. quest'oggi nella nostra città, ospiti gra- 

Per oltre trent'anni reggesti quale ditissimi e festeggiatissimi, come s'era 
podestà il Comune di Pirano, non ri creduto e sperato, Un telegramma per- 
gido amministratore preoccupato uni-| venuto da Parigi, ieri nel pomeri O, 
camente, delle finanze comunali, delle al comm. Carretti, avvertiva che, dai 
gabelle, dei freddi bilanci, ma come le pessime condizioni at osferiche e la 
vero padre dei cittadini, come esponen- bufera che imperversa su tutta È Euro 
te della loro protezione, della loro spe-|P® centrale, il viaggio a Trieste della 
ranza, dei loro ideali, delle loro auda-| CoPDia degli artisti è stato rimandato. 
cie, della loro operosità. Per gdiverse Il ritardo del loro arrivo è, del resto, 
legislature fosti deputato dietale e|ben comprensibile. Con le abbondanti 
sempre, in ogni luogo, in ogni tempo| nevicate di questi giorni e Vinfuriare 


Nell'attesa che si ristabiliscano Je 
normali condizioni atmosferiche la «di-, 
Vinan Greta Garbo e il suo compagno 
d’arte si fermeranno a Parigi, dove sì 
sono incontrati pochi giorni fa. Il Cor- 
riere Cinematografico di Torino dedicò 
nel suo ultimo numero un lungo artico- 
lo sulle festose accoglienze che i tri 
stini riserveranno ‘ai due grandi. artisti 
# colse l'occasione per osservare che al- 


Madapolam Makò miss. qual., 150 cm. da 7.50 in più 
Tela Creas, insuper. .. da 3.90 in più | Tovaglinoli bianchi, x da naso 
jour +. +. + = da —.30.alpezoinpi 


era. 60/60. « x a da 2.—in più 
gni Tele pra bianchi, ia: Saia 
e strorinacei per lenzuola |? - 


Fazzoletti colorati, 
Asciugamani»:.spugna grevi. . . . . da —.55 dpeoinpi 
. da 1.70 apemoinpio | Tela Romagna grevis- 

sima alt. 148 cm. . da 5.30 in più 


fosti prima italiano e poi. piranese e| della bora ‘essi sì sarebbero trovati nel- n CI 
istriano, L'Italia fu la tua passione, LR Ro di lavorare nel @ tele Servizi bianchi Jacquard per biancheria 
il tuo sogno, Pirano fu il tuo amore il| Parco di Miramare. £ ‘oltanto qualche 6 persone .. .. .— in pi i i PRO 
tuo orgoglio. La vedevi bella, magni- scena «interna» avrebbe potuto essere Mad ii i SE e «_. da 26 in più Batista bianca . . . da 2.90 in più 
fica e la volevi più bella ancora, tanto assunta, ma, naturalmente, Greta Gar- adapolam strapazzo . da 1.89 n più SASA a 5; n RE 5 
che questo tuo infinito affetto verso la| bo e John Gilbert, su consiglio anche TTI TI TTI Servizi i dama c Sa und Shirting, prima A de 
‘ua città veniva dai tuoi amici e dai| del «metteur en scone» mr. Herbert T. Tela Madonna, greve . da 2.40 in più scati, 6 persone .. . da 28,—in più qualità . . . :.. da 4.50 in più 
tuoi compagni di fede honariamente| Harbourn, qui giunto la scorsa setti È Ù Auti nuo 3 dal SO 
considerato un sentimento esagerato ‘e | mana con due eperatori tecnici, hanno Tela Mad. Der gui Servizi bianchi dam:, paline colorata —. -. da 2.90 in più 
di te dicevano: «per il podestà Fragia- | trovato più conveniente attendere qual a Madonna ex . da S.— m più finissimi, 6 persone da 50.— in più | oeere=_ 
como di Pirano «caput mundi); che giorno. . LI e Do mn Ra ser x 73 50 in è veni PID ee IA pal vero sVIzzero lan- i ; 
Esule di SO Secondo il dispaccio ieri recapitato al ; ela ‘Irlanda: = CS So pe Servizi colorati, dama- e colori di moda . . da 7.80 in più 
sulo durante la guerra direttore generale dell'Hotel Savoia, il. Loco DTA SETÀ Scati, 6 persone .. da 45.— in più 
Scoppiato il conflitto mondiale, sa- ritardo si limiterebbe solamente a qual Madapolam finissimo . da 2.60 in più SE e RE . 
È; È în II III ce n A : n 

endo tu che dal tedes otevi | che giorno. Tora Tovagliata bianca pri- È È Lai ‘ 

e So . da 3.— in più 8 PROLE @Z29 & i. = 


aspettarti pietà, che in ogni caso avre 
sti disdegnata, varcasti il confine e 
non potendo.per la tua tarda età dare 
il ‘braccio ancora robusto alla Patria 
in armi, le dedicasti tutto il tuo cuo- 
re, tutta la tua mente. Tragici sono 
i momenti da te passati dopo Capo 
retto nella bella terra dell'Udinese cir- 
condata dai nemici, esposto al conti 


Fazzoletti bianchi a 


vesti nascosto, ritirato, serigendo versi 
di ‘triste nostalgia sognando’ il tuo ri- 
tornio alla Patria libera, alla casa tua S 
accanto alla fedele Sa e Co a È 
stenza al sacro fiume, la vittoria del Î ù i | i il | 
Risi ccose nel tn0 animo addolo- na m imice ci Tam Grao 1a 
rato e sconfortato nuovo speranzer Vit Oltre ‘venti convogli. immobilizzati 


sere ricevuti i nostri «divi» quando si| 
recano all’estero. Il 


i 88/76... 


Fazzeletti colorati, 
a'jour . . +... da —.95 alpezoinpiù 


Asciugamani” spugna 


torio Veneto realizzò il sogno della tua! neîla Galleria Sandrinelli 50/100 2, . . da 2.90 alpizoingii | Tela TRE finissima, Ù aaa di 
Sha Tersera, poco dopo le 21,30, il convo- 10 a più orlo rasato . : da —+90 al pezzo inpià 


Asciugamani’granari- È Panno r 
so. 60/105. -. .. . da 3.70 epezvinpiù E SERASGI FO BASA ae a janchi e 

i, on ca SO CI ni 
- Asciugamani dam.ti, speciali, tipo mil.’ da 1.30 dpezinpiù 


Vinta la' guerra, debellato il secolare |}: Di n 
nemico, Pirano tivuole il suo vecchio [glio-tranviatio uo linea 2a 1, ( 
odestà, richiama l'uomo che essa ama AO NZ) CORR o DIO 
no SA Stazione Centrale, gremito di gente, era 


Fa ia a saitonfo. | cato dalla sl ve “Amissimi; 60/100. da 4.20 peo in pi | Tela Creas, qual. spe- - _.. | Fazzeletti tess. fan: ; 
‘A- poca a poco riacquistasti le forze © mente sullo DA n SA E s —_ ieri ce ciale, 245 cm. . . da 12.50 in più inciso finiesità, ‘da -b:75 dan ipli 
SR e e, di Strofinacci grevi 55/55 da 1.40 ci soma inpî i 
eo ea | n NAT "a 

5 Ha TR di NI la pesa rici È 5 È Ì R ESE È par: s PIA , SA a è $ 
tina faceva della scherma nella quale î Tromaiore fese funzionaro col si Strofinacci srevi 60/60 da 1.80 alpezo in più } ciale, 275 em. . | da 13,80 in più taschini.. a a + da 1. alpezoina 


Seni i ; 3 i giova- > sai i 
ing 0 Cardio pa prontezza Ì freni, evitando così un guaio 
È Îa per “qualche anno e dacia ‘con | MABGIONE, che poteva anche PESTO: lo | È 
i di aver dato tutto te ’atesso sbandamento della motrice e il.suo ri- | 
sap DRICNEOO REI ;1| baltamento, 

città ver fatto tutto il| 27 } 
alla tua città, di aver fatto Naturalmente la brusca frenata, pro- 


| Biancheria da signora 


eo di 
tuo dovere, ti ritirasti nella tua villa È 5 ci 6 GR a oe to È 
2° Portorose tra il verde silenzio Ca rn de Ì Camicie o mutande bianche Camsicie notte a'jour Camicie o mutande ricamate ‘e guar. | 

+-+ dei ricordi del tuo amore e della: *°25” a La ae È sur (. «+ da 3.90in più applicazi a 13=<in più i ZA ERRE] a 
Lia G ni imomedia | con a} } e applicazione . da 13.—in più nite con ric. e pizzi da 14.— in più 
d È % uiini s| cam ] rett dovette consta-'È page ariani 

iii io ‘un'edizione © dei | amente dalle, vettare, i t dai 6 ‘con Combinazioni mutande SE - 
Pubblicasti anche tare, che era impossibile ogni tentativo Camicie bianche. cor Camicie notte ricamate e cuarinite con 


bordino colorato. . da 4.50 in più a jour e ‘applicaz. . da 10,— in più a È Li i da 
bordino cc ud DI è L ricami e pizzi ., . da 26.— in più 


Camicie o imnutande, DEI i cc ; 
pizzi Valenciens ... da «6—inpiù Combinazioni detto —. da 18.— in più 


tuoi ODEI ana Re: SE he di continuate la'corsa poichè, il carrello 
OE eso si ma anche | anteriore della motrice sì era in parte 
SA SE di so 1 agri DO Sa re- | staccato dal resto della motrice. Intanto, 
mento di poesia nell'anima del poc provenienti dalla città, giungevano man 


li . 
Camicie notte ‘colorate da 10.50.in più 


; 5 i versi | mano gli altri convogli della linea 1 e s ‘oni n a _ 
eo eialino quell della, lie nosanviacinte der e a a gas E 
que possa essere il‘ valore dell’opera tero incolonnarsi lungo tutta la galle È 3 «ia DI 90 DI pi zi. Valenciens ... . da 15.— in più Ea SSA 
d'arte è grande; alta commovente lalria, non potendo proseguire in causa Camicie rr Ta Senna = x PRA p 
poesia della opere nella vita. Volesti|all’ingombro provocato . dalla motrice samicie cosorate a]our PRE oimbinazioni con piz- PEG 
danneggiata; E in breve si raccolse co- e applicazione ,. . da &—in più zi Valenciens  -, . da 9-=in più | Reggicalze +. « . da 8—inpiù 


chiudere l’operosa e bella tua vita. con 
un'ultima azione buona e generosa: do- 
pasti l’intera edizione della tua «Patzi: 
e libertà» alla Congregazione di Ca- I s È hi di 
rità, la quale con opera di esaltazione | Passeggeri, fra i quali, come si può 
e di venerazione verso il grande pa- immaginare, le proteste erano molto 
triota, verso il generoso donatore, ri- | vivaci, î dra È 
cavò un utile. più che necessario alle; Tosto avvisata dell'incidente, la Dire- 
sue finanze non troppo floride. zione delle tranvie, inviò subito sul po- 
Questo è il grande e illustre cibtas| Sto; alcuni controllori e quindi una squa- 
dino che Pirano ha perduto e che essa dra di operai. 
piange. Domenico Nragiacomo riposa .Le cause dell’accidente 


là una ventina di convogli. 
In seguito al tempacc:o, 1 convogli 
sopraggiungenti erano stracarichi di 


Offerta speciale: Campionario biancheria a prezzo di costo 


iancheria da uomo 


Camicie bianche, petto, polsi, brillan- Camicie notte, c. bor- 
tina (0.0.0. dard/.59 in più dura ©... . da 1I7,— in più 


in pace nel bel cimitero della tus. Pi- d 5 " È naso ni Srna 3a caga: 
rano, sotto il cielo ammurto d'Italia vie Intanto, visto il continuo ingombro Camicie bianche, Lain brillani- Camicie notte ricama- A -"@ 
congiunto alla tua santa Giulia e al del biziario salita, tutti i convogli 3 tina, prima qualità da.2i.—in più |. te, fimissime . . —. da 21.50 in più 
Sio dello tue figliole, ‘dei tuoi con- |neat: Soffa la, galleria, vennero fatti n von at cei armi cpm de = 
{ @del'‘nostro dolore sia di con delie a in. via E a ; . s Camicie fantasia otti- Camicie sport, confe- 
$ che ‘l sa memoria rester® per | quin j uno ad uno, a brevi: intervalii, Fo È DIN + 3 ROERO Le LE tal È î: 12 
denipto lmiata e venertta; -|fatti partire per il binario di sinistra e : . ma-qualità: <.<. da 19-—-mpiù zione aceuratissima da 25.— in più 
ra tua proba e buona, solo così si pote riattivare il‘servizio per fi f 
itadino 6 di italiano resteranno per|il popoloso rione di ‘San Giacomo e pe! Cravatte E i n n n so PA ” PA 
- Polsi - Colli - Assortimenti grandissimi 
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sempre nella storia del nostro Comune.» | Servola, 
te 1 Naturalmente, in seguito a questo in- 
Altri discorsi cidente i convogli tranviari ebbero no- 
fevoli ritardi che provotarono scatti di 
impazienza da parte.del: pubblico che at- 
[tendeva alle fermate, sotto le'raffich 
Anche in questa cecasione; si è dimostra 


è 


.. TUTTE LE NOSTRE MERCI 2 
SONO INDISTINTAMENTE DI PRIMISSIMA SCELTA © ©’ 


Seterie e Lanerie 


Scelta enorme in tutte le qualità, prezzi e generi - Ultimissime creazioni 


Dopo il podestà car. Lugnapi, parlò 
per esaltare le virtù patrie dell'estinto 
il segretario’ del Fascio avv. Bubba e il 
pref, Gulino, che parlò per l'Associamio- l È 3: I 

Rn ta necessaria, la costruzione di un rifu- 
SETTA gio al passeggio di San Andr È 
Ò n SIERInE,, TH gi sseggio an Andrea e pre- 
aa e SIE i cisamente all'angolo di via dei Lavaora- 
del Fragiacomo Sca nel 1917 E SE Ù RR e i 
RR anna At onere Igo a ‘aperto, il passaggio del pri- 
mentre inifuriava più impetuosa la guer-| mo convoglio, dopo l'incidente. ; 
ra, aveva voluto rivedere la sua Pirano Abbio lato inf ae 
e chiedeva alle autorità il permesso, pur- | a a sc D > SR co SIE 
troppo negato per ragioni militari, di.av- (e del deragliamento, che anche a:cu- 
pati 1 ne settimane or sono è avvenuto sullo| 
tà per continuare l’opera di resistenza stesso scambio. Da parte dì ‘competen, 

O e ; ti abbiamo appreso, che la causa prin- 
e di fiducia nell'attesa. d È Tosi uan 7 

Di 1 È n ic adivoni Bo cipale del difettoso funzionamento dello 
Self Je ER sese ni "e Ci scambio era dovuta ieri al congelamento | 

ve vee ol dai F * G iI 

900 prodotto dalla neve è nel caso preceden- | 
de i eo Snia a di a i 
I SULLE 8 ponente. | dal ‘vento attraverso la galleria. il 
A uno squillo di tromba i reparti armati | scambio anzichè a mano ue ossi 
È ni i tutti ì DIS |tico, si sarebbe registrato identico in: 
ralutzno remanamerte. cidente. 0 SUN i 

Dall'alto del, palazzo munigipale la| Per evitare l’imperfetto funziona- 
bandiera del Comune saluta per tre v mento degli scambi wè un solo mez-' 
te ‘il suo venerato cittadino. Quindi il|zo: maggiore frequenza di controlli: e’ 
corteo si ecioglio, ma egualmente sfidan- più: ripetute puliture, specialmente in! 
do l’imperversane della bufera molti pi- queste giornate climateriche. 
Si ee dea 3 REZIORE vicini Verso le 22,30, giunse sul posto con 
al loro, buon «papà» e l’accompagnano }an'camion attrezzi, una squadra di opt 
rai; che iniziarono il lavoro di riparazio. 
ne. del guasto alla motrice che durò al 


GRANDI MAGAZZINI 


IL PICCOLO Ci Trieste. Pag. 


Ipercuss 


VIII, domenica 27 gennaio 1929 »- Anno viy 


Gil'abbonamenti al «Piccolos per Trieste s! ricevono m FIazza tarro Gomoni N. 1, piano!” 


pui della nevicata nei servizi 


Le nella vita cittadina 


Difficoltà nelle comunicazioni sull’Altipiano - Neve alta anche nell'Udinese. 


Dopo la neve, la fanghiglia| 


L'incantesimo della: prima fiorita di 
neve — durato lo spazio di una notte 

si è trasformato in una prosa abba- 
stanza pedestre: la. fanghiglia. suece- 
duta al tappeto di neve; le strade dal 
colore grigio sporeo, qua ‘e là anzi an- 
merito, con larghe solcature prodotte 
dai rotabili sopra tutta quella poltiglia 
motosa. A mezzogiorno il barometro si 
manteneva costante sui 752 mm. di pres 


fu reso più acuto da folate di pioggia 
schio. 


Solo per nece: di lavoro o d'affa- 


ri la gente uscì di casa: ridottissimo il|; 


lento, e mon certo quello delle 

ce normali d'inverno senza ne- 

. Una specie di prudenza. collettiva 

ha determinato questa limitazione del- 

la cìrcolazione, la quale invece, fu mo- 

imentata assai per gli autoveicoli e 

pressochè normale pur sulle linee tran 
viarie. 


Per assicurare i servizi pubblici 


Seicento operai sono stati mobilitati 
‘per il servizio stradale e due autopom- 
pe entrarono in funzione per l’inaffia- 

mento dei binari del tram. Le squadre 

di spazzatori, lavorando alacremente, 

contribuirono ad assicurare la conti 

uità dei servizi pubblici. 

Agli angoli delle vie dove i colpi di 

| bora sono più pericolosi al transito, fu- 
rono distese corde di sicurezza: così 
jin via Roma, in via Milano, alla Riva 
| IMI Novembre; in Piazza Unità e in 
Piazza Oberdan. Encomiabile il servi- 
zio che prestarono e prestano i vigili 
: ani all’esterno delle scuole e nei 
punti pericolosi, come ai ponti d’imbar- 
co dei piroscafi, dove vi sia pericolo 

‘per i passeggeri, 

I servizi ferroviari funzionarono ieri 
senza gravi inconvenienti. Tuttavia il 
treno di Gorizia, e così pure quello da 
Meomaco, sono giunti alla stazione cen- 

trale entrambi con ritardo. Non è arti- 

1 invece, il treno proveniente da 

Udine, la cui corsa però, era stata cli- 

minata dalla Direzione delle Ferrovie. 

Sospesa fu pure ieri mattina la corsa 

‘treno diretto a Postumia. Il treno 

di lusso ‘per Venezia subì un ritardo 

alla partenza da Trieste a causa della 

re non ancora sgombrata dal binario, 

‘Hpunto perciò i: treni, durante la 
mattina, dovettero effettuare il-trasbor- 
do déi passeggeri alle stazioni di Divac- 

cia e di Gorizia, 


Un'altra serie di disgrazie 


| Durante la tormenta di ieri notte, 
| avvennero incidenti e disgrazie, di cui 
‘ahbiamo segnalata l'entità nelle nostre 


| faville e qualche bragia, provocando 
ioco. Accorsero per aiuto in tale 
neente (si noti che il telefono non 
‘iumzionava per avvertire l'appostamen- 
centrale dei vigili al fuoco), tutti 
addetti all'aerodromo e il guardia- 
dell’Oleificio; ma ormai l'incendio 
impava con estrema violenza, e la 
acca fu rasa al suolo. Solo più tàr- 
i riuscì a&d'“amvertire i pompieri, 


(dra accorsero sul posto con un 

. ant e contribuirono all'opera di 
,mbero dei materiali. 

— Tra le disgrazie, impressionante 

quella toccata al falegname Andrea 

avina, di 45 anni, abitante al n. 101 

Longera. Teri mattina egli fu tro- 

> cadavere sulla strada del Caccia- 

I rilievi di legge furono assunti 

genti.di p. s. del Commissariato 

Brunner; ai quali, sécondo quan- 

arò |] lo sventurato, 

ch'egli uscito di casa alle 7 di 

î per recarsi al lavoro, rincasan- 

di sera, doveva essere sdrucciolato 

endo si.produsse un trauma al 


rsorle23: di ieri sera, con l’au- 
tipa della Guardia medica, venne 
‘tato all'ospedale Regina Elena :! 

| Giuseppo Sumberaz, di 28 anni, 
‘ante in. via del Broletto 3. ll sani 
di turno gli riscontiò la frattura 
Braccio sinistro e lo Sumberaz rac- 

itò che verso :le 18, transitando per 
iazzale ‘di S, Giacomo, era sdruo- 
ciolato è cadute. Soccorso da alcuni pas- 
‘santi egli era stato accompagnato a ca 
sa, ove aveva avuto lo prime cure; ma 
so sera, per i forti dolori sopraggiun- 

| ipli alla parte lesa, aveva ereduto op- 
; | portuno di farsi trasportare al pio luo- 
o, OVo, dopo le cure del caso, venne 
‘aecol 


to nel TV: teparto chirurgico. 


ERARIA 


ce VIE DE 


WILLY DIAS 


i avviarono. di conserva. Molti si 
Itavano a guardar la fanciulla» eosì 


a e delicatà;-e' colui che l’accom- | 


nava.. Fidanzati forse? ‘Innamorati 
enza dubbio. 'vichè pareva impossi- 
in quell’ambiente di gioia e di sva- 
| che l’amore non. dovesse vincere 
esseri che sembravano: fatti per 
ipletarsi. a vicenda —.o che almeno 

i festosa fliri non dovesse unirli, 
fa nè Grazia nè Dodo sì curavano 
ciò —+ veramente egli avrebbe fato 


non se Ne sarebbe forse neppure 

orta o aceorgendosene se ne sareb- 
‘doluta, come quando una parola im- 
ina rompe un’intimità, piacevole. 
zin ‘camminava svelta, senza guar- 
te nesseno, Davanti l'Hotel du ae, 


Ci 46 


Un morto per assideramento 
Disgrazie accidentali accaddero ieri, 
oltre quelle già elecante, a qualche 
vecchio e a qualche popolana. Segna- 
liamo quella toccata ‘alla fruttivendola 
Maria Benè, di 75 anni, abitanto ini 
via Torricelli N. 8. Entrando nella sua 
botteguocia, sdrueciolò sul ghiaccio rap-| 
preso dinanzi all'uscio; caddé, frattu- 
randosi la ‘spalla destra. Fu ricoverata 
all'Ospedale civico. 

— Anche l'ottantenne Valentino Pa- 
‘renzan, abitante in via della Ferriera 
N. 43, tra indo la via Parini, sci 
volò sul. ghiaccio, cadde .e si ferì al 
Viso. Venne accompagnato alla Guar- 
dia medica, 

— L’autolettiga della Guardia medi- 
ca fu bloccata dalla neve in via \del-| 
emo, dove ieri mattina essa sì € 
cata soccorrere l'uomo trovato | 
in condizioni pietoso sulla strada del 
Cacciatgre.. La ‘via dell’Etemo; che è 
stretta® obbligò lo chauffeur a mano- 
vrare l'auto con macchina indietro, 
siechè a un certo punte, le ruote si 
conficarono mel terreno, reso molle dal 
Ja neve, rimanendovi incastrate. Più; 
tardi, con l'intervento dei vigili al fuo- 

co, la vettura potò essere liberata. 

— Nei dintorni furono segnalato va- 

i è incidenti, già noti. Sul 

i ia, umo spalatore 
e fu ato sfracellato dal tre 

pressi della stazione. Il ferro- 

viere pensionato, Giuseppe Ivanc'ch, 
che faceva parte di una squadra di 
Jatori, non s'accorse del 
re del treno 
Postumia, si 
volto, La sa 
fu trasportata alla cappella mortuaria 
dell'Ospedale Regina Elena. 


Un ‘assiderato sotto una barca 

Teri nel pomeriggio un passante si 
accorse che sotto ad una barca capovol 
ta sulla banchina presso il Ponterosso, 
di fronte alla farmacia Biasoleito, sta- 
va. steso un momo. Avendo invazio ten- 
tato di farlo uscire dal ricovero, il 
passante avvertì del fatto la Guardia 
medica. Giunta sul posto l’autolettiza 
conigli infermieri Pastore e Visnoviz, 
si iniziò l’opera di... ricupero. deilo 
strano individuo. Questi, che evidente-! 
mente aveva supplito alla mancanza 
del termosifone com qualche mezzo li- 
tro di vino, nicchiava e promettev& 
di uscire soltanto se gli fosse stato pro- 
messo un altro litro di quello buono. 
Infine gli infermieri dovettero capovol- 
gere la barea: per poter occuparsi del 
bel tizio, e poichè egli presentava sin- 
tomi di assideramento, venne traspor- 
tato all'Ospedale civico, dave si legit- 
timòd per Alberto Andrini, di 55 ann', 
bracciante, abitante in via Terre Bian- 
ca N. 5. Venne accolto nel reparto 
deposito, in osservazione. 


Neuni accidenti in mare 


Durante la giornata di ieri e nella 
scorsa notte, sebbene il vento soffiasse 
abbastanza violentemente e il mare 
fosse agitato, non si ebbero fortunata- 
mente a registrare incidenti gravi. 

I vaporini della Capitaneria di Por- 
to «Audazs e «Clupea» rimasero sem- 
pre sotto pressione, otmeggiati alla ri- 
vay pronti per uscire alla prima chia- 
mata: 

Per ogni eventualità, venne più vol- 
te fatto uscirs il'vaporino «Audax», che 
al comando del nocchiero Antonio Chie- 
rego, abile marinaio e provato a tutte 
le intemperie, perlustrò il nostro gol- 
fo, internandosi fra le dighe e rasen- 
tando la vicina costa. Il solido e ra- 
pido vaporino di soccorso, ch'è munito 
di ogni mezzo di salvataggio, lottò non 
poco con la furia del mare. Nè barche, 
nò velieri furono trovati in navigazio- 
ne e quindi i bravi marinai dell’«Au- 
das» ritornarono alla loro base. 

Fra i piccoli incidenti causati dalle 
raffiche e dal mare grosso, segnaliamo 
quello avvenuto ad una grossa zattera 
ormeggiata al Cantiere del Genio Ci- 
vile a Servola. Rotti gli ormeggi, la 
zattera era andata alla deriva, ma ben 
presto venne raggiunta dal rimorchia- 
tore «Maltempo» e riportata all'ormeg- 
gio al cantiere. 


Ormeggi strappati 


Il piroscafo della Libera «Recca», or- 
meggiato all’hangar 71 del Porto Duca 
d'Aosta, in seguito all’infuriare del 
vento ebbe strappati alcuni cavi d'’or- 
meggio, Accorsi gli nomini del Consor- 
zio fra ormeggiatori il «Recca» venne 
poi solidamente curato al molo. 

Un identico incidente toccò al piro 
scafo ‘Duchessa d’Aosta» della stessa 

cietà, e che è ormeggiato all’hangar 
58. In seguito al mare grosso, alcuni 
cavi si ruppero spezzando una delle co- 
lonne di ormeggio. Anche in questo 
caso SÌ esibirono i bravi ormeggiatbri 
del Consorzio ì quali, prontamente ac- 
corsi, eliminarono ogni pericolo. 

I piroscafi «Edda» ed '«Hlewig. Gran 
ge» che da ierl’altro si trovano in rada, 
in attesa di essere rimorchiati ai loro 
posti i, non riuscirono neppure 
| avviarsi all'ormeggio e rimasero con le 
ancore a fondo nei loro posti. 


ti 


RIPRODUZI ON 


LL'AMORE 


varsi-a tutto io ore crea in'effimera 
intimità tra persone unite da un solo 
e comune scopo: divertirsi. Ma &ppe: 
na sceso il ripido sentiero che porta al 
lago, appena entrati nella piccola bar- 
ca che Dodo volle guidare da sò affer- 
rando î remi con‘unigesto di compe- 
tenza ‘che lasciò. ammirato il marina- 
retto d’acqua dolce — lo spettacolo fu 
diverso, Il-.sole tramontava dietro.ci 
menti e vna parte del' lago restava’ 
nell'ombra; i salici vi si chinavano qua- 
si a mormorare strane ‘parole alla li- 
quida superficie che li rifletteva; men! 
tre dall'altra. sponda il lago restava 
chiarissimo d’un colore etupendo, Si 
avvicinarono e si allontanarono secon- 
do il capriccio del rematora le rive er- 


ombrelloni rossi, della signo» 
e stavano sdraiate fu- 
ndo con dei giovanott: 
tedi davanti a loro, il solito spet- 
della villeggiatura estiva, dove 
della rio i o- 
0 ziornate e il ritro- 


si 
x 


\remi, e la ba 
dondolîo. 


lago i 


o 


I quotidiani 
fi, da un pi 
sospesi e ciò pet evitare qualche i 


vocato da ai natanti, 
afo «Barion»' della Pugli 


altro pri 
Il piro: 


partire in otario alle ore 15, ha subì 


più benigno. 

piroscafi costieri, di Mug 
Nel pomeriggio, quando la. bora, par 
un, po mitigata,. gli stessi 
mantennero l'orario normale, 
tre.il e 


zia in perfetto orario. 


Termattina il piroscafo 


tea 
far 
td 
GORIZIA, 26 


Teri sera, la neve è scomata, dan 
rati i marciapiedi, per impedire pe 


prime ore del mattino, a rendere 
tati di numero; poterono così con 
scendo a liberarò le strade centri 
priva. 
de abbondante, fino stamane. 
Sciatori per le vie 
al transito normale, mercò il pronto 


to di neve candida e densa, che 


invernali, i quali, armati di sci e 


giù peri ripidi sentieri eseguendo 
acrobazie. più tantastiche, 
propaganda sciatoria di così non 


della città hanno visto, momenti el 
trinzanti di appassionata vita sporti 
invernale, 


vunque, ai Moneorona, sulle belle dis 


& 


tecucco, sulla strada di S, Floriano, 


lità detta del Canicida, a Salcano, 
S. Andrea, per le vie! eccentriche, r 
quenti, in  Valdirose, 
Ausovizza, giù per l’erto sentiero c 


i più esperti sciatori e i più provet 


ravioliosi silvani, niossi da uno. epi 


Gorizia 
Ancora 

gramente anche mer il. Corso Verdi 

Corso Vittorio Emanuele, Erano 


feriche «della città, lungo 
mava ‘per assistere al passaggio 
questa balda giovinezza, attrezzata 
tutto punto, 


dalle uimesse gli spazzaneve già alle 
così. questo importante servizio n 
subì intetruzioni. Anche uno spa 
te a ‘eliminare 
tuna durante la notte non era sen 
bilmente aumentata. i 


Servizi d’autocorriere sospesi 


movimenti dei pirosca- 
o all’altro, sono stati ieri 


crescioso incidente, che avrabbe senza 


in linea Dalmato-Albamess, che doveva 


un notevole ritardo, partendo a tarda 
notte e cioè quando il tempo si mostrò 


Durante la mattina di ieri, anche i 
Li a. e Capo 
distria, hanno dovuto subìre ritardi. 


piroscafi 
I lusso d'Alessandria «Helouan» par 
ì alle 14, con un’ora di ritardo, men- 
i re «Palatino» partì dal molo 
i alla-volta della Dalma- 
Strano accidente a due piroscafi 
«Barletta» 


giunse nel nostro porto con qualche Ti 
tardo. Gli andò incontro il rimerchia- 


Le conseguenze della tormenta nella Regione 
0 capo sort ine 


seguito & una giornata piuttosto mi- 
de, sicchè il lavoro di spazzatura potò 
continuare, oggi, durante tutta la gior- 
natà con maggiore efficacia. Sgombe- 


colosi ruzzoloni, gli uomini che il € 
mune aveva incaricato per lo sgombe- 
ro della nove, muniti di pale e di altri 
arnesi, si misero, con lena, fino dalle 
vie transitabili. Gli epazzatori, aumen- 

ro a lavorare fino all'imbrunire, 


trato dì neve che ancora. ieri| 


Sugli altipiani, invece, la nere cad- 


Se il centro della città fu ridonato 


efficace intervento del Comune, la p 
riferia si trova tuttora sotto uno stra- 


estende a perdita d'occhio, con grande 
gioia dei molti appassionati degli sporta 


bastoncini, hanno preso d'assalto, per 
tutto il corso della giornata, le alture 
e i prati, per scivolare, beatamente, 


Migliore 


può immaginare, ‘poichè tutti, i rioni 


Così si è fatto dello sport un po’ do- 
se ricoperte di candida neve, al Mo: 


Campo sportivo divisionale, nella loca- 


che di candida neve, per le strade cam- 
pestri, dove le discese sono più fre 
Montevecchio, 


mena nella vallata del Liah, mentre 


vollero (attaccare le aspre salite circeo 
stanti, epingendosi verso i campi me- 


‘to di conquista, per inebriarsi di luce, 
di ossigeno, in tanta rigidezza imma» 
colata che tutto trasfigura e tutto piu 
rifica e sembra dilatarsi a coprire di sè 
tutti i ridossi, tutte le convalli, tutte 
lo falde delle montagne che cingono 


a tarda ora si. sciava alle 


brigate reduci dai giri per le vie.peri- 
3 l’Isonzo, 
Straccis ‘è via Casale, La cente si for. 


Stamane, onde impedire che il tram 
mon si fermasse, furono fatti uscire 


ne | 
ve: del Municipio concorse mirabilmen- 
l'inconveniente. delia 
neve per lo strade, Ja quale per for- 


Per domani si annunciano escursioni 


tore «Pronta» per rimorchiarlo all’han- 
gar 1 del Porto V, E. INI, ma la ma 
novrta apparvo subito alquanto diffici- 
le: forti raffiche di vento e colpi di 
mare, non permettevano che il pirosca- 
fo seguisse il rimorchiatore, Improvvi- 
samente, una catena: di poppa andò ad 
impigliarsi nell’olica del «Barletta», cid 
che, impedì al piroscafo ogni movimen- 
to, Nello stesso momento, non si sa 
come, anche l'elica del «Pronta» ri 
maneva impigliata nello stesso cavo. I 
due natanti, ch’erano giunti nei pres 
si della diga, rest incapaci di prose 
guire per l’impaccio delle eliche, veni- 
vano spinti contro terra e minagcia- 
vano di finire contro il molo “Audace. 
Se ciò non avvenne, lo si deve alla pe- 
rizia dei due comandanti, i quali go 
vernaudo soltanto con i rispettivi ti 
moni, andarono ad ormeggiarsi lenta- 
mente al fianco einistro del molo Au- 
dace, ove alcuni piloti di servizio as 
sienrarono le funi, lanciate! da? bordo 
per l’ormeggio dei due piroscafi. 

DI. «Barletta» dovera partire duran- 


te la sera di 


ne 


Da 


to 


ve 


| giunge in certi punti un'altezzaldi 60 
lcm. e non fu possibile di spazzarla an- 

sebbene squadre di operai, ai 
quali si sono aggiunti, volontariamente 
numerosi terrazzani, abbiano. lavorato 
intensamente per tutta la giornata, fi- 
no all'imbrunire. 

La linca che mena a Postumia è 
soltanto parzialmente interrotta per la 
neve, ‘e la cortiera che fa servizio da 
Gorizia in quella località, è costre’ta 
a fermarsi a S. Vito del Vipacto. Oltre 
a questa linea fu necessario sospendere 
in parte, anche .il: servizio Gorizia-Co- 
meno e la corriera di quella linea si 
ferma a Castagnaviaza del Carso: 

Ion soltanto sugli altipiarfi posti 
a nord di Gorizia la neve è eaduta ab- 
bondantemente, poichè le notizie che 
Igiungono dalla piana friulana sono 
pure abbastanza gravi, poichè la ne- 
ricata di ieri, alla quale si è aggiunta 
altra non meno abbondante durante 
Ja notte, ha impedito il transito in ra- 
ri importanti centri, dove squadre di 
lavoratori somo' state. assunte dai Co- 
muni e alle dipendenze dei vari. uffici 
provinciali ‘ed erariali, per ‘procedere 
allo scombero della. nove e rendere le 
strade transitabili. Una delle corriere 
che fa servizio con Cividale, ha par- 
zialmente sospeso la corsa regolare, 
fermandosi a Cormons. I treni prove. 
nienti dal Veneto subirono notevoli 
titardi causa l'infuriare della tormen- 
ta in tutte le campagne. 

Incidenti disgraziati 

ieri la stazione Gorizia-Monte 
Santo ha pr i necessari provvedi- 
menti ‘“perché®)a. linea con' Piedicolle 
nno subisse interruzioni, adoperandosi 
di eliminare la neve lungo i binari con 
possenti macchine spazzaneve; sicchè 
il transito da quella parte non su'ì 
notevoli ritardi. Così, in seguito «Ile 
nevi, POrient Rxpress Parigi-Belgrado 
dovette passare per la stazione Gori 
zia-Monte Santo, 


Durante la giornata odierna si ebbe 
purtroppo a verificare, inseguito. al- 
la. neve, qualche inerescioso incidente, 
Un fatto che poteva avere gravi con- 
seguenze avvenne nel pomeriggio, sul- 
lo rive dell’Isonzo, dove i margini del 
fitme sono per un largo tratto agghiae 
ciati, Due giovanotti, approfittando 
del ghiaccio, presero i pattini, metten- 
dosi a scivolare ‘su quella leggera cro- 
sta di ghiaccio, quando il ghiaccio si 
ruppe e i due precipitarono nell’acqua, 
dove sarebbero: ineluttabilmente periti 
se alcuni spettatori non avessero por 
tato loro sollecito aiuto, traendoli in 
salvo. è 

Questa sera poi, la Croce Verde,. che 
durante la giornata ha prestato aiuto 
a varie ‘persone,.fu chiamata d'urgenza 
a Sebrelje, dove un vecchio rinegsando, 
scivolava sulla neve agghiacciata, ror 
pendosi unà gamba. Fu con un'auto- 
lettiga trasportato all'ospedale di Go 
tizia. Pure con gravi contusioni in 
‘terme, causa. un pauroso scivolone, fu 
trasportato all'ospedale, dai militi dlel- 
la Croce Verde) Imea Bazzaro, di 47 
amni, abitante în via Trieste N. 7. 
Sing ere 

Rimesso in libertà, Quel giovane di. 
iiottenne Donato Taucer, abitante in 
Guardiella N. 26, che domenica scorsa 
fu arrestato da, un’ vigile utbano nei 
pressi del campo. sportivo dell’aUfiione», 
perchè aveva lanciato una pietra contro 
un passante, è stato rimesso in-libertà, 
essendosi potuto stabilire che il'giovane 
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si- 


\soggiunse — poichè per la nonna, for- 


in tutto il circondario di Gorizia, per 
partecipare agli allenamenti sciatori, 
poichò la strada che porta a Loqua, a 
Chiapporano e a Marnova della Selva 
jè impraticabile e lo comunicazioni con 
le autocorriere sono perciò, impossibili. 

Anche le altre linee, fra cui quella 
che va a Castel, Dobra, per il Collio, è 
sospesa perchè la neve, sul Collio; rag-i 


schi d’abeti ancora dorati dal sdle. 
C'era una profonda poesia nella quiete. 
del Inogo e dell'ora. Ambedue la sen- 
tirono, e ambedue erano troppo gio- 
vani per non provare il desiderio vago 
di una felicità cho in quel momento 
non possedevano, È < 
Dodo guardò la cugina. Il viso bian- 
co levato perso l'alto era di una purez- 
za ideale, A che pensava ella mai? Ma 
quasi. pentita di, aver dimenticato il 
compagno Grazia subito sì ‘olse. a 
Ini, per dirgli che il lago le«piacova 
tanto e che gli era proprio grata del 
bel. pomeriggio che aveva passato. 
— Ma ora sarà meglio ritornare — 


se, comineia a fare freddo, 
* Con pochi colpi di remo Dodo ricon- 
dusse la barca alla. riva. Ellassali con 
un salto sul breve ponticello: agro 
e ancora sì rivolse‘a guardare. il ingo, 
le sponde deserte,» le. piante che pare 
vano: lontanarsi in una molle ascesa, 
Raggiunsero donna Renata,.e per lo 
strade che già l'ombra occupava, ritor- 
narono a l'olgaria. NE 


VIN 


Do; 


ra l’intrico Aelle | 1 
Ra 
che: 


nervi, 


coglierli. R 
zione; la signora; 
nata. venivano loro 1 
cho breve tratto di strada. Parevano 
allontanarsi le cose tristi del recente 
i passato, in una specie di oblioso in- 
canto dal quale balzava più. soave la 


de 
farle c 

noti. e, pi 
lire a visitare 1 
tes e 
Case diroccate 


radi soldati e 
mostravano le 


stria. avo; 


agì inconsciamelite durante una crisi di 
Lido ma 


A proposito dell'incendio manifesta» 


tosi l’altra sera pei. magazzini della 
dittà di Lenardo, in via Rossini, ap- 
prendiamo che l'appartamento del dott. 
Bernstein, al I piano di quello stabile, 
non subì gravi danni, avendo: il fitoco 
intaccato leggermente soltanto le trava- 
ture ed i parchetti di un cortideio. 


ne rimandata, fina all'arrivo dei pa- 
lombari che toglieranno la catena at- 
torcigliata all’elica del piroscafo. Gli 
stessi palombari ripeteranno quindi il 
lavoro per il rimorchiatore «Pronta». 


La nottata 


AI calar della notte l’aria divenne 
più cruda. Alle 20, il termometro se- 
gnava un grado sotto lo zero. Tratto 
tratto qualche raffica. Ma verso le 23 
la velocità del vento rafforzò, e la tem- 
perattura aveva tendenza a far scendere 
il termometro, «A quell'ora le. ventato 
trasportarono un nevischio diaccio, che 
non fece presa sul selciato, ma sferz 
va dolorosamente il viso dei passanti, 

Alle 24 la direzione della stazione 
centrale, da noi richiesta, ci informava 
che tutti i servizi ferroviari si erano 
svolti con regolarità, e che non si era- 
no verificati ritardi dei treni in arrivo. 

Alla mezzanotte il tetmometro msali 


lievemente sopra zero e il barometro ac-! 


cennava a una tendenza di miglioramen- 


i ieri, ma la partenza va |eo del tempo, 


Lo comunicazioni inferrotte nell'Utnese 


per l'abbondante nevicata 
UDINE, 26 

Durante la notte e sino alle prime ore 
di stamane ha continuato a nevicare 
abbondantemente in città © in provin» 
cia. Bisogna risalire all'anno memora- 
bile del 1895 per riscontrare un fenome- 
no ‘uguale. 

in città è caduta\una media di 40 
centimetri di neve, Fuori della città, a 
cagione del vento violentissimo, la ne: 
ve in certi punti ha raggiunto propor- 
zioni fantastiche: anche due metri, li 
vellando tutti gli avallamenti della 
campagna. A Tarcento e a Gemona vi 
sono 60 centimetri, e a Tarvisio ed in 
Carnia ben 80 centimetri di neve, © 


Trams e treni 


A niezzogiorno il cielo è andato ras- 
serenandosi, ma questa sera vi è anco 
ra minaccia di neve, perchè il termome- 
tro è sempre fermo sui zero gradi, 

Durante la mattinata è rimasto pu- 
re sospeso il servizio tramviario urbano, 
e appena verso le 14, dopo intenso là- 
voro, i trams hanno ripreso a circolare. 

Dove invece è stato impossibile ripri- 
stinare i servizi regolari fu sulle linee 
interurbane Udine-San Daniele e Udi. 
ne-Tarcento. 

L'amministrazione prov. che ha la ma- 
nutenzione stradale delle grandi arterie 
ha provveduto a far correre lo spartineve 
ma, naturalmente, le comunicazione non 


sono stato aperte, e tutte lelcorriere 


harmo sospeso i servizi, 

Ul traffico ferroviario ha avuto note 
voli incagli. La linea che funzionò me- 
glio è stata — per la rete dello Stato — 
quella di Tarvisio, Quivi però tutti i 
treni hanno subito ritardi di anche due 
ore, 

Sulla linea di San Giorgio di Nogaro 
i treni bloccati a Risano, hanno impe: 
dito sino a mezzogiorno qualsiasi traf- 
fico. Sulla linea di Trieste, un treno 
merci, in partenza da Udine alle 2, è 
rimasto bloccato a Buttrio, Alle 7 poi; 
il primo treno da Gorizia a Udine, ri- 
mase bloccato a Pradamano, per cui fi- 
no alle 11, tutti i treni furono soppres- 
si, Anche la linea di Venezia ha avuto 
ostacoli. 

Il primo treno in arrivo a Udine alle 
4, è giunto invece alle 8.30. Giunto il 
convoglio al ponte di Casarsa, non por 
ta più proseguire, e il personale dovet- 
te lavorare alcune ore, per liberaro la 
linea dalla enorme quantità di neve. 


Una roggia che straripa 


In giardino grande e sul colle del Ca- 
stello, sono continnate oggi le esercita- 
zioni con. gli sci, da parte dei giovami, 
è poichè le lezioni nelle scuole furono 
sospese, molti studenti giravano le vie 


|| centrali con gli sci. Non mancarono an 


che le innocue battaglio con palle di 
neve, LA 

Questa notte, improvvisamente; cau- 
sa l'abbondante nevicata, la roggia di 
Palma s’ingrossò in modo veramente 
impressionante tanto da destare nelle 
popolazioni situate lungo il corso del ca- 
nale, viva inquietudine. 

F'non a torto: infatti verso la mez 
zanotte, l'acqua del canale, nei press di 
Risano strarippò, allagando in brevissi- 
mo tempo buona parte del paese e le 
campagne circostamti. 

Durante la giornata, essendo impos- 
sibile arginare l'irruzione dell’acqua, 
questa ha raggiurito ed anche superato 
in alcuni punti un metro d'altezza, Co. 
sì che pì abitanti sono stati costretti 
a trasportare le loro masserizie ai pia- 
mi siperiori 0 ad abbandonare le loro 
abitazioni cercando rifugio nelle case vi- 
cine, 

Questa sera l’acqua s'è pelata, ma non 
per questo cessa di allagaro la campa: 
gna oltre Risano per un percorso di va 
ri chilometri, I danni causati dall’alla- 
gamento sono notevoli. 


| tosto. iniziato alacri indagini. 


La bora complice dei ladri 


CT) A iminntaznia? 
Una salumeria e uma farmacia visitate 

La scorsa notte, ad ora imprec: 
mentre più violenta infuriava sulla 
tà la bufera di neve, ladri ignoti, dopo 
aver aperta la saraeim e spezzato 
un ero: stallo, si introdussero nel. 
la Farmacia «Alla Minerva», in piazz 
S Francesco 1. Non pensarono natu 
mente. a impossesarsi di medicinali, 
preferirono di intascare 200 lire in com 
tanti, che avevano trorato nel cassetto 
del banco. 

Il furto fu scoperio al mi: 
addetti alia farmacia e ‘denur 
Commissariato di P. 8. di vi 
1 Furono iniziate subito attive in- 


inò dagli 
lato al 


dagini. 

— Pure la scorsa notte, duran 
furiaro dello raffiche, probabi 
opera degli stessi 
salumeria di propri 
tin, via, Roma 19. 

Anche in questo caso, i ladri, di 
gnando i formaggi, il burro e altro, sì 
accontentarono di un centinaio di lire 
in moneta spicciola, clié tolsero da una 
cassa-controllo, 

Il furto, scoperto al mattino, fu de- 
nunciato al vicino Commissariato di P. 
S. di via Valdirivo, è cui agenti hagno 


hi 


Vin 


te 
nta ad 


petra, 
La schiena contro ia morsa. Il brac-| 
ciante Giuseppe Merlo, di 42 anni, abi 
tarite nel vicolo S, Chiara N. 4, lavora-| 
va il 21 corr. nel magazzino della «Sa- 
fem», sito in via Molim Grande Ni 24; 
© mentre faceva qualche passo a ritro» 
so, urtò violentemente con .la schi 
contro una morsa di ferro attaccata ad 
un banco e riportò alcuno contusioni, 
che per il momento. non. sembrarono] 
gravi, 1a che in seguito gli produssero 
uti dolori. Recatosi ieri all'Ospedale 


Regina Elena, venno uccolto nel IV re- 
parto del pio luogo. 
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diverse, di qualità. accredita 
nostri tipi esclusivi. 


botto suol scegn bancari e con 


La locale Tutendenza di Fil 
muniea: 1 1 
«Le leggi commercial 
nei territori riuniti all’ Mato a: 
dei trattati di pace, riconoscon® | te Gi allegria 
ciali assegni: quello bancario dSbiiny levocanti 
to della legge speciale 4 aprile 
L. I. N. 8f è quello commerciale) 
to dal-Codice di commercio #4 
L'assegno bancario può emebi@fin 
pra una banca o un banchiere cho) 
provvista di fondi a disposizi 
mittente, dev'essere pagabile & 
deve portare impressa la denoM 
i conformi? DI ni 


Uuigii se. 


di commercio italiano è eogg94ifi 
tassa fissa di cent. 20 pres " 
ticolo 35 lett. a)- della tai 
alla lege 30 dicembre if È 
Invece: l'assegno commerciale 
ato dai commerciani 
loro. crediti, mon pî 
x di fondî presso il 
sicchè mancamdo tale. disponiffilà 
fondi, il titolo assume il caratte! Wi 


biali. 

Ove però mreesista ia dispo) 
fondi presso il trattario, l’asse 
merciale conserva. il.earattore dil 


| ma, non'essendo ‘tratto su banefi 


tuti di credito o. banchieri, è 

oltre alla tassa fissa di bollo di 

a quella graduale di quietanza, 
seguenti tasse: per importi da È 
lire 100 iiro 0.30 compresa e; 
bollo di assegno; per importi 0) 
100 a lire 1000 lire 0.70 compre®# 
i assegno; per importi da oli 
è 1,20 compresa la tass& Uk 


Era 
SE 1 N Bor o 
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Per Isola © Pirano alle 5; da P! 
18.30, da Isola alle 19. 
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NE, A titolo d’esperimento 
per acquisti superiori a L. 150 


| 


iene dato in omaggi 


una pezza Madapolami= 


superiore 


tp Pierin; 


Inostri prezzi: 


Lenzuola pronte orlate 
e oriate è jour 


L 150x250 orlati. a.L. 16:75 
L_150x260/è j 19.50 
FP 150x 17.25 
F 150x260 è 
P 150x250 
150 x 260 
180x270. 
180x270 
180x270 
180x270 


270x275 


qual. 
» 


orlati 
à jour 
orlati 
è jour 


F orlati 


PF 270x275 è jour 


Inoltre smereiamo forti partite Madapolam; nati 


Tele lenzuola di coto È 
qual. L 150 om. h 

» PF 150.0m. 

P 150 ‘om. 

P 180.em, 

F 180 om, 

P.270-0m. 

F_80-0m, 

F_ 50m. 


Federe di cotone 


lì 
somuni con cordello 55x75 1° 
comuni con bottoni 55x75 ug 
comuni con è, jour 55x75 > 
pe 
til 


bianche e colorate, asciugamani, tovaglierie ed 
vasto assortimento biancheria da signora 


“Lo Casa del Corredo, 


VIA DANTE N. 14 


VIA GENOVA N: 


OGGI 


SFARZOSA ESPOSIZIONE 


piallatura, .rasebatura; ol 
con; GERINA soli 


PRIMA IMPRESA È 


M. Tores 
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Via "Maokiareli 89 
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riovinezza della fanciulla, che. 


bel 
Quella mattinà 


del Trentino. 


vederla i 
il 


ome: schele: e che 


mostri 
avano la mae 


primeipali ‘che. scendevano 


s: i per le bocche di fx 
Stevano puntare verso. 


itomnavano allora di ‘cola; 
Reschi e donna Re- 
neontro per qual 


la ren- 


a instancabile, pronta @ tutte, le 
passeggiate, a, tutte le gite in automo- 
bile che Dodo spesso orgamzzara per 
oscere la valli e i ‘paesi. più 


verano deciso di ga- 
fortezza di Dosso del 
Sommo e perché ‘anche la rionna 
È rono in automobile. 
erde, già dimo- 

iiufficiali e che ora 
ro pareti sgretolantisi 


po 


annuni 


nifica fortezza che l'Au- 
; fatto; cosvruire negli anni 
dell'anteguerra e che dominava le stra- 


Verso: 


Idata un 


ij no Dodo: 


breve collina gli era antora di natu- 
rale riparo e tra questa e il forte, an- 
cora si vedevano divelti i ferri dei ca- 
valli di Frisia e qualche obice smarrito 
tra l'erba, inesposo e senza spoletta, 

Anche così abbandonato è rovinato il 
Forte del Sommo offre uno spettacolo 
imponente, come una di quelle colossali 
apere in cui ‘si ammira il pazionte e 
ostinato lavoro umano che sa, pietra 
per pietra, costruirle, 

Scesero tutti dall'automobile è per le 
aperto porte entrarono nell'interno. 
Camminamenti lunghi e cella. etrettis- 
sime, scale di pietra che s'inerpicano 
hei reparti superiori, condutture d'ac- 
qua rotte, salite murate perle quali 
sì trasciravano lì cannoni, e dovunque 
un freddo umido, quasi di torba, una 
ambra. incombente, paurosa, Ma s'in- 
travvedevano, ancora , aleuni ambienti 
più vasti, e gli avanzi dei caloriferi. 
Si sentiva che tra la terribilità dell'o 
pera di. guerra.una cura che non man- 
casse il confort alla enorme mole d'un 
aspetto così austero. Difatti, racconta- 
vano quelli dei paesi vicini, ‘che il for- 
te era riscaldato come un comodo al 
hergo, e letti morbidi, o mobili elegan- 
ti e pianoforti — nonchè altri svaghi 
meno innocenti —. non mancarono ne- 
gli anni della tragedia agl’imperiali è 
regi ufficiali rintan. ù Ù 
LI ‘a Costanza Darseno seguiva» 
i; e: faceva loro strada in: que! 
l’intrico. di. cornidoie. di.scealo, mentre | 
donna Renata e la signora, do i 

occhiata, li aspettavano fuori 


nel breve spiazzo dove tutto è rovina, 
dovo tutto parla di fuga e di abban- 
dono guardando le cime del Pasubio ni- 
tide sull'orizzonie, la strada che porta 
ad Asiago, o olure il Frunro del Brenta 
le tre punte dell'Adamello, 

Uscirono finalmente alla luce, è, men 
tro stavano per salire agli osservatori, 
più alti del Dosso che dominano tutto 
l’anfiteatro dei monti, un’altra auto» 
mobile si fermò. Si 

1 tre giovani che ne discesero ristet- 
tero un momento parlando ad alta voce, 
seguendo qualche. punto dell'orizzonte, 
ma uno di essi voltandosi scorse donna 
Renata, e con commossa gioia le corse 
vicino, lo si inchinà davanti, prenden- 
dolo una mano e baciaidola con devo- 
zione. 

— Oh, donna Renata, quale piacere 
di trovarla così bene in salute... Oggi 
mi proponevo di venire da lei. 

— Franz — esclamò con meraviglia 
donna Renata — sei tu? Aspettavo 
giorno per giorno una tua lettera. So- 
fo contenta di rivederti! Mia nipote 
Reschi... Giù, siete buoni amici... 

E mentre la signora è Francesco si 
salutavano, continuò: — Grazia, Dedo, 
guardate chi c'è qui... L’ingenere Lo- 
vico. 


e freddo, come, sempre ul 
e stretta appena cerimo 
Anche Dodo al-nome di Lot 
sui suoi passio Costanza DI 
sa lo seguì senza esserne 4 
di solito tanto ritrosa € o 
— Tu conosci. Frances 
tero..+, Dodo?... Avete g109°%8d 
tante volte... un ‘tempo... 
Malgrado la sua perfott® 
Dodo non potò frenare IP 
sto di meraviglia. Quel toa 
sinvolto e un po. freddo, 
snélla figura vestita, con. It, 
eleganza d'un abito da 19 
viso non bello, ma pieno @q 
e di energia, in nulla siooI 
gazzo timido e disadatto “i 
conosciuto... Dia sì, 69042, 
mutata, sotto i capelli d si 
biondo più scuro, ‘c’era DI 
zo quella bocca sottile. e Si 
zanto e la luminosità dee 
azzurro perfetto. f 
La contessa con molto tatti 
de mostra d’essersi accolt je 
viglia di Dodo © continu? 
zioni, 0 
Permette, signoril® de 
mio quasi figlinolo di ad 
gnere Francesco Lovic® 
Ma prima che donn3, 
di parlare Costanza Sl 
con le, mani. tese, ché - 
to. afferrò con. una U 
za non solita in lul 


er 


PlecoLo di Trieste. Pag. IX, domenica 27 gennalo 1929 - Anno VII Gn anponamenti al «Pice clon per Trieste sì ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


1, piano! CORTE D'ASSISE Sentenza mite 


Lunedì 28 incomincia |’ avvenimento della stagione, la nostra imponente 


cari e (00 


, di Fa 


Ji. ancora; 
ll Italia Make 
onoscono | 
incario CÈ bo gi i 
4 aprile Uk so ereno non nuoce nell'aula 
mmerciale Maja, nno della Corte di Assise, 
mercio Ai fano della vicenda giudiziaria in 
Sgla la caratteristica figura 
ùto Antonio Milocanovich è 
ì Perchè animato da altre fi- 
Mdarie che riescono, nella loro 
Popolana a dare un'intona- 
ts2 all'episodio che si conelu- 
Colpo di scena drammatico. 
ip la signorina Pierina Ster- 
anto, Ma la ragazza, giovane, 
ne e, & fare all'amore con un 
30 pra » anzianotto, vestito sem- 
Maid sturchina, possessore di ‘un 
affoni densi e neri , non volle 
i tanamente pensare, Però il 
"aa di tutte le numerose ri- 
3 tagazza non volle mai dar- 

da Iteso, 
n Seppe che la ragazza s'era 
Bo Fiazione con l'impiegato An- 


3 di allegria ieri in Assise. Dopo 
Mevocanti cupi e loschi delit- 


Uk 
peso, 


agwbile & Ù 
la denoDlli fa 
i conforni@ Ri un 

dal* 


ti) dopo una serie di pedina- 
plinto da um sentimento: di ge- 
Pato itina del 7 settembre 1927, 
#ri W via Besenghi, sparò con- 

n |, ferendolo leggermente alla 

Ti dopo otto giorni guarì. 

dini Til anovich, dopo quattor- 
i" di latitanza terminò al Co- 


Mileara Udienza antimeridiana 
ohio un largo sunto nelle UL 
nie, 


he 
L'udienza pomeridiana 
a la tassé 


avranno Il 
e seguenti 
5 45: da PÎ 
Atmente a narrare il retrosce- 
lfiosa vicenda. 
Si atti di avere conosciuto da 
4 terzai, di essersene innamo- 
di tesì poi dei continui, per- 
3 Vedinamenti dei quali era fat 
Na di Sterzai da parte del Mi° 
" Invito questi a desistere e 
Tî pace, Il Milocanovich a sua 
propose di abbandonare Ja'rat 
R compenso, gliene. avreb- 
tto delle dire È 
[CS la Sterzai fosso stata la 
livutato e che questi la 
Mienuta ‘spendendo 5000 lire 
eo tmaturalmente, ritenen: 
tte di diro anche la sua. os- 
Ù di particolari narrati dal Bor 
N Ello «bombe»! Il Borri € per 
vobba, esibì quindi al Presi- 
#53 serie di certificati di buona 
la ” asciati da famiglie rispet 
friVizio delle quali si trovò la 
î per una certa confusione 
ali portati in causà corrispott- 
Ha Nasi della, presunta conviven- 
Ù Imgiiza con l'imputato. 3 
ing, © chiacchierone indomabi- 
bongo ironico fece una delle sue 
as; Vazioni: 


"Ati 
9 


® Ro la lavorava: 
| il Presidente. domandato. 


edinava i due giova-| 


el me coreva drio per 
MESE de distanza. per.cto 


Lp là 
spot) Sa andavate fare in via Be- 


JE 


hi Pierina racconta... 
tà 


Ma ì 
È aldaro È Montecuvo a zercar 
%, zerta Caterina. 


si È 
ah; la Sterzai; venuto il suo tur- 


di ave ; Ich 
) Te conoscitito, qualche 
Dina “ DI 


erta. Erminia 


DI so volle che un giorno, 


fsi dalla madre a Pirano e 


on 
icendo che glieli regala- 
Mpo.in poi cominciarono 
da parte del Milocano- 
‘Tino, avendo conasciu- 


eri 
Ò a "bbandonata la casa Chiap- 
Lon tere con lui. La teste 
Vee che il Milecanovich 
tla, ndo, un giorno, perfino 
v “on. una forbice. 
Che il Milocanovich la 


L 

do Questo no xe vero! 

vi (atto la teste affermò di 
«come esso si fosse svolto, 
le vide cadere il Berri a 


disse quando lo vide a 


ko e 
fa domanda sel xe morto! 
Pi lelle proposte di ma- 
£ di 
a 
A Me gavarie portà in 
Vera peeVeva tanti soldi per- 
3 ASsassinà robà 
peer >articolari imputato 
‘ndo; solinearono, ridendo e 
Una Pata poi la Emilia 
in chia popolana, la stes- 


7 È el ghe ga impre 
Ra SEO ala Pierina ma do- 
Somg più cior disendo che la 
Sal fra 7 Si biancheria, 
a 
È vd Sessantamila lire 
ti a in America» — 
Atnerit, le Proponepa di con- 
peo È 
Ta E che diseva: Ben, 
Ù a live Vol ciorme? Te dago 


ei Tola, te porto in America! 
dio A condurla in Ame 


done e 
GAI uropee le xe 


d dall'imp utato, 


te la. seitimana 
Marito e ditogli 
W toa: o; i; 


Utagedia chevarisolvendosiiafarsa 


o + 


Non sì riuscì A stabilire sel 


Mestati xe fati per piazerli 


{ — Nosior. Giuro centomila volte! 

— Ci basta una! 

— E’ vero che la Sterzai andava an- 
che con vostro marito ? 

La teste mettendosi a ridere esclama: | 

— Alora me ne ralegro! Vol dir che 
go un bel mari: 

— Gi andava 0 no? 

a gnanca per idea! No posso ere- | 

der a ste robe! 

— Perchè non ci credete? 

— Perchò no i sà che merì che go! 


Gli altri testi 


— E' vero che siete stata voi a for- 
nire la rivoltella al Milocamovich? 

— Mi? Ma se no So @nanca come che 
lo xe fato! 

L'imputato obi: dicendo: 

—.E la me a clal Se gavevimo 
cumbinà par 95 lire! 

— Sapete.se la ragazza sì fosse recata | 
mella stanza del Milocanovich? 

— In quela stanza? Mai più! Ma nol 
Ia. sa che gnanca mi ghe andavo perchè 
la spuzzava: de c 

— Che vita conduceva il 
novich? 

— EI fazeva el moscardin! El strassi- 
nava su putele finchè me son stufada è 
lo so mandà vial 

Dono una breve pausa 1 giurati fe- 
cero la conoscenza dell'uomo che convi- 
va «more urorio» con la Chiappi. 

Il teste, vecchiotto, depone su per giù 
lo stesse cose riferite dalla sua donna, 

Paolo Hunter, colui che, al momento 
del fatto, sparò tin colpo: di rivoltella 
{dalla finestra della propria a 
per richiam l'attenzione dei c: Tabi 
nieri, depose di avere udito tre colpi e 
di avere visto la scer 

Tudi vennero interrogati Clementina 
Cerina, lo studente Lino Grab, il milite 
Antonio Sauro, l'oste (Giovanni Cadich, 
Giovanna Carlotti in Cavalieri ed Anto- 
ulo Tessari, Esaurito interrogatorio la 
tidienza venne sa per essere ripresa | 
domani alle 9 per In lettura del questio-| 
nario e l'inizio-delle arringhe. 


i 
I 
Hi 


L'el'ono di un dramma prssroe 


(Un Îdralmma d’aniore ha. avuto ieri 
il suo epilogo nelle aule del Tribunale. 

Roberto Bollelith abitante a Monfal 
cone e Giuseppina Vittori, anch'essa di 
Monfalcone, amoreggiavano da diversi 
mesi. Averano, atiche. festeggiato Vil. fi- 
danzamento,. scambiandosi. reciproca 
mente doni e promesse e averano. per- 
fino deciso di celebrare subito le loro; 
nozze. 

T) 12 novembre scorso, per futili mo- 
tivi, 1 dite vennero ‘a discussioni un 
po’ animate; sorse poi un diverbio € 
detisero di troncare le loro relazioni. 
Per addivenire alla reciproca restitu- 
zione dei donì, si diedero appuntamen- 
to mell'abitazione della Vitteri, 

Il ‘Bolletich, pazzamente innamorato | 
della sua fidanzata, non potò rassegnar- 
si alla decisione di troncare ogni ran- 
porto; si recò a casa, e oltre ai doni, 
prese con sò un pugnale, deciso di 
uccidere la fidanzata, 


cpo00 La tragedia 
Ad. ora tarda, il Bolletich si presen- 
È ll'abitazione delia Vittori. Bussò 
{ ripetutamente al portone e, dopo qual- 
[the minuto, scese, ad apritgli. la, &- 
danzata. 

«Imploro “ancora cima volta il tuo 
affetto! le disso il Bolletichy «ni ami 
o sei ‘decisa ad r° bandonarmi?». 

— «Io nou posso più volerti bene, 
‘separiamoci ly 

La a fu fulminea: l'uomo afferrò 
il pugnale, vibrò violentemente un cl 


iche si affrettarono è farla trasportare 
lall'Ospedale, ove la fu @iscontrata vna| 

in profon del primo sna 
intercostale con lesioni all’arteria ed 
al polmone sinistro, 


è comparse 

Sezione di questo Tribunale, Un un 

primo tempo era stata dichiarata la 

competenza della Corte di Assise, poi, 
intenza della Sezione di accusa, 

il Bollet: sempre in istato di arre-| 
‘u deferito al giudizio del Tri. 


le il cav. Rocco, giudici Musu-; 
Imeci. o Adasipoli; P. M. il cav. Ma- 
I glienti, cancelliere Jan. 

Il Presidente invita l'imputato a nar- 
rare come si svolsero i fatti. 

TI. Polletich, con voce tremula e sin- 
ghiozzante, racconta : 

— Ero innamorato pazzamente di 
questa ragazza, signor Fresidente; an- 
cora. esgi le voglio bene. Essa, invece 
non ha mai corrisposto al mio amore 
ed andava sempre in cerca di cccasioni 
per abbandensrmi, Il giorno del fatto, 
per un. motivo assolutamente insigni 
ficante, essa volle bisticciarsi ‘con. me 
e deciso di restituirmi tutti i doni @ 
di non volerne più sapore, Alle sue 
parole, pronunciate con tono decisa, 
Compresi che non v'era più per me 
speranza. Corsi ‘a casa, mi amati di 
mm pugnale e andai subito im, cerca 
di lei», » : 

Pres.: AT giudico istruttore avete 
confessato che volevate ucciderla. Con- 
fermate questa versione? 


«Perdetti la ragione., 

Imp.: To non ho capito più niente. 
Perdetti la ragione 6 non ricordo quello 
che feci. 

Dif.; Tant'è vero che poi tentò di 
uccidersi vibrandosi due pugnalate. 

L'imputato aggiunge di ricordare che 
prima di asloperare l'arma, implorò an- 
cora una volta alla sua fidanzata di 
essere buona e di amarlo: ebbe pero 
una decisa risposta negativa. 

Dif.: L'arma con cui ferì era pro 
prio un pugnale? E di chi era? 

Imp:: Era un coltello a lama fissa 
che adceperava mia madre in cucina. 

Pres.: Al giudice istruttore disse che 
era un pugnale rinvenuto per strada. 
Del resto l'arma. è sequestrata ed è 
possibile accertarsi che si tratta pro- 
prio di un pugnale, 

Viene psi esaminata la parte lesa, 
Giuseppina. Vittori, H' una giovane 
dall'apparente età di circa diciotto an- 
ni, di aspetto elegante e sorridente. 
Essa racconta i fatti così come precisati 


Dif.: Perchè decise di abbandonarlo? 
5 5 Percliò avendo altri corteg- 
giatori, non volevo più saperne di lui. 
Dif.: Brava! Almeno ‘ha il merito 
di dire la verità. a 
Il: Presidente dà lettura degli vesti 
istruttori e delle perizie mediche, ! 
i ù fi 


ito dal com 


lenti, dopo aver 
I 


una circ 
la pena, 

V sostiene e 
e ad agire 


, benefi 
ostanz 


in seguito a 
grave e lo. con a alla mite 
di un mese e giorni 8 di 
con il beneficio dell i 
la sentenza nel certificato penale, 
In seguito a tale sentenza 1° 
viene immediatamente 


vo 


anno, l'ingegnere Luigi Picciola, ritor- 
nando in città. da una gita, inv 
sulla strada di Grigvano un rag 
circa dé ‘anni, lacero, mal vestito, 

o scathito da lunghi patimen 
ragazzo, avvic 
raccontò una sb 
me, asserendo di 
Romania, e che dopo la guerra 
morte ‘della me , Sera tr ito 
con il padre a Fiume, Ma poco tempo 
dopo la morte della madre; anche il 
padre gli era mancato ed egli quat: 
tordicenne, privo di conoscenze, di ca- 
rattere chiuso, non volendo. chiedere 
aiuto a nessuno, si era deciso di rag- 
giungere Venezia, dove aveva una zia, 
maritata con un pilota del porto. / 
questa zia avrebbe cluesto os 
finchè sarebbe riuscito a éro 
lavoro, in modo da guasd 
ne. L'innesnere, come il r 
finito di raccontare ln sun 
cola vita di stenti e di miseria, credet- 

portano «li accompagnarlo in Que- 
si ove da 
fatto ricov 
rio per mi 
zi. Al mnttino sequente, fu interroga- 
ssario dell’uffi stranie- 
ri, al:quale il ragazzo ripetò il suo rne- 
conto agg rendo che era nato ad A- 
rad, una volta. territorio ungherese, 
ora invece romeno, e che il padre era 
morto di. tubercolosi, HM commissario 
credette e non credette e nel dubbio 
iniziò Je indagini del caso, per sapere 
la. verità. Le informazioni pervenute 
dopo lungo carteggio, durante il quale 
il ragazzo mal s'adattava a stare sot- 
to sorveglianza nel ricovero di via @. 
Gozzi — a segno che una volta per più 
giorni iniziò Jo sciopero della fame — 
non corrisposero per nulla alle asser- 
zioni del racconto fatto, Fu il ragazzo 
che diede il primo filo per dipanare la 
matassa e sapere qualche cosa di cer- 
to, perchè un giorno confessò che il pa- 
dre era vivo e-che risiedeva a Bel 
grado. Saputo questo, al commissario 
fu facile sapere il resto. A mezzo del 
Consolato jumoslavo si accertò che il pa- 
dre risiedeva proprio a Belgrado. ove 
occupa un. posto. di funzionario dello 
Stato, e che il ragazzo ‘è colpito da 
una strana mania di scappare di tem- 
po in tempo da casa, Teri egli partì, 
accompagnato da un agente, che lo 
consegnerà alle autorità jugoslave di 
Rakek, che a toro votal provvederan- 
no a consegnarlo al proprio padre. 
nnt 

| titoli della portinaia 

Giorni or sono, la portinaia Anna D., 
di 26 anni; abitante in via Petrarca, si 
presentò al banco-di cambio A- Bolaffio, 
in via Dante Alighieri 6, e offrì in ren- 
dita due titoli della Banca Provinciale 
della Galizia, di corone nominali 10.006 
ciascuno; che le furono acquistati cer 
1800 Hire. 

In seguito ad una relazione del corri. 
spondente di Vienna del Banco A. Bo- 
laffio, risultò che i due titoli erano 
stati abilmente. alferati nella data di 
emissione, con data anteriore allo senp- 
pio della guerra, per renderli commer- 

ili, poichè altrimenti non avrebbero 


{avuto alcun valore 


In seguito a queste risultanze, il Ban- 
co danneggiato si recò a presentare de- 
nuncia al Commissariato di P. S, di 
via Valdirivo e sulla base di tale denun- 
cia la D. fu tratta in arresto e accom- 

cio di P, SL 
, ella nagò recisamente di 
ato le date dei titoli, aSsi- 
curando di averli acquistati in buona 
fede per 700-]ire da un suo conoscente. 
“uttavia, in attesa di maggiori accer- 
tamenti, la D. fu scortata alle carceri 
dei Gesuiti e deferita all'autorità giu- 
diziaria, 
pe 


L'impradesta mortale. di mn'eperafa 


E° morta ieri mattina, alle 5.30, al 
l'Ospedale Regina Elena, in seguito alle 
gravissime ustioni riportate, quella gior- 
nalieray Aurelia Perhauz in Milloch, di 
42 anni, abitante in via Vespucci N 8 
Conie giù riferimmo, Ja donna, recatasi 
giovedì scorso in un ufficio, in via Sch 
pio Slataper, s'era appoggiata ad ana 
stufa a gas ed aveva avute le vesti în 
fiamme, Erano accorsi in suo aiuto due 
dei prosenti alla drammatica seona 1 


signori Carlo Barreggio e Romano Cocì-| 


to, i quali erano riusciti a spegnere la 
fiammata, riportando essi stessi ustioni 
alle mani e avevano curato poi il tra- 
sporto della donna all'Ospedale Regina 
Elena. Ma le ustioni riportate dalla di- 
seraziata erano talmente gravi che a 
malgrado delle più affettuose cure dei 
medici, ella non potè sopravvivere. 


La fine pietosa di una bimba 


Teri, alle 14, è morta all'Ospedale Pe- 
gina Elena la piccola Antonietta im- 
brosi, di 15 mesi, che era stata rico- 
verata tel pio stabilimento in seguito 
3 gravi ustioni. La disgrazia era arca- 
duta in casa di certa Giuseppina Zago 
ved. Janderco, alla quale era stata af- 
fidata l’Antonietta dai genitori, che da- 
verano partire per Tripoli in cerca di 
lavora, 

La bambina, giuocando, era ‘caduta 
su un braciere. Data Vestrema gravità 
delle ustioni, a nulla valsero le:cure af- 
fettuose dei medici e l’amorosa assisten- 
za delle suore, 9 
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ALCUNI ESEMPI DELLE NOSTRE OFFERTE SPECIALI: 


MADAPOLAMS E TELE, ecc. 


famigliare, 0 
MU . a . slm, L. 190 
ON, marca «Edelweiss», 


MADAPOLAM 


TELA MADONNA, res 


MADAPOLAM per biancheria, 
ottinna, Mem + >. 
TELA «TRIESTE», d% om. 
Cpirron o morca 
DE REN ONE SA i 
PELLA D'UOVO fino, 2 om. 
TELA MBAKO' per biancheria, 
SÙ. COMINO Ri aa 
TELA SCUOLA, per ricazio, 
0 Oni ana 
POLAM fino, nso Alza. 
ian ie o, 
MADONNA, qua 


; ù a 


DOMESTIC greggio, 70 cm. . » n 240 


Smeciala' vendita di MADAPOLAM, 
#0 cm., in pezzetto da 


Lai PE 


LENZUOLA 


TELA. FAMIGLIA, prima, 150 
CI i e e e am 


VERO, DOWLAS, crig., 150 cm. a» 


TELA SCUOLA, tessuto grosso 
PAS ORA GECO E MLT VII EER 7,80 


TELA. S6UOLA, per lenzuola 
bambini, 190 cm. + . +. . è. » 5.60 


"TELA CANDIDA, per lenzuola 


n 18 


2 piazze, 2700 cm. . . . >. 
TELA CANDIDA, mezzo lino, 
150 ce 


O. è è nada » » 1° 


307 


CAMICIERIE AL METRO 


MADASOLANM, rig, ottimo, 70 em. L. 3° 
POPELINE, resistenti, 2) om... . » 650 
ZEPHIR RIGATI (tessuti) per ca- 


i TELA FAMIGLIA, merce forte, 
| buona; 159 em, al motro. . L. 


micia, (50 om. .. 2 ee a Do 460 
PANAMA BIANCO, camicie 
Sport, 80 cm. reo » 5.00 
i 


BIANCNERIA DA DONNA 


CAMICIA OPALINE, bianca e co- 
lorata con ricami, piszi . . . . L. 480 
MUTANDE OPALINE, bianche e co 
lorate con ricami e pizzi. . . 
COMBINAISON sottana, opaline co- 
lorata, ricami e pizzi . . . . + 
COMEBINAISON americana, un per 
zo solo ne compendia tre, ossia 
camicia, mubande e sottana . . n» 12 
CAMICIA NOTTE, matica corta, 
opalizo bianca e colorata con 
ricami. e pizzi . +... .+ 
CAMICIA NOTTE, manica lunga, 
apaline bianca e col. con pizzi 
CAMICIA GIORNO, seta - lavabile, 
colori assortiti, pizzi e ricami . + 
MUTANDE GIORNO: seta lavabile, 
colori assortiti. pizzi e ricami . . 
COMBINAISON CULOTTE, seta la 
vabile, colorata, pizzi eeru . . 
CUFFIE NOTTE, battista, colorata 
o bianca, pizzi. e ricami . . |. . 
REGGI-CALZE, finemente lavorati . 
REGGI-SENO, brillantine bianca . 
SES. tulle bianco, rosa e 
ina 


7 SOMBINAISON culotte, opaline 
bianco e col., pizzi e ricami, L. de” 


GUANTI 


GUANTI DONNA pelle 0 uso pelle 
GUANTI DONNA uso pelle, mosch. 


GUANTI DONNA pelle camoscio, la- 
wablic, . 


GUANTI DONNA pelle glacé, alti, 
per hallo , pate: cita . 
GUANTI UONO giacé bianchi . > è 


GUANTI UOMO pelle di camoscio, 
tavabili 0.0, a RIO 


GUANTI UOMO neo pelle, pesanti . 


| GUANTI UOMO! uao pelle, hianohi , 


GUANTI BAMBINI uso pelle... . 


SURI FERIRE pelle, numeri 


SETERIE 

RADIOSA SPECIALE, per bianche. 
TIAGO Ct IA ea 

TELA SETA, p. biancheria, 70 em. 

TUSSOR, origin. giapponese, 9% ora, 

JAPONETTE, 70 om. .,., nio 

TELA. SETA I qualità, 90 em, . 


TOVACLIATO 
TOVAGLIATO bianco Jacquard, 
19 em O ei ari 10 
SALVIETTE corrisp. 90x60 cm, pezzo » 
sati 
- gm. » 
SALVIETTE corrisp., 63x63 em. pezzo 
TOVAGLIATO pesan gni 
grandi a Jacq cm 
SALVIETTE corrisp., 
SERVIZIO cotone Jacqua 
per 6 persone, Damasi 
SERVIZIO cotone Jacquard, 
p. 12 persone, Damascato La 
SALVIETTE TE’ con frangia, 
bianche e colorate, 0x3) cm. pezzo 
SALVIETTE. TE con è- 
bianche e colorate, x % am, a 
7 SERVIZIO DAMASCO DA. TA- 18 DAI 
VOLA per 6 persone, . . + L. dU | 


ASCIUERMANI 


ASCIUGAMANI bianchi, epu- 
gua, 45X8 Cm. 0. + + + « Derzo I 
ASCIUGAMANI colorati, spu- 

gna, 6x0 0. + 4a a ® » 
ASCIUGAMANI crepe, pesanti, 

65X105. CM.» è ss 
ASCIUGAMANO spin., 5 cm. al m. a 
PANNOLINI IGIENICI di spu- 

BD& La ale + ee eno DIO 


— ASGIUGAMANO MACRAME', uso { £fi= 
famiglia, 60x95 cm. al pezzo Li i] | 


BIANCHERIA A METRO 


OPAL originale evizzero, finissimo 
LE SN e e RS "et en 


BATTISTA di vero limon, % cm. » 15- 
PANAMA pesante, bianca, 65 om. +. » 2,50 
TELA AFRICA Diagonal spinato, 

7 om... . e een 8880 


TELA SPINATA satinata per giub» 
be, 70 CM. . 0 0 + 0 #4 a 
STOFFA SPUGNA bianca, 190 em. 
FLANELLA bianca, uso biancheria, 
Torera,; + al as e a sele 
FLANELLONA bianca, tipo «Eztra», 
70 OM. La ee en 
PELLONCINO millerighe, fustagna- 
t0, 70 CIA, + 000 a + en 
PELLONCINO millerighe, qualità 
superiore, 70 cm. . . » + +»... 
PIQUET FUSTAGNATO, damascato, 
CRE 2: MERO II II Ae RITA 1 
MOUFLONS pesantissimo, col. nat. 
70 cm. . . aa 0 


PALPIGNANO pesante, fustagnato, 
80 0. 0 ee nen a 


»_ 8° 
7 QPALIN colorato, in tutte fe pn:3 2 
| fe di moda, s0 om... . at.de HI 


BIANCHERIA PER BAMBINI 


CAMICIA bambina, chiffon. + a. L. 650 
MUTANDE bambina, chiffon . 4 , » 6.50 
GOMBINE' bambina, pizzo e,ricamo » It 
MAGLIETTE mezzo filo p. neonati 
GCULOT necnati, mezzo filo. . . . 
CAMIGIE NOTTE maschio o femm. 
CAMICIE SPORT ragazzo . . . 
PANNOLINI Tetra . .. a 


COPERTINA carrozzella, stoffa Pb 
renei ricamata . + + +. + + e0.+ 


MAGLIERIE 


MAGLIA (camiciola) donne, ottima L, 2.60 
MAGLIA (camiciola) donna, pesante » &_- 


MAGLIA (camiciola) donna, pura 
Tag ga alte Calia di ea ee 


CULOTTES cotone, rinforz., setif. . » B.50 
CULOTTES 0 camiciola, maglia di 
seta n 


» 187 


COMBINAZIONE o sottoveste, ma- 
glia. di Beta . + + + + +00 è + » Me 


MAGLIA da uomo, bianca . è « è * &- 
MAGLIA nomo, lana normale . . . » 19 


OULOTE cotone rinforzato, sem: è H} 
| pico DO n eo Ri di 


COLTRINAGGI 


STORES GALICOT, 150x300 om. pezzo L. 19,— 
STORES TULLES, 150x300 cm. » n 29° 
FINESTRE CALICOT ... 3 pezzi » 25 
FINESTRE ETAMINE . . . 3 pezzi » 80 
TELA MEDIOVALE, tutte le 

Btezzo + +0 i em 
ETAMINE CON A'JOUR, 150 
centimetri . . . «+. e * 
VETRAGES ETAMINE, 5 om. » 
COPERTORE TRICOT, n 

190x210 cm... |. è + + » «, pezzo 
BRISE-BISE, 60x% cm. . . + paio 
TENDONI PIZZO festonati, 


125 cm. . . 0 ++ . al mm. 


Ditte na 
INLOCTeTI 


FAZZOLETTI 


FAZZOLETTI bianchi; orlo &' 
Jour. 

FAZZOLETTI 

buona. qualità .\. . . ..,. »® 
FAZZOLETTI bianchi, batista, 
donna 
FAZZOLETTI 
dcolbri. +... + «+ . 
FAZZOLETTI opale con orli 
colorati 
FAZZOLETTI 
ricamati 
FAZZOLETTI 
con pizzi 
FAZZOLETTI 


bianchi, picot, 


opale svizzero, 


opale svizzero, 


FAZZOLETTI bianchi, 
buonissimi 

FAZZOLETTI 

grevissimi 

FAZZOLETTI uomo, 

fantasia. con ajour . 

FAZZOLETTI uomo, 

disegni fantasia . . 4 

FAZZOLETTI donna, 

lino . È » 2.20 


5 


STROFINACCI 


STROFINACCI pronti, orlati a 

quadri 60x66 cm. . ... . . pezzo L. 
STROFINACCI mezzo lino, 

quadri, 65/63 cm. » 
STROFINACGI puro lino boe 
mo, 63/63 Cm. . 04 + a +. 
STROFINACCI cotone 60 om. al m. 
STROFINACCI puro lino, 60 c. » 
ASCIUGAMANI. per cucina, 50 
cum. mezzo lino . + 
STROFINACCI greggi, puro li. 
no 63x63 cm. . . . |. + pero 
— FEDERE MADAPOLAM, buone, 


55175 cm., con bottoni, prezzo di 450 
réciame, al pozzo . ». . » » L du 


nina 


LANERIE 


MUSSOLA lana, bianca e co- 
lori, 90 om. . ... ... 


EPINGLE lana, bianco.e col, 
90 em. 


al m. L. 12,50 


STOFFA lana bianca, p. Man- 
telli; 140 em... Lv. + x 


CREPE di lana per conne, 
e i ae 


CAMICIERIE PER UOMO 


CAMICIE uomo, da notte, con bor- 
duri ate aaa La E 


È 
PARIcie uomo, da notte, con bor- 


CAMICIE bianche, con petto liscio 
od operato 


CAMICIE bianche con petto piquet 
o brillantine . . 


CAMICIE bianche con petto piquet 
o brillantine, Rinianine. Lone 


CAMICIE uomo, bianche, zephir, 
petto liscio 0 rayé. ....,, 


CAMICIE uomo, bianche, popeline, 
due colli 


CAMICIE da sera, petto duro, ulti 
mo modello . vee 


MUTANDE bianche, corte, resist. 
MUTANDE bianche, lunghe, spin. 
COLLI amidati, tutti formati . , . 
COLLI americani, semi fiosci , ,., 
PIGIAMA tela di lino... . .. 


{corri FLOSCI liscì o piquet a L. 1.00] 


CALZE 


CALZE donna; cotone resistente , L, 
CALZE donna, di seta. La scelta è» 


CALZE donna, di seta, con beghet- 
te, prima. scelta .‘. . . 0...» 
CALZE donna, di Chemnitz, prima 
moelta 0 nale» eat n 
CALZE donna, di Chamnita, chiffon 
finissime, seconda scelta . . .. 
CALZE tionna, seta Bemberg, pri. 
ma scelta . . .. 
CALZE uomo, tutte le tinte. . 
CALZE uomo; filo Scozia, 3 paia... 
CALZE uomo, filo fantasia . . .. 
CALZE uomo, cotone, fantasia . . 


MERGERIE 


RICAMI, alto 30 cm. ,.. .almL3- 
RICAMI in pezza da 4 m. . . pezzo» 1 
APPLICAZIONE in ricamo . . » » 005 
BORDURE bianco, in pezza da 10 m. » 050 
VELI di tasta, .setà bianco, 

180/50 (cm. . ... 
ASSORTIMENTO CAARE' per 
camicie, 1.05 cm. . a 0 + + + 3 


» 2.50 


» 450 


n 
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I concerto sinfonico al Verdì 
diretto da R. Zandonai 


‘Atteso con quel fervoro d' interessa. 
mento e d’imp: che la fama del 
Ì’Austre musicista giustificano, avrà luo 
zio stasera cile A).45 precise, il grande 
concerto sinfonico delia nostra Orchestra 
stattio, diretto da Riccardo Zandonai. 


cerìo $ 
del programma, 
irsenti. I} no: 
Ta presenzi 
ca serata d'arte: 
ste di posti che 
i alla Bigliett 
dove nella mattinata d’'ogs 
acquistate quelli ancora dis 


M programma 


mibiti. 


Eeto plcune note illustrative sull’in- 


‘icressante programma 
N. 1. Lmigi Cherubini 
ianiska» — Ouverture, 
L'opera ì é ta. 
Cherubini durante il suo soggiorno vien- 
fa «na prima es 
al Peatro dello Kiurntne 


(1760-1842). 


limpida costruz 


za tedesca. 
. N.2. Boberto Schumann (1810-1856) 
Prima sinfonia in si bemolle o) 
È” questa una delle creazioni più ispi 
rate più poderose del grande romant 


o tedesco: uno squarcio di alta poesia, 
azione pet la natura; 
Fu conce- 


| di profonda amm 
di soupendo vigore music. 
pila e composta sotto P 
una lirica del i 
i} risveglio della primavera. E la ch 


mò Schumann stesso la «Sinfonia della 


primavera». 


Egli era allora nel pieno rigòglio del; 
suo semperamento creativo e si abban- 
generoso alla composi- 
zione della Winfonia che compì in bre- 
vissimo tempo e cho appare veramente | trovandosi di fronte a un artista lon- 


‘dlonò con imp 


nella valle. a 


(N. 2. Riccardo Zandonai — Primare | com 


wa in Vai di Sole. 


sì potranno 


piacesse | 
molto @ raccogliesso anche gli elogi dif 
‘Fayda è di Becthoven — che ammira 
3a Chernbisi è lo chiamò il suo «più 


‘ngola- 
re impasto di spirito latino è di sapien- 


jjguito .il repertorio delle. nov 


ispirata dalla bramosia di rievocare sin- 
femicamente il risveglio della primavera 


nimenti della vita teatrale cittadina 
NngoioMuscoelafaf o 


la, provincia, che è stato preceduto da 
una lunga e fortunata st 
rico di Milano, Angelo 
Trieste la sera del 1.0 febbraio per ini» 
ziare un ciolo di rappresentazioni al 
Teatro Verdi, 
o di dare in se 
e delle 
chè le notizie sulla com 
lella comj a, sa- 
{lutiamo con viva soddisfazione il ritor- 
no tra noi del più graride ‘attor com 
italiano, il quale da otto anni è assen 
te da queste terre. Assenza determinata 
jin gran parte dalle continuate serittu- 
re e dai rinnovati contratti che Angelo 
{Musco ebbe a stipulare con Ie maggiori 
| piazze italiane e con l'estero. Giacchè, 
in questi otto anni, Musco ha raggiunto 
una fama mondiale, Fama conquistata 
attraversò urna lenta penetrazione, chè 
tanto il pnbblico, quanto la critica, pur 


tamo da ogni complicazione intelettua- 
Tistica e che, per la sta mimica così 
espressiva e pittoresca ricorda i grandi 
i-della commedia dell’arte, mon 


riuiscirono.a tutta prima a rilevare; di 


(Questo poema sinfsmie» secchiude im- quest'arte, la profondità, umana. For 
pressioni ispirate, alle vigilia della mo-|se la fatica del successo, conquistato, da 


stra guerra, da 
tino, ove ii ril 


aarebbe 


cordi dei nativo Tren- 
ito peoòi 
«dopo conteso al Maestro dal Governo di 


dizi del pubblico, il quale, eredulte d 
trovare in lui un attore essenzialment 


O: edere Angelo M 
[Pets wo 


;|ban 


Musco fu dovuta anche a certi. pregiu-| 


\tongiisfa dea fame, 


che condividevano con lui le privazioni | 
dolorose. Dopo lunghe peregrinazioni 
per i teatri italiani, ove non si voleva 
saperne di Angelo Musco, la sua com. 
i nse al Filodrammatici. ln 
quella sera eg fava «Il paraninfo» 
. Il teatro era gremi 
î milanesi: assistevanio 
alla recita. Il pubblico, trascinato dalla 
pittoresca, istintiva comicità dell’atcore 
gli tributò una calorosa dimostrazione 
i simpatia, Il giorno appresso Pozza 
scriveva: «Abbiamo nn grande attore». 
E Vorik: «Vorrei vivere abbastaara 
in piena luce», 
Da buon ano Musco non dimen 
tica chi gli fece del bene e chi gli fece 
del male, perciò Milano, che gli diede 
la gloria e lo liberò dalia strettoia dei 
debiti e della miseria, è diventata la 
. Anzi 


sugno» 

voluto che nas 

Musco, colibe impenitente, dal 1921 è 
iventato tin marito ‘esemplare’ e da 


no. I quale, quando nacque, mise 
lin subbuglio tutto il teatro italiano per 
la giocosa confusione e 

il padre gli fece. Il p 

lui pure Angelo ed ha una sorellina 

si chiama Francuzza, la prima figlia di 
Musco. Francuzza fu battezzata a Ro- 
ma. Un pittoresco, lungo corteo sic 
lano portò la bimba alla Chiesa del Su- 
dario per il battesimo. Serittori, gior 
nalisti e deputati siciliani e tutta la 
campasnia, con Angelo Musco e la mo- 
glie alla testa, presenziavano alla sin- 
colare corimonia, I romani, sbalorditi 
da quella processione stradaiola, si 
chiedevano il perchè di quei costumi e 
di quel parlaro concitato. Ma Musco in 
prima fila, superbo s felice della pater | 
| nità, gridava a tutti: «Niente; mia fi 
glia sî battezza!», e faceva fermate le 
‘carrozze, le auto e le biciclette, 


La gloria americana 


Dopo la felice paternità, venne per 
Musco anche la gloria americana. Una 
vera gloria intta colma di dollari, i qua- 
li piovvero sul capo del grande attore 
‘tra la fine del ’27 o i primi mesì del 
198. Ecco Musco a New York, AI «Man- 
hattan Opera House» egli recitò «L'aria 
del continente» di Nino Martoglio. S 
la gremita: cento lire un poltrona, 
quecento nn palco, Gli americani disse- 
to: «latta ‘di Misco è così.srande. che 
jmioi, pure ignorando la 
biamo compr tutto dalla sua mimica 


| rio Zennaro, dall’ing, arch. Gustavo Pu- 


Elargiz'oni varie 


Per onorare la memoria dell'avv. Do 
menico Frag mo, da Amelia e Cesare 
Piccoli lire 25 pro Soc. Amici dell'in 
fanzia; da Anna Costanzo-Zarotti e 
comm. Nicolò Zarotti lire 30, da Anto- 
nia e avv. Nicolò Costanzo lire 50, da 
Fyrelina e ing. Luigi Tomatis lire 20 
pro Congregazione di Qarità; da Vitto- 
ria e dott. Piso Abbondanno lire 20 pro 
Lega Nazionale; dall’avv. Alfredo Za- 
nolla lire 20 pro Lega Nazionale; da 
Milena e prof. dott. Silvio Uanesitini| 
lire 50 pro Congregazione di Carità; dat! 
rag. Erminio Arneris lire 20 pro lega 
Nazionale; dall'ing. Mario e Maria 
Zurajevich lire 109 pro Congregazione di 

; da Mietta ed Arrigo Collama- 
i-Bisogni lire 50 pro Sec. Amici del-i 
nfanzia; dal comm. avv. dott, Edoar. 

do Gasser lire 30 pro, Lega Nazionale ‘| 
da Camillo e Maria Gosdenovich Gor- 
deni live 25 pro Asilo Rittmeyer; dal 
prof, Carlo Ravasini e famiglia lire 

pro Ospedale di Pirano; da Emilia Za. 
mara lire 25 pro Lega Nazionale; dal 
cap. Arturo. de Manincor lire 25 pro) 
Congregazione di Carità di Pirano; da 
Guido e Maria Bosiha lire 25 pro Con- 
gregazione di Carità; dalla famiglia 
D'Este lire 100 pro Guardia medica; 
da Giuseppe Viezzoli lire 30 pro Lega 
Nazionale; dal cap, Umberto. Fonda Ere 
20 pro Congregazione di Carità. ‘ 

Pet onorare la memoria del compian- 
to Francesco Drasch, da Lina e Ferrue- 
cio Penso lire 25 pro Guardia medica e 
lire 25 pro Congregazione di Carità, dal 
comm. dott. Arminio Brunner lre 100 
pro Previdenza; dall'ing. A. de Guar- 
tini lire 25 pro Guardia medica; dalla 
vedova e congiunti lire 150. pro Congre- 
gazione di Carità, lire 150 pro Asilo 
Rittmeyer e lire 100 pro Guardia me- 
dica. 

Per onorare la memoria dell'ing. Ma- 


litzer lire 50 pro Soc. Amici dell’Infan- 
zia; dalla famiglia del prof. Manlio Bra. 
dieich lire 20 pro Congregazione li Ca. 
rità; da Ines e Bruno Zanelli lire 20 pro 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria del cav. uft.| 
dott.. Mahrer-Uapponi, dal dott. Anto- 
nio lanchi Hire 20 pro Colonia di Pie; 
rabek; dal cav. Alberto Cosulich lire 29 
pro Congregazione di Carità di Mon- 
falcone; da Lucia e Giacemo Luciani 
(Monfalcone) lite 25 pro Congregazione 
di Carità di Monfalcone, 

Per onorare la memoria di Anna Ger- 
bec, da Alcide Sillich e famiglia lire 50 
pro Opera Nazionale Balilla di Besana. 

Por onorare la memoria di Giovanna 
ved. Bubba, da Rita e Guido Spazza- 
.pan lire.25 pro Associazione mutua tra 
impiegati {fondo vsdove e orfani); da 
Luisa e Franco Marceglia lire 25 pro 
Guardia medica, 

Pen onorare la' memoria di Giuseppe 
Umechy da Ines e Mario Sparavier lire 
20 pro Congregazione di Carità; dal 
Giuseppe Zorzi lire 30 pro Guardia me-| 
diga 


una azienda senza «reclamen è come una casa vuota: manca ogni Gestlerto 


00. ANONO 
‘proporti Bri? 
recita 

MILANO 


NUOVA SCATOL: 
AUTOMATICA 


g T.a perla dei lucidi 


SIA 


. 


2 sola crema che non rovina 
le vostre scarpe. 


n Tosu 
la President 


ao, Nanoli p 


‘ave «Sat 
Mela dtt 
Buias: al 


Vienna. Dei cinque tempi che la com- 
pongono si eseguiscono il primo: «Alba 
ttristen, il terzo: «Ruscello» 0 l’ultimo: 


). Alle lodi dei critici Mu- 


Ù A Per onorare, la memoria di: Giulia 
«Siccome non possé impa- 


di non, poterlo capire fn itesità Musco Somnino-Castiglioni, da Daisy e Michele 


| Sciamo di Farfalle». 


— «Alba triste» s'inizia: con toschi .di 
| campane e svolpe, in nn un'atmosfera 

di nostalgia. un tema ampio di caratte: 
"stacca il 
so 


Ye quasi mistico. Da essa 
«Ruscello» nel qualo il Maestro ha 
Tarmonia imitativa. dell'onda oristalii 
na che passa e sussurra 
itanquilistà del bosco. L'ultimo t 
brilla imo è il riepilogo di tutti i 
mi delle varie impressioni ed è forse 
| gioia che ride in fondo.all'enima del 
> Iizutoro ser la certezza 
| domani, Tutto il mater 
a 


Jareschi della te. 


‘so eseguito come una pagina smaglis 
‘suggestiva. 
CN. 4, Cesare 


more» — Impressione sinfonica. 


il «Lago d'amore» del giorane mae 
po dei Liceo | 
parto della 


sìro triestino, ora diretior 
Musicale di Pologna, 
«Suite sinfonica» «Il Poema di Bruges» 


| (Lo città morta). 


Sul «lago d'amore» — il «Minnewa- 


| tam — a Bruges la morta. E° sera. Ti 
iii vaghi di carillon» sesndono d 


tento in tanto dal «hefiroi», si span.! 


| ‘#ono nell'aria diafana e mite. Sulla tri. 
i dolcezza delle acque vagula um ci 
piange un salice 

‘anima fl fascino di 


© qua e avvolge l'anima... 


ra la verde 
po 


vittorioso 
le tematico è 
| ispirato alla semplicità dei canti popo 
trentina. Dei lavo-|, 4 

sinfonici di Riccardo Zandonai «Pri urp 
lmavera in Valdi Solenà anello più spss- 
tel 


dio — «Il lago d'a- 


Ila fantasia si 
f tica legmenda, | ciotola. davanti ‘al musetto, aspettava 
| Un motivo d'Amore palpita a fior d'ao- 


|è il. più chiaro attore che imagilar si 
passa e ciò è dimosttato dalla. facilità 
con.qui .è stato compreso dai pubblici 


ria a seconda delle regioni dov'agli re 
cita: mel ‘meridionale egli* parla: vera- 
mente il siciliano, mel settentrionale 
d’Ttalia, invoce, di questo dialetto non 
resta che una levo cadenza, 


La madre e il figlio 


Il giorno, 18 dicenibte 1 
paese ai piedi dell'Etna, n 
lo Musco; ventiduesimo fs 
profilica famiglia che ne 


uclo di una 
‘eva mettere 
76. Da quella culla 
no il più gran 
attore sic hostri tor 
Quando Musco viene richi 

contare la. sua vita, comintia sempre 
la storia da sua madre, la quale ha avu- 
.ito.larga parte nelle gloriose vicende del 
figlio. La buona vecchietta non +oleva 
che il suo Angelo andasse sulle scene e 
l'entrata in arto del gioninetto, che 
>. prima aveva fatto il sarto,. il calzolaio, 
il commesso di negozio e tanti altri me 
stieri, provocò le riprovazioni della fa- 
| miglia. Povera famiglia, che spesso fron 
i| poteva dar da cera ai ventiquattro ra- 
gazzi. La vecchia Musco, scarsa di quat- 
-|trini, con la mensa ruota, metteva alìa 
sera, a bollire ia -pentola,.e.i. figlioli, 
schierati attorno alla tavpia, con la 


no la minestra che non venivg mai. Ve- 
i niva prima il sonno, Allota mamma Mu- 


| " A 7 1 
‘occhi di «carillon», uno stormir Îie-|500 spegneva il fuoco, coricava i venti. 


di fronde, un profumo tenue di poe- 
, dî illusione, nella serena calma re- 


| apertina»... 


(arinuezi, Antonio Guarnieri ed altri 


N. 5. Riccardo Zandonai — «La can- 
zone del Torchio e la Cavalcata di Ro- 


dia 


L'episodio sinfonico» tratte da «Giu- 
Îietta e Romeo» riassumo due momenti 
del dramma e cioò: la «Canzone del Tor 

io» specie di canzone a ballo che si 

ira alla danza dell’epoca, e la «Ca- 
valcata di Romeo». Le due originali pa- 
gine dell’opera sono, state nel nuoro la- 


‘voro dello Zandonai rielaborate e svi. 


| luppate istrumentalmente e sinfonica- 
mente. La danza, a un certo punte, 


| drammatizzandosi, prepara la seconda 
‘parte che descrive potentemente la di. 
sperazione del giovane innamorato, il 
quale tra Îl rombo del tueno, io sere! 
.ecio del vento e l'urlo del sno cuore, ca-; 
walca verso Verona; ova sa .di trovare i 
esanime la sua Giulietta, 


‘Come detto, il concerto avrò inizio al 
fe 20.45 precise e terminerà prima delle 

23 per dar modo al pubblico di usu- 
‘fruire de? servizio tranviario. L'Impresa 
riesta del 
L'Università Popolare - 0. N. D., conce 
dendo ai soci di questa la riduzione di 
circa il 20 per cento sul bizlietto d’in- 


nforma d'aver aderito alla 


‘presso verso presentazione della tessera. 


o 


- Teatro della Commedia, Iorsera la 


Compagnia stabile rappresentò ancora ja 
la quasi onesta» di 
che procurò vivi applausi a 


ommedis «Una 
A Vanni, 


Ma 


quattro addormentati ad uno ad uno, 
e per quella sera il problema era risolto. 
| Ancor giovinetto, ma infuocato di 
l vita e di nze; Musco abbandorò la 
casa per il palcoscenico e, dopo qualche 


, feco la difesa di Gesù, La madre, 
che assisteva alla rappresentazione e che 
era molto reliviosa, in nome di G 
perdonò al figlivolo il peccato di esser 
diventato attore. E, da allora, il palco 
(scenico, tanto ripudiato da mamma Mu- 
sco, divenne il sno luogo abituale. Ac. 
cade una volta che il pubblico erocasse 
alla ribalta Aneelo Musco; ma, com. 
mossa dagli applausi della folla, ei pre- 
sentò anche la madre, Musco non sanera 
come giustificarsi di fronte agli snetta- 
tori esilarati dalla presenza della vee- 
chietta, ed ‘allora improvrisò questo di- 
scorretto: 

-| Se applaudite l'autore della comme. 
dia, è giusto che appiaudite anche l'au- 
trice dell'attore, 


esteri. Il dialetto siciliano di-Musco va- | 


rare l'inglese, è necesenrio che gli ame- 
ricani imparino il siciliano, Del resto, 
col mio «esperauto» sul palcoscenico mi | 
faccio comprendere da tutti». Ed anche 
il successo finanziario rarrisè .al buon 
Musco, il.quale, in una sola, sera, riu- 
scì è guadagnare cinquantamila Hre, 
Dono un lunco viacscio negli Stati 
meridionali americani, Musco è ritorna- 
to in Italia per. un giro nei maggiori 
teatri, fra i.quali Trieste è compresa. 
Kali ritorna nella mostra città dopo at- 
to anni di assenza. Ma delle sue recite 
|di allora tutti serbano viva memòria. 
C'era con Musco anche il compianto Ni 
no Martoglio, il delicato poeta si 


in un accidente di ascensore, Di quella 
morte, che tolse al. teatro siciliano un 
autore così fecondo, Musco si duole an- 
cora, e come amico e come interprete. 

Sia il ritorno di questo:erande attore 
fra noi coronato dai successi che lo han- 
no esaltato in tutto il mondo, 


—m—_ 


Converto ail'Gratorio Francescano. Og: 
gi, alle 20.20, nel teatro dell’Oratori 
Francescano di via Chiadino 2, si terrà 
un concerto vocale, sostenuto dalla. se- 
zione corale del P. E. Fu C., sotto: in 
direzione del maestro Pino Ocich. ll 


no, morto. a, Roma or è qualche annel 


Schwefelberg lire 50 pro Soc. Amici del- 
pfanzia. 

. Per ‘onorare la memoria di Rosa' ved. 

de Nordis, dal barone dott. Rodolfo © 

baronessa Orsola Parisi lire 100. pro 

Asilo 'Rittmeyer. + 

Per onorare la memoria dell'amico 
Leonardo Rommel, da R. B. lire 50 pro 
Guardia medica; da Riccardo Nauen 
lire 30 Guardia medica; da M. Berger! 
lito 50 pro Guardia medica e liro 
50 pro Congregazione di Carità; dalla; 
ditta Fonda e Comisso lire 30 pro Con-| 
gregazione di Carità (lotta. contro l’ac- 
cattonaggio); dalla ditta Meissner e 
Reibel Soc. ag. I, lire 80 pro Guardia 
medica, | 

Per. onorare la memoria di Luigia 
ved. Duranti, da Rodolfo e Marina de 
Lara lire 25 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria della madre 
della collega Carla Zigoi e per il padre 
della collega Elsa Kreisser, dai colleghi 
s colleghe lire 188 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Antoniet- 
ta ved. Pellegrini, dalla famiglia D'Este 
lire 30 pro Guardia medica. 

Raccolte alla Società Operaia Trio. 
stina lire 25/pro Società stessa (fondo 
E. Tarabochia). 

Nel Il anniversario della morte di 
Felice, Vivanté, da Annie e dott. Gior- 


esncerto s'inizierà con eL’inno delta: 
voro» di Mascagni, cui seguirà «Tia not 
te» di Schubert, ell postigliéne» ‘di Le 
i ghissa ola romanza «Eri tu...» del «Bal 
lo im maschera». La seconda parte dol 
programma enmprende- La. preghiera 
degti aingari» di Arù, «La tempesta» di 
M. Liebe, la romanza di Mimì nella 
cBohèmea, l'eAriesiana» del Cilea ve la 
«Aurora di Neversa di G, Sinico.-Infine 
verrà eseguito. il terzo atto dell’«BEim 
ni». Gli ea, solo» verranno sostenuti dal- 
la. soprano signora A. Giorgomilla, Ial 
tenote F Morandi con la collaborazione 
del baritono A. Gansi. derà al piano 
forte la. prof, Silva Marini, 


i] 


00 


Varietà e Cinema 


Ultimo riorno di «Chicago» con, Victor 
Varcony all’ Exeglcior e nella vaeiotà, ad- 
dio di Mahala. Domani: «Nan dirlo a mia 
moglie» con Ireno Rich. 

«La bella di a ‘Allombra di Na- 
palsons) oGn Dolores Costello al Teatro Na- 
zionale e la magnifica varietà, costitnisco 
no l’attraentissimo prosramme d'oggi. 


sVita muova» con Pola Negri e Tullio Car- 
minati al Cinema dei Corso, che ieri venne 
proiettata: per la primissima giornata «i 
vivo suocesso, ri dà oggi per la escenda 
| giornata dalle 14 in poi. Nella varietà ei 
ripresentano l'elegante eccentrica Dean 


«Abbiamo un grande attore» 


, Disciassette anni or sono, Musco re: 
citara a Roma © subito dopo doveri 
partire per l'Amer: 


a. La madre valle 


‘tutti gli eccellenti esecutori in chiusa a 
gni atto e di cai oggi, allo 17 @ alle 
20.45, si danno le ultime repliche. Do 
| mami, lunedì, avremo il brillantissimo 
voro di T. Brandon: eNiobea. Giovedì 
SE renga 31 corr. Carmelo D’Angeli-Ca- 
Etra) 


dasse per l’altro mondo. Con un cestone 
carico di verduré, di legumi e di frutta, 
da Catania prese il treno per la capi 
tale. In treno la vecchietta urlava. 
j «Sono la madre di Angelo Musco!» è 
tutti le facovano posto. La buona vec. 
chia aveva allora. novantadue anni. 
Giunta a Roma, la #ingolare viaggiatri- 
ce si recò al Teatro Nazionale; ma tro 
vò le porte chiuse. Allora prese postò 
sullla scalinata del teatro e, col ceste 
della verdura che le serviva da cuscino. 
si addormentò per molte ore in attesa 


Vent'anni or so: Musco era uni 
grande attore che il pubblico doveva. 


6 avrà la sua serata d’onore con|3z;, 


«Hartiglio» di E. Bernstein. 


«L'amor delle tre melarance» alle ma- 


vedere il figlio prima che se né ani 


D'Orient © l'attrazione Les Beraches, che 
] isri a debutto sì ebbero cordiali accogitienze. 


i 

Dontienica ‘allegrissima al Tertro Fonice 
con Sammy Cohen e Madre Beliamy nella 
esllarante eupencomica «Trasuardo d'amo. 
re», Inoltre la belliseima, varietà. 


Ultimo giorno de <La compagnia. dei 
matti» all'Eden. Seguo la Compagnia di 
1 Carlin. 


«Crepuscolo di gioria» al Regina si repli- 
c& oggi iniziando gli epettacoli ale ore 
Questo possente dramma di pasiona @ 
morte che si impernia su figure umani 
me, ognuna delle quali porta in sò 
ideato. ha ottenuto ieri dal nume 
pubblico accorso silla «première» il più fer: 
rido suocesso, 

Dolores Del Rio e Charles Farrell al Gran 
Cinema italia nella superprodazione Fox 
sta danzatrice rossa», v 
giorni. Oggi sesta giornata di repliche de 
lo H in poi. Imminente: «GI amori di Ma 
non Lescaut» con 3. Barrymore e D. Co 
etello. Prezzi popolari. Funzionano i ca- 
loriferi. 


gio Vivante lire 30 pro Congregazione 
di Carità. È 

Da C. N. lire 215 pro Asilo Speranza 
(comitato difesa. minorenni). 


Per il XL anniversario 


delia Guardia Medica 


Ernesto Zitko lire 100. 

Cav. Filippo Manara Lire 50, France. 
sco Simsich 25, rag. Renato Righelli 6, 
Eduards Venezian. 10, Baar Ermanno 
10, cap. Aiborto Nicolich 10, D. Verso 
latti fu Giacomo 10, ing. F. Maurer 10, 
Giovanni De Franceschi 10, Enrico For- 
masari 5, Arone Rubinstein $, 

Somma lire . 231, 
Importo precedente ». 115818.85 


rotale lire 116.069.85 | 


lirica NL SMI iii 
SPETTACOLI D'OGGI 


Vardi. Ore 2,45: Concerto sinfonico diretto 
dal mo Riccardo Zandonai. 

Teatro della Cominedia, Ore 14 Compagnia 
mariouettistica» «L'amor delle tre mela: 
Franco, fiaba musicale. — Ore _W? e #45. 
Comp. d’ Angoli Calebrese: «Una donna 
Quasi onceta» di A. Vanni. 

Excelsior, Dalle 14: «Chicago» con Victor 
Varcony e varietà. È { 

Nazionale, «La. bella di Balti 
mora. con Di 

Gine dei Corso, Dalle 14: 

Pola Negri e Tullio Carminati, e varietà. 

Fénioa, 14: «Praguardo d'amore» con 
Sammy Cohen e Madge Bellamy e varfetà, 

Eden, Dalle 14.50: «La compagnia dei matti» 
con Elena Lunda e la Compagnia O 
Carlin 

Regina. Dalle 14 
Emili Janui: 


«Crepuesolo di gloria» con 


di Costanueva» con I 
Cine. Aurora, Micona del mare 16. Dalle 
«Palace» con Huguette Daflos, 
Novo Ginò. Dalle «L'inferno dei vivi» 
con Giorgio O Brien. 
Cine Royal. Dalle 14.90: «L'ombra dell’erva. 
stolu», dramma passionale .con Conrad 


Weidt. È 
Sino Balitao, Dallo 15: «L'anzoscia di Sa. 
Dalle 15.30: «Ve: 


tana» con Menjoi 
Gran Ginomna Armenia. 

detta araba» con J. Gondal e V. Varcor 
Cine Sav Dalle 14.30: «Cosetta» con Cl 


i 


intiae 


tits Mufios ' 


21 Bine AU; 


«Dossitas cin Sara Bow)e Antonio Mo-! 
terio al Dino Savoia, Un magnifico succesco | 
&bbe ieri sCoseita:, la creatura amata, Og-! 

«panliche dalle 14.30. navetta 


hamiie Chaplin (Charlot), 
Treatsn del Pepoio, Dalle 14.30: «La cap: 


Gi 


eou Bambù, 
Dine Rosano. Dalle 15: «Notte ln Arabia», 
nommedia esil CA A 
Gine Belvedere. Dalle 15: «Roccie infernali» 
con Buck.Jones: i 


fra 


compie miracoli in tutte le forme di debolezza infantile. 
Il concorso nazionale di bellezza infantile si chiuderà il 30 aprile 1929. 
ISTITUTO NEOTERAPICO ITALIANO BOLOGNA - Gr. Uîf. Raffaele Toschi] 


«OLLA' 
Pi corn al 


SULA» LA MARCA MONDIALE DI FIDULIA IN VENDITA DAPPERTUTTO «OLLA» 


I PRI.LRV RSI DALLE MALAT 
È UN DOV RE 


; Per infarmazioni, preventivi di cubblicità nei principali giornali del Regno e 
o È | dell’estero, rivolgersi esofusivamenise all «Unione Pubblicità Italiana», 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-34 - 


DEBOLEZZA VIRIS 
da esaurimento nervoso. 
ai glicerofostati compost! 
coni rettali. AccrediLata vL 
se di Yohimbina. Gilieetola” 


Sperimentata con suocest 
Scatora 1a cura L 30 re, 
data age ungere L 2.50 Set 
rimenti iratuiti  Prom 
Via Magenta 
Trieste: ANE 


ii: 


è vegetali tonici Bene tonletty 


